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R I TIR A ME N -T ò 
SPIRITUALÈ 

D E L I\; 'P. 

CLAUDIO 
DELLA COLOMBIERE 

Della Compagnia di Ges~ ·, 
·Ove fono notate le Grazie, e Lumi pttrthò· 

/ari , che Dio gli communicò ne' fuoi 
Efercizj Spirituali net tempo 

di tredta giorni, 
'Tradotto dal Francefe in Lingua Tofcana dà 

una Perfona d.ivota cui fia à cuore la 
maggior Gloria di Dio.,, e la 
. falute ddle Anime • 

IN VENEZIA, M. DCCV. 
Apprelfo Andrea Paletti. 

Con Licenza de' Superiori,e 'Privilegio. 
I t t 
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PREFAZIONE .. . 

-~~•. Er if piegare il ... 
Titolo di que• · . 

~~""·"'""'" fta Libro, de·· 
t 
.I 

\ 
. vefi informa-

- re il Lettore , eif ere 
' coftume de' PP. Ge .. · 

; 

f uiti , prima di far.e 
una folenne Profeffio· 
ne de' loro voti , di 
patfare un terz' Arino 

' negli efcrcizj del No· 
· * l vizia-
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viziato ;. (he però. ef.. 
fendo nell' età in circa 
di trenf anni '· quan-
do fanno, queiH ef erci-
~j, fono. ancora capa .. 

7. ci di fare delle ritleffio .. 
ni mature ,· e f oli de· · ~· fop,ra tutti li loro itn- 1· I 
pegni . Et accioi:chè, i · ~ 
poffano; mtglio. pene- i: 
trar l'obbligoindif pen~ J d 
f abile , nel qual fotio., t e 

· di f antifiéa.re li lor.o.. t' 
coftu mi , e di v·eft idi ; 11 

·dello f pi rito, della f~n· 11 
ta Compagnia, nella ·;· ti 
q nale. :fi fono.arrolati ,, " g 

· Sant'· 
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Sant' Ignazio ordihò' , 
1che .fi . ritiraff ero in 
una f olitudine trenta 
giorni , · incomincian~ 
do queft' ultima proba· 
zione. , e ' 

Veramente con la ~ 
Divina Grazia uno 
può conofcerfi nel tem· 
po d'un corfo sì lungo 
d'Orazione ; e fi può' 
concepire una perfet· 
ta idea della Perfe11io~, 
ne ; effendo difficile 
non eff er tocco dal de· 
fiderio d'adempire o· 
gni f uo obbligo. Q!Iel· 

* 4 li 
. ' 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



re 
ft lì, c~hanno fèntim·enti 

gràndi · di Dio , non 
n1ancano alf'oradi far· 

0 

:fi un difegno di vita 1 
- k 

.degna della lorovoca· t< 
zione ; e di formar ri· . 

1 

ci 
foluzioni', che li con.- \ }~ 
ducano alla Santità. ., 

Il Padre della Co· . te 
I te 

.lon1biere cav'ò da que· · 1 

fta folitudine tutti li I ~ 
vantaggi poffipili da J 
defiderarfi da una ce· · 11 

sì gran virtù , come· ·.i g 
la fua. Vi recò eccel~ .- · ~ 
lenti dif pofizioni d'un' .: ~ 
alta fantità , ed inve· 1

1 

ro 
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ro af pira va egli à que· 
n fio fortunato tempo:, 

J come quello, 'liel qua-
r· 1 - le fi farebbe difiacca· 
ta I · to per . fem pre dalle-
a· · r creature , com, in ef-
d· · fetto fece · . Effendo 
n,. ·} f ufficiente legger il vo-
,- to, che fi truova infer· 
IO· ·I to nella Prefazione del 
~e- 1 pritno- tomo de' f uoi 
I li J Sermoni ; dopo di che 
da ~ non pcnfo- vi fta bifo,. 
t:Cl· I gno di maggio_ r· ume me·._, 
:el~ . . per conofcerfie , e gdiu: 

, • dicare del rutto e un ., ve· fuoi e(erQizj f pirituali.. 
* 5 Mà 
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M-à d'i qual manie~ 1 · i 
fa rintraprefe egli per· . ( 

' riufcire· nel difègno ,. 1 
ch'hav:eva di profittar~ ' t 
ne ?. Bifogna reftar: 1 . ' 

amn1irato leggendo in:. ·1 
quefto Libro refattez- . 1 
za , <;:on la quale egli .., ] 
fegnava tutti li fnoi. , · 1 
penfieri , tutti li mo~ ' 
vi1nenti del · fuo. cuo'" .. ] 
re . Dio permife_ per.· ] 
la gloria del fuo ' Ser· 
vo, eh' egli ftdfo fcri• 
vdfe à minuto ciò1, 
che quì fi 'pubblica -~ 
delle 'fue orazio11i, In· i 

· mi,. 
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~o~ .. 
per . ,er· 
:ri· 
' 10 ,, 

ica ·4 

lu· 
I. 

mr, efenti'm1entì' che 
' N '' d b concep1. :on ve u ,. 

bio , che il Lettore:· 
non · refti- innan1orato1 
daHa fincerità·. dellaJua· 
Anima·, amn1irando· 
ne allo .ftdfo tempo la., 
purità. , ... e l' elevazio-
ne. Defid'erando , eh>· 
egli da q ueft~ o pera .i tn• 
pari come devefi · rif• 
ponder à Dio, quan· 
do fi degna . parlarci . 
colla fua grazia,, e di .. 
mandarci il noftrp fer· 
vizio-. E parfo anco~ 
ra utile d~aggiug11ere 

* 6 à' que· 
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à quefia Prefazione e 
una maniera d'iftru0 J 
zione , che il Padre ·· e 
della Colombiere or· ( 
dinò per difporre agli t 
eferdzj f pirituali i gio.· t 
vani della Compagnia ~ 
del Colle-ggio di Lio~ { 
ne , ove ftudiano la ~ 
Filof ofia dopò il No~ e 
viziato, effendogli fta- 1 
fta commeffa l'educa· e 
zione di quefl:i. Giova:- ( 
ni Filof ofi al f uo ri.. ~ 
torno d'Inghilterra ' 
onde gl' indrizzò per 
quefi.a forte d' ef ercizj, 

che. 
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che fanno al · fine deir 
l1° Anno·; .e per far loro 
re cavar il frutto, che la 
f r~ Compagnia fi promet-
ih te da quefla fanta Prat· 
6.. tica , loro diede li fe-
~a guenti ricordi, che pof-
o~ ti fono effer utiliffimi , 
~a anzi neceffarj à tutti 
o~ qadli, ches'impegna-
.a- 110 à fimili f olitudini : 
a· 1i oltre che co1nn1uni .. 
a:- cando al mondo le gra· 
ri.. zie , che· Dio fece al 
. ' Padr~ della Colom-
er ·t biete nella di lui f oli .. 
~j, tudine farà di- piacere. 

fin .. 
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rintendère·,. con quali; ~ 
difpofizioni v'entrò.· , ·' 

l Gli ef ercizj f piri· 1 
tuali. non dovrebbon~ t 
:6 fare ,. che in ·certi- I 
tempi:, ne"qµalil' Ani- , 
ma è chiamata da Dio·· 1 
alla f olitudine. per.- la 1 
noja delle cof e del" -~ ' 
mondo ,, ò- per qual!> 
che lume'~ e mo vi mene 
to ftr.aordinario--. , che, 
la conduca à· rlformar· 
fi , e f àntificarfi ;. e co· 
sl cerca:.il modo di f oà· 
disfare alla forza , che· ~-
r attrae i ò pure alr 

ora, 
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0ra: ,. 'he t'Oçca·. dalla 
. 
1· 
l'I' 

f .vifta de'' fuoi difordi· 
ni, ella concepifce al" 
ti ddiderj d:una vera 
peniten'za . 

i· II._ Alf"ara dovrebl' 
lo·· befi entrar in una f O• 

tL 

la litudine ,., per. haver:· er ;. commodo d'efaminare: 
lh ciò , che paffa in noi, 
~- ftdli ;, ciò·, che quefta. 

grazia , -chefentia1no,, 
dimanda da noi,. e di. 
qual maniera potre1no. 

· foddisfarla. 
III. .Una buona dif; 

pofiz.ione .è, d''entrare: 
nella 
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nella folitudinecon di• 
fegno di 1nutar vita, 
e fantificarfi. Ma quel· 

. li , che non fono in 
quefl:a rifoluzione, io 
credo dovrebbono en-
trare negli ef ercizj per 
guardar f eriamente in 
faccia lo fiato della Io .. 
ro Anima, e·conofcer -
pofitivamente , fe fi 
truovano nella fbada ·; 
della falute ; fe viven .. 
do comevivono, non 
arrif chiano nulla per 
r eternità ;· fe vi fia ~ 
qualche cofa da muta· 

re, 
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I , 

re, ovvero s'hanno luo-
go di vivere quieti, e 
f eguitar il cammino ' 
nel quale fono·· impe· 
gnati . 

IV. Darfi unica· 
mente à quefto, non 
ammettendo alcun' al· 
tro ·affare di qual fi fia 
forte , eifendo giufto 
dar à Dio , & alla no· 
ftr' Aninaa tutta l'ap· 
plicazione , che ricer· 
ca !"affare più impor· 
tante, eh' habbiamoà 
trattar nella noftra v-i. 
.ta. 

V. Una_ 
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V~ Ui1a". fòli(udìi1e : • 
- I intera. , 

, VI. Una. purità -di{ 
·cuore , & una perf et· 
ta. efattezz-a in-.cfèguir 

·tutte. le regole , ~ tut· ' 
te l'.alrre cofe ,, -non ef..-
fendo, che per folì ot· 
to giorni; perche un~ 
legger fallo RUò-metter. 
un grand' otlacolo ai 
Celefli lumi, e rigçtta~ ~ 
re Iddio. 

VII Una grand'in--
differen za pe1· ]e con· 
folazioni, non fperan "' 
done, anzi apparec· 

chiarfi, 
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... 

chiarii ad ogni- noja, 
ficcità di f pirito, e de· 
{olazioni ,. pur troppo 
eff endone degni; & in 
caf o. à Dia. piacdfe 
inviar.ci tutto ·quefto_, 
·fa ranno otto giorni 
d' ef ercizio_ di pazien .. 
. za , e di penitenza. 

VIII. Non trovan· 
d:ofi nèlla ri-f oh.izione 
di far:fi Santi per rnezo 
del li, ef erciij . , devefi 
altneno dfere nella dif-
poftzione di . ricever le 
graz.ie., che:à Dio·pia-
çet.à (arei , e. non refi'." 

.. ile.re .. 
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'. 

ftere alle buonè infpi· 
/ razioni , che Io. Spiri· 

to Santo potrebbe dar· 
ci per la fua mifericor· 
d1a infinita . Mio Dio 
Io non mi fento defi· 
derio alcuno di queft' 
alta perfezzioHe, e f pr~ 
fe ne fono ancora mol· 
to lontano ; Mà fe per 
un' effetto della vofira 
Divina bontà, volette 
1nutarmi, inf pirando· 
mi più coraggio, ftrap· 
pandomi mio mal graJ 
do anche dal Mondo, 
f pero- eh' Io vi lafcerò, 

fare.: 

fl 
~ , 
( 

1 
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'fare : Voi fa pete i n1e-
·2i , che debbonft uf a· 
re per. vincermi ; que· 
fti mezi f 0110 in mano 
voftra , Voi fiete il Pa· 
drone. La vita perfet· 
ta mi f paventa ;· Voi 
potettC levarmi da que· · 
fto falfo timore, e·r-en· 
dermi grato tutto ·ciò, 
che n1i par rigettevo· 
le : Sì : Voi f olo fiete 
capace di farlo. 

IX. Una gran con· 
fidenza in Dio, dicen-
do: Mi ricercò, quand' 
Io lo fuggiva, in 111ezo 

al · 
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al mondo , e tutte le· 
-fue occupazioni;· non 
m'abbandonerà·, quan-

. do vado à cercarlo nel-
la mia folitudine, ò 
almeno quando ceffo 
di fuggirlo. 

X. Una g1·and' umil-. 
tà à fcoprirft al f uo Di~ 
rettore , quando non 
haveife à dirgli altra 
cofa, fe non, che nul-
la f entì , niente vede , 
e che non è portato à 
cos' alcuna di buono : 
tenerli ai punti , che 
darà , & alla Lettu-

ra, 

•· ' q· 
) 

I 
"'-

·d 
·,f' 
. il 
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'-ra ·, · ' ~he· ·prèf cri verà ., 
··quando. anche . fi ·: giu;-
. dicaif e , altra co{a ef· 
{er più valevole. Q!ic· 

. · fta fe.mplicità è d'un 
· ~gran merito ., ·e ca· 

giona .grandi benedi· 
~ ·1zi'oni. . .. 

I 
.XI. Il ·giorno, che 

~precederà gli Efercizj 
·devefi eccitar in fe 
ifteff o il defiderio del· 
·1a f olitudine . 
'2!!,is-da.bit mibi pennas? 
Il defiderio della Per· 

L. · f ezzione .. 
Beati _, qui ef uriunt , 

& fi-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



éJ fitiunt juftitiam , 
quoni-am ipjì fatu-ra~ 
b1-tntur .. 

RlTI-
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I 
RIT'IRAMENTO 

SPIRITUALE 
Jfl/ ~ 'P. 

, 

CLAlJDIO 
De la Colombiere . 

' ! ,. • • J 

DELLA COMPAGNIA Dr GESt!J r 

· Ove fono notate le Grazie;· e'tl 
·; 1u111i partfrolari, cbe ladio gli 
·communi-cò ne' Juoi ,Efercizj Spi-
rituali nd corfo d.~ mnra giorni •. 

O . cqm\nciai per 
quçllo · ~i parve, 

' · con ima \'.:Ol0n~à 
affili determinata 
per la grazia .. di 

Dio, à feguire tutte Je i~fpi­
razioni . dello Spirito· Samo, . e 
fenz' alcun1 .attacco , .. che· mi 
faccia temére di n.o"n effer di 
Dio fenz~ alcuna .riferv.a ! · Ri-
' . ~ A . b folu- . 
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2 R1tiramcnto 
folui:o di fèffrire per Iddio tut-
te Je interne defo~«ii~ni· ~ -e Gc-

•dtà tdi Spirito -, ·:d1e '-pò~~ifei:o 
avvenirmi -, ·e , ~~è :·noi\ hò , 
the troppo 'meMtate , ·per ef-
fermi abtifafo · èle' lumi , e 
confolazioni · àltre ·volte rice~ 
vute. 'l. 1Mi ;fono_ -:'propoflo 4~ 
far.e · qudl:i '.Eferci:tj -, com~ 

, s'avèll-erer~d ' eifer: gli· ultimi-, e 
che ;·imm~'diatameme ctopo do-
veffi ;m0fire ·_ . "II. D'effe-rvi 
· cfir.emamente ·. fedele '>· e'iince-
. ro, ·e : di vincer .. · in'quefio pun-
' to ' l'orgoglio, · che ·pruòva t1na 
·gran · t~piigmtnìa 'à · fcopr~·rfi. 
-IU. ~J.'.)i "11òn ifà.Te -"'akUln .'fo'N-
' élàtlJén'toilfo~fa '~i :mc ., ~riè · fo-
pra·1e :ri:nie dililenze /che l5erò 
trii · ro-n~ · detérfu'iirato ·di · tldn 

· Jeggete~nhmo Tcriitro,, ò H-:lf>ro • 
f.pipXtuale ~~nra~r_(Haario , . ~n­

t·cora ) ohe fonuffi un' e.fl:te1na 
· pa.ffi~ne pèr q~u'olH , 1the ~ ti.:at­

tano 
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tna 
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> 

S pirìr fiale • 3 
't~no .d~Ufl. ;~i~!i fpiçitu~le d'una 
'rp.a'njer~ )pii1 :tilé\•at,a , :.<;om~ 
'San~ 'i(.-.ere~ ., & ~Iu:i ; <m:-
·dendQ_ _., ,·ç-~e . Dj? ·Jni !tl!.ebbe 
tr;uov1t'r---ne p1.rnn , :che , il R11-
'Pr~ . $piti(i1a1e ·!rl,a!Tegaer.à , e 
ì1~'> Ji.J.ir.i ,, che i;n·i darà , tulltO 
'Ciò ·ch'· ef~li ~hà dife,gnato farmi 

. -u·p,V>ar .-, ~è fei)tir i>11.ql!lèfta fo-
.litupi~l).e -. rrrruovpn)i. :m0lte> 
~on~~mp 1in ,qa,efl_o fl:acèamen~ 

.. to , ~ ':t-i11gta.zio Iddio d'aver-
:m,i i'tll!pirat.0- rfargli ql!l;eH:ò fa-
tc:fl'Gci(Ì) , "ch).,_era )l ma.ggiore ·, 
·:che ,g·l.i :J>.otdfi .1f.u.t~ ·in ·qùefr, 
ocoàuone. . · . . . 
_ Hò fendto una gran .t~~ìfu­

,fio.ia.e o; . A,~e .f\Vìel\Q~mi .'lddio 
·fattp 1'~~1ol'è di . de·~iqa'ti\n i ~t 
; amarlo , !a'h\6ja_1 paffaca una :Sì 
gr.\m p.ar.t:.e peUa mia vita , 
non fo;amtl)te Je.rrz.' .. amarlo , 
:mà anò~ta . in.-df eoèledo . Hò 
ammirato con. -uù feòtimenli.o 

· .A 2 · dol-
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· 4 Ri1ir .:i mento 
dolciffimo ,. la pazienza , ·e là 
mifericordia infinita del mede~ 
timo Iddio ) c::he , vedendo il 
tlifprezzo ·; eh'· io faceva d'un 
fine così gloriofo , · e per con'-
feguenza non effendo buono à 
nulla nel mondo , anzi al con;. 
:uario nuocendo a' fuoi interef-
fi , non. lafcièi di fopportarmi-, 
d'afpettare che voleffi ben pen:.. 
-fare al fine, per il quale v'era ~ 
e di farmene fovvenire di quan-
do ini quando . Non fcnrli pe-
"na alcuna à promettergli di 
,non vivere -in avvenire , che 
per folo fervirlo , e glo_rifi-
catlo. 
· Tutti gl' impieghi , tutt'. i 
· Juoghi ; e tutti gli ftaci , do-
ve il corpo può inconfrarfi , 

· faito , infermo , attratto , vi-
. vo , morto , tutto ciò per 
. la &razia di Dio·, .m'è indif-
ferente ; anzi · parmi portar 

invi· 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



·-
.1 
ll 
1i 

à 
I;. 

r-
' , ... 
) .. 

1. 
e-
di 
1e 
fi-
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1 

Sp}ritualf~ ~ 
ip:v·idia .. à quelli -, che ·la ceci- , 
tà , 0 pure qualch' altra indi-
fpplìzione abituale , fepara cla 
~gni · comm~rcio_ del mondo , 
forzandQii à vivere , : come fe 
già . {offero ··mcmi . Nè . sò fe 
{j~ la villa d.elle battaglie , che. 
già· preyeggo di dover fofiene· 
r.e nella mia v.ita , éhe mi 'fac-
cia rimirare . come felici que~ 
fiati , ne' q~iali viverci forfe 
çcn una · m,aggiQr quiete:, &: 
in un d~ftaqcam~nto ., ~che: 
QJ_olto. mei:io mi cofii;rebbe,. ,. 
.U!!ando 1,tlno·vuo1 effer di Dio, 
à qualfifia _p·rez.zo egli è fitcile 
à comprendere di ~ual mànie-
ra defidera i piì1 difficili mezi, 
quando ralfembrano i più {i. 
curi ,. NeIJ' ardente defiderio , 
che Iddio mi dà , di non ama'-
re mai cos' alcuna , che lui , 
e- di confervare libero il mio 
~uore da ogni attacco alle crea-

. A 3 ture: 
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6 · Ri·t irramèrJi'ò; 
ture .: un~ilprigio'ùia; perp~t~'àt 

. i1~ aui.-111na. "4irl4i1lffJ1a:.il11'1" ha;vo~ 
get.tat.0 , raffen:ibr~~tmtfm'.iitthf 
i1J~o_11)1p1te-n.~bilc_. . fQ.J!fi;l,l.là'. ;·' 'il~~ 
péoftS•&>Q · il• <;oFicor.fo d~l Ci'é-. 
fo ,_ ch.é1 :ll}ai..- fdiife. p6f anne~. 
jar.mi . ~fon: hò. v:m~Vìa't0, ìll! 

~ IP~ u;'P.l: gl'.~ll zelQ ,'. p~ì'.- tl"ava-. 
gli~rt alla faltu:e dea!proffimo-•. 
E . quarn:io :r:i.flc::rrti. t0pra. la fe~ . 
conda ddle. t}o{lr~(eg~le, pa~ 
V.emi. ·b~v~rn(t ·ha~uta:. dl pili 
~tir~.: volte. ;, .n0n,, $~, fc1 m'ilf·' 
gan-né· ,: h:rà p't.nfo:, 6hc. feJ.lla. 
r.alfr~dda_to i.n. · <'.f ù~ftai. par-~e ; 
per· it t.Jl~Qre ,_ th<:. nege nn-
pieghi ' · m't'!. t!J· pì'.od1•!Ge· ùn tal, 
z~lo , no~ ,e;ei:~hj · !lle· ftdlc» >. 
parendon:ir non. €(forvcf;t1e. al'... 
€1.Jl'IO , 0ve la n.a tt.Hil' tiò'IJ:tJ<ì.it>-. 
vi: il: (up p11oplfio ~orùb- ' ; f:pè-
cialrn~nt~ q.uantlo. 1-e_ tdf~ riè-. 
foono , c;_ome devefi: d~fi:è~r~r~· 
pt:r !a gloria di. Dio·. ; eifen~'d. 

1wccf-. 
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$.pirit,11ale. 71· 
·11eccd'fa;r.ia uQa_ {l,:Ht9d~ Grai;i~ , 
& aJt.re~t:a~tff l ~r~~~,. JlCff·PQtçr 
rdìftere. al. dile.cco , e.be tn:Jo::-. 
xa(l.._ Qel' c~~~a:i:~ ~ l{l).ori ,: & 

. ~Ila . C,Qpgd~qz%, , c;.hg: ptt:ndQr 
l)Ov. i(itr· ~~i~ le· Ptrfqne , c;h~ 
rellaio'!.~ t-0c,eh~ •. , 1 • 

~1~.i;:ortiè.iJei deb~' ,~Cfo1! 1 iJ1 
ptifça ~Q , m~n~lc; · ,_ RQi~ fPr...; 
z0 ~JPiQ ài .çoqd"ç.rui~~ ici:~~m . 
te· fiO~ì,; pe·~f~~t"è , , l\ç· ::Jl!l:l)lpil·i , 
CQni!e_ gf A.l}ael-i : · . . ~à . ~ufl.I 
Q.u;Q.qpe: i!:· ~. \t-e,fiii:_a,:, wi.(~.ricor­
Qj-a,:· , -~ ' l.l\io .;. .Dù> .. dt ~E,Q.,rt~ r. 
~i· ,, .g9pçl:·t.~n~i.; ~cc.a e~ .- ,, na>,~ 
~o®, ,. ç-h~. ~ll\ · p~zz9 di f~.n­
g~ ·? .. et ~ .. cb~~\ìa,nnj . ~-:- '~9:~ ~~'. di 
~on.;. voler.- pet~t:1=WJ\ ~ · ., , _ ç.q_~1. 
Uall.li)axmi. a Q. ~U~J1.tx>i gFaFl;~r­
Q~bP.'·~ç-er il v~~t;i~q)i~o)ie _P~~ 
bil~nç1are» e 1'1l1;ttff~· qti.ç!.fa ~t 
fpavent0fa ayv.~rfl.Q.ljl_e , che 
nMura!mency a\j~ç~ p~r. il peç-
C<l~O • Qgefia . ço11G.der~zione 

A 4 m~ 
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8 Ritiram~·nto 
mi ferifce iLicue>re , e mi riemi.\ 
pie d'un teneriffimo amore ver-
fo di voi. , 

Alla vift~ dc' miei falli , alla. 
confufd.onc , çhe ne concepì , 
focceffe un dolce pen.fiero ef-
f er quefta una gran materia , 
ndJa "q~ale 'poteva efercitarfi 
la Di\ri'na mifericordia', & una· 
ferma fperanza , che· Iddio fi 
glorifa:herà , · perdonandomi ; 
rcpofita çfl h1tç fpcs mcà in finu 
meo . Così fortemenl:e è fiahi-' 
lita nel 11iio cuore quéfta fpe-
ranza , èhe parmi , . con la 
Grazia ·di Dio , più tofio mi 
fvell~rebbono la vira , che que-
llo fentimentò . Mi fono poì 
gettato nelle bracci~ dellà San-
tiffima Vergine , e parmi , 
m'abbia ella rice to èon fad-
.1 ità , e dolcezza ammirabile , 
c!fendone refiato tanto piìt 
commoff o , quanto , che mi 

rie o-
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Spiritual~. 9 
rkonofcò colpe\•oie d' ~yerJa 
mal . fervita fin' ora ; c!fendo 
però venuto quì con gran ri .. 
foluzione di non ~r~iar cos•, 
~Icuna dentro que!l anno , per 
concepire un grànd' amore per 
lei , e per farmi Jl~ada ad una 
vera di-vozione verfo la fietfa 
Santiffima Vergine , che cer-

. cherò di confervare in tutta Ia 
mia vira ; . provandp confoia-
z_ione . nel penfare , eh' avrò 
commodo di lavorare in ciò , 
e. che ci riufcirò con l'ajuro 
della- Vergine ~nta. Haven-
domi dunque nofi:ra Signora 
ricevuto . con quefi:a facilità , 
parvemi , ·c.he al f 1,10 Figlio mi 
pçcfentatfe , il quale in riguar-
d'o alla Madre, guardatomi in 
faccia , m'a.prl il fuo leno , · 
come· fe folli fiato il più 'inno-
cente di tutti gl' t1omini. 
. A.vanti di fare la .meditazio-

A $ ne 
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10 Rli1'r.riln1ntQ· 
ne . at!Jl~, n~~r·'l:Ci .l ) be:bhi uni~ 
éo'nvt·rfiizionè. 1. t\b«-1 im~·. pbf'i!; 
in 'qtfalch~ i·nq~1~~~1 !i, .<Qagi~; 
nàta . da iuìà, ·rparrttf-' plft;.. i.I, tì' 
moi·e- d'have·J:e~iì~Uf~t~ làmfa: 
vanità ·, e dall" a'it.r:a 'pÙ:. 1•a·p· 
prnns1Qne , c.l;ij · qu~J.Jt) , eh,., 
io ha v.eva · dè.tt0 . .; . tl'on~ foffe.· 
per me· una, oi;igibé i$i ' tè1J))fa-. 
fio.O e· . .6ifei;t'Jò d~)~q-:i:1t- ~uda .. 
ro, al1?0r:at.i~iil~ F'i~1110 di-queft'r 
Ìht;èr~tù moti; " fui~ <ii~a1i ·1:1nà .­
me.z;''o(à ,, ;à._ comìba~~e:rJi . ' · ten-: 
ta~clò, di Jflic:t1l'ifàt~_. ;ne.Ha c:àk 

i ' . 
mà ' da effi· lévat'-àlftlli ~ •. ~t<àn. 
d·o ià ·un t.f'.-àtt.o iriviolt~ ~U;j tl7D.t ... 
vina 1t-ni.f-e~òWJiì-a , ; ~i:: itf"!i~l<'.> , 
co mffll1trlJ0 «!!~ ·iJ f!''ll "pà'iu ; ·-e -<;!aiJ.l". 
akra -~t'vtfndò a-Ocettat~ it\lttà 1~ 
c-ehifìt1i~ ; tbc. "pot~a a~ca-:· 
derm~ne , .toh ~~1f~llt!t'toae- -ab-., 
c"I'à di pte's.ìe:i"fit.~ - ~ t. di t-Pc:tr .. .-
car)a ·) - ~ '.fé~ "i1Jl!: ~:t~. ~6rinttfttl>1 
u(la -sì :gt-an :t"a;J!QJta, htJl tnio .. . ~ 

L ; . cuore 3_ 
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Spil!'ituafr: Ii 
cuoFe , çhe parv:emi d'C{ver ri1" 
trQV~to lgdi9. , __ cbe ricercava ; 
il chç ~ni . çagiQ~Q lii. piµ. qq.ke 
gjoj;J. , eh' ~v~ili g\l{h1l\a.in ~a . 
vh\l ; . e 11ar111j q9J?9 ~ff~nrefl:a­
t~, in.· eftrcn'f!O fu!:~i_fic.atq .con-. 
tro i: rif'J?e~d' um!lfl Ì , . ~- i g-!µ~ 
diçf deg·li uomini•-,, e pei:· vi.Il-;· 
cer~ la. ri-p\tgnapi;.a. c4~ a.vçro à. 
fcoprire, k · ll).Ìe; ç:l~.bol~z,,:e .. . 
~indi' penfaado ~ll;o.-fia~çi ' · 

in cui·· e~ · rid\1çe_ I~, man~· ) 4 
rjgllJl~~ - di t\!He• le:~.offi, .crea1" 
t~ .;: Eenfi1i, , çh~ cjò, ·roi·d:are,.9-:-
be· poeti.; 1'.èna.";, 1'.19Aci ftQt~n~o. 
~Jounl"aitt.flc,cp.. ,à , qlAl!l fr fja: cq-. 
f;i i; foci; punq!1e· à' pie; lle_ffo, 
qi.~~{b.. fii,ma.n~a :~· f 1~c~è: pç~, 
fiM: re&he..rebbe.· dlf p~ç,cre- 1~. 
Jl\.~.r.ir& p.re.fèete.!Jl~~~~·o . ~·· JWiç•.­
c~p-(egµènza à. rei!t'lr.prJ V!r- P9.{''· 
femp.r~ .d'~g.µi: piacNC..) &,ìj)P..,<?1"· 
J:..e di f{lieful vit~ ;· ~çp:P.\\è.1111~ 
lPÌ rifolverò io à v-ivl(f~ ~ ~µj 

A . (j in- ' 
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,. T RiliramentÒ . I2.. 
mn.mzi , come fe ' foffi verli:-
mente morto ? A me flelfo 
rifpoli , che niuna pena avreì' 
à fepararmi realmente da ciaf- · · 1 
cuna · coffl , di maniera , che 
p~ffa ffi il rimanente de' miei 
giorni , in un frpokro , ov-

. ·vero in una prigione con ogn' 
i-ncommodo , e poffibile infa. 
mia . Mà preveggo ~ che do_. 
v-rò combattere bene 'd'altra 
maniera ) fe vorrò v.ivere in' 
un perfetto . fiaccamento · d'af-
fetti: in rneìo al mo11do , ove 
il nofi'ro impiego c'impegna • 
Hò· però' rifòJuto di farlo con 
la grazia ci Dio , che fo!a:in 
me· ·può ~perar tal miracolo. 

In · fine . 'penfando ciò , eh> 
anècéa 'maggior angufifa alla· 
rnort'e ·,. :c-he fono li .peccati 
paffitti , e 1e pene av.ve.nìre , 
iacont,i'nè'nte m'i frprefentòallo 
f pititb -un paitico ; che.di nit..; 

(J to cuo-
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, Spirit1111fr .· ì !-
to cuore abbracciai , e con 
una fomma confolazione dell" 
anima ; e fù. ~ che à quell" 
ultimo punto di tutti li pec-
cati , che {i prefentara.nno al 
mio fpirito ; fiano conofciuti; 
ò nò ; ne farò un viluppo , e 
lo getterò-a" piedi del Salvato~· 
re , acciò refH confomato nel· 
fuoco della fua miferic0rdta, e 
. quanto più grande ne farà il 
numero , e quante pi~1 mi 
rafft>mbreranno enormi ; tan-
to più 'lolemieri- glieli ofieri-
rò , per eh è li con fu mi , men-
tre ehe que11o gli ditnander..ò ; 
farà piit degno della foa fl:effa 
miferkordia; e- dì . più •ragio-
nevote parmi ·~on .faprci ~are, 
11è. di più , gloriofo à Dio , e 
·nelP idea ,j , e' hò roncepito 
della foa bontà ) non avrò 
difficoltà ad eieguirlo, fenren-
domivi vortato cO..P. tutto me' 

fieffo: 
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I 4 Rhi>ti!111en(o· 
a·effo : perdi.è N11mi· , ._ çhe. f~0" n 
rei tQrtQ atlit t.I}if~rfoordii\ dii . gc 
V.io ,, s'~v·offi: i~ 1tninimo tit'li(,}C fc: 
deW Inferno..: , · anc.o.rd'iè: lo po.. pi 
t~ffi. a.v.cm merit;lto. più .~he. cm- sf 
ti li Demonj .. Qgamo..a,l Pnfi-. r 
gatorfo. ; . dico , cfie: non .,I<:> ~e-; t 
mo. punt9J. \{or.re.ii be.:n,,.. noif· lj 
averJo meritat~., . m~ntre:· qu~-1 I' 
fio. non . potè eif~.re fè-rti' ·.avene r 
fp.iil~ciiJt.o à. Dio .. ; n1à· effend<;>;- a 
qn~fta. una c-Q.fa. Ìn'ernediabil~ ,.. < 
in1 fomm.Q .. m:i: rall~gro . d'arida., 1 
r:e à; fodkiti~farè ~ll:a . f.t.ia. G.i.ufii-.. 
zia , deUa man..i-era· .1a. piii ri~o ... 
~ofit ,. (;be- fo~: pgffihile à i.ma-.. 
ginarG: , ~ ~!nco:ra inuoo ~1 
giorno. de.Jl~·(uqjverfa~ie. Gi\tcli-. 
zio • Sò. çhc: li it'Clft00en.1:i. vi. J9 ... 
ncf Qtnibili. ,, . .m.à -st>. ,~ .:c.he 0nç~ 
~n0 Di~. ,, -é· "non, p~J1ço ~1~ 
t:e.rare d'~:nime .e:be.· iV,<i; _fo -111 . fi. 
cur~ d:! 1lcm ~o_rfi ~gi a~ Di .... 
vino , v·~l:~r• ., -çhf . .noti~ pr.e_n<,l~;., 

ranno 
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Spirirua'fr '. : i5' 
r:amn0 .. à. mal grado il fuo ri-:. 
gore ,. ch':.amera·nno .. &o.Ja. . .frw 
fev:erita , d1?'attende.r.ano@.coni 

• paràe.m~a ,. d1'eUa fiafi~ fodtii-: 
~fatta; , onde d~rò di buon cuo-. 
re tut.t.e-lemie-:opere fbddisfat- . 
torie.- all~ anime. del. Purgato-
rio.;. ced-eoclo am:oi:a ad: altri 
li fuffi:agj: , .' che· per mè far>an-. 
no. fatti~ , : dopo la mia morte , 
acciocche Iddio fia .glorimcaro in 
Cielo da quelle anime .. , , cW. 
haì7ranno n:iei:itat.e, ci?' e:ffere1 

inalia1re pii\. d:i .me- à mawoi 
glorìa •. Reil:.a1i ancora in dl:re-. 
mo, perfa~fo .. im. q,ire.B:a pr~rna 
fettiii~antm , . .v:he ·~U1 uo.nniint.nolll, 
fare;bfreto , rcapaci di-foddiefàlìe à: 
l?>iQ. 'per· iii.: m'i·nfrrio pecoia:$) ·~·. 
cl·~., . . ohe .mi rem. ·~ntent..o ' 
PJr.)mo , ipcyidut.~kl~:ò, i':in~ 
qtiiete.zza ,: m~fa:qu~ltiifM"ei le, 
$-e1t@-· a~di. facnirh per i miei 
po_a~tl , . UJJtlntto. · ~r~i à .mc 
· fieffo 
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r6 itiranmti~ 
fie!To cont uamenre :.'.nò; tu 
non hai fatto ' ania . Per. 
la colpa quefto. n'on è in tuo e 
potere , ma vi. vuol il Sangue · e 
d'un Dio per eancellarla : per t 
la pena fi ricerca, ò un' eter- / I 
nità , ò li patimenti' di Gesù Il 
CrHl:o . E quefto Sangue , e e 
quefl:i patimenti fono nelle' t 
noftre mani. Secondo 1 Non: 
devefi tralafciar , per· via del-
la penitenza f di purgare gli 
fregolamenti della vita , mà 
feriza inquietezza , perchè il __ 
peggio , che poffa accadere , 
quando s'hà buona volontà .,: 
ò fi · fia fottomeffo all' ubbi .. 
dienza ' è di dover refiar lun-
go tempo in Purgatorio , e 
però parmi , fi polfa d·ire .con 
buon fenfo ·, . quedo non è un 
gran male . Oltre cife amo me-
glio cffer debitore alla miferi~ 
cordia di Dio. della m~a· Gra-

.. · zia, · 
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S pirirual: ~ 1.7 
tia, che alla mia diligenza, ef-
fendo quefto pii1 à Dio gloriofo, 
e me lo rende più ama bile. Sono 

• contento avermi fauo regolare 
le mie penitenze, perchè così fo-. 

1 no fai vo .ò dalla· vanità , ò' dalla 
indifcrezio ne ,(>;dall'inquie"tezza ,, 
che m'avrebbe cagionato il ti~ 
nfore di lufingarmi , _e farei ficu-
ramentc çaduto in qùalcheduno 
di quelli lacci,e forfe in tatti trè .. 

Nel Giudizio farà di gran 
confoftone alle Perfone vane, 
eh' avran pofia tutta la Joro 
felicità nell' elfer onorate , & 
apprezzate dagli uomini,· e eh, 
avranno proccuratodifiinguerfi 
in- tutte le cofe ' ved~rfi all' 
ora confoli colla più vil can~­
glia , & in un' i~credibil dif-
prezzo di quelli che nella vita 
li avranno più ftimati . All' in-
contro qual gioja per I' Anime 
umili , che per amor di Dia 

avran-
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!.~ Ritir.:ament~-
3v11a.nno. P,fO<r.cU.J.atp;. un~. vìtai.:: 
ofcura , e-è:ommune ·, di" v.e..: 
cl.e rfiJejolte. , . e}· fepa.ra.r.e · dalla> 
m.olt.ini~"ine~- per dover effen 
prod:cme-- : lild'. più,.. gr.a1<1d'-· ono-
re ~ che. m.ai fia fiato , fonz' 
aver: p.i.ìt à, 1teroéne. per. lai. lono~, 
Virtù ._ - J _ . 

T'IiueMa,, ch.e·di:ml!t'i tempi ,. 
quello . dell' · ai'ridità , .· e de II a 
defo>Jazi.one. è, il più . proprio 
per meritarie: . Un~ a~a, . che 
n.on .. c.ei:ça_ , ch~:lld.dlò1 , . f'<iippo.r-
ta. <J_.p.eJlo. iato,. , f.e~za .. pena. , . 
fà.ciJme.01tt:·elcVJa.lil.do.O fopra H1t.,. 
t.Q c.iò , , ~e paffa neilili' i'l'Uagi-. 
naziQne , e. · ne-Ha_ pane infr-~ 
i:iore_ d:e.le'anima, eve- fi . truo ... 
va fa maggior parte delle con-
folazJoni . El!~ non" Jafcia 
d'amare Idclio. ,_ d'umil1iarfegli , 
e d'ac;cettare C!Ji..te.fio. fiate> . per 
fompre . .01 ninna cofa deve 
più. fof pettare ,, çhe: di, certe. 

dol .... 
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Spiritual~. 1'9-· 
dok(21ze· >.'- P.on c:ffen~,o:v.i .cofirr 
più pçr.ic.tolofa , att .a~oaind<:>vi ~ 
b-coe. fìpdfo,, .tl" ·f<i>1veo te · daipp0i-
~h~ fon(')! pa_Qàc~. , . non fi: . fon., 
~e .tri~i; fet'4e>re , m~ più .t<Dft(i). · 
i:1 ç0ntnarlo .. M-à. qmdh' è JD<U"· 
me lj:na. (olidi oonfofaziooct· <ti 
Fenfaì:e in; ~~-e..z<t>" Jet !a·i:jclit,à , 
e· ten:~zÌQni. >. e' hò. U'ni C.ll,O .... 
te.· Hb.ero·,. e che per meza•di. 
q-u1.dlo. fo101 ~uore poffo,.. tnerì-
tare , <;- ckmet:icaire. ;. c:;·b~ n0n_ 
piac;cio. , ò.. di(pi~€c]o,, à. Dici.. 
per: qu~Jfo, , c;h~ rion è ib'J mia. 
poter~ ,, come· fono, li,. gufri. 
fonGbiJ,i ,~ ò, Ii. penGeti il):1pou-
tlJ_0i , che G prcfontao.oal mio. 
ipj.r.ito. , lil')·iq mal grado . Co•. 
~ì in qt~efii flati dico à Dio:_ 
mio OiG. ,, eh'· il MQ~do ,_ e · 
l'ille!fo Demqnio, abb~n.o per 
f~ · ciò ,; che non. poflo loro 

_ levare , ciò di chè non poffo 
~ffei: Paduone: per il mip cuo~- . 

. - • re), 
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2'El Riiirame1ito 
re , eh' avete voluto metteré 
nelle mie manì ' , effi non 
v'avranno minima parte, egll 
è vofiro , Voi lo fapete, Voi 
Io vedete , e lo potete piglia .; 
re, non ifià che à Voi, e lo 
farete , quando vi piacerà .. 
Un' t.iomo' , à .·cui Dio dà un 
vero defiderio di fervirio , di 
nulJa devefi turbare : pax bo-
viinibuJ bona; voluntatis .- Crò 
mi fa f pera re con la grazia dL--
Dio di foi:mare anwra degli 
atti .d'una vera- .contrizione , 
poichè veggò' appreffo poco i 
motivi intereffati, -che ·ci pan-
no portare al dolore de' nofiri 
peccati ; e d'una piena volon-
tà; con un' incera dellberazio-

-ne rinoncio à tutti quefii mo-
ti vi , e fono · perfuafo , che 
Dio è infinitamente amabile , 
che merita effere apprezzato ; 
eh' è giufio , che noi gli facri .. 
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Spil"itua/(. 21 
fichiarno tutti li nòfiri inte-
re!Ii ' per non av~r à penfar.,, 
che alla fola .fua ;gforia .- ·o 

, , che quefio ,è po'ffibile , ò nò : 
( i' egli nçm e po!Iibile,Dio non lo 

conlìglierehbe. : ò non mi com-
m;mderebbe di farlo ;- s'è pof-

1> f'ì,bile , con la fua Grazia lo' 
fo.- , perchè fo , e voglio 
fare lìnceramente , é di buo·-
·na fede tt.~tto quello,_ che pof-
fo. - ' 

Non fono mai refiato tànto 
confolato , che nella Medit'a-
zione dcl Santi!Iimo Sacra-

- mento , eh' è l'ultima della 
prima fettimana . _Dal primo 

·momento , che fui a11' Orata-
~ rio ,, e éhe confiderai quello 
- mifierò , mi fentì tutto pene-

trato da dolci movimenti d'am-
. mirazione , e di riconofcenza 
· per la bontà ; mofirataci . da 
-Dio nello , fietlo . -E' . v~ro ., 

c'hò 
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1.2. Rieir~m.mt.o 
c'h_ò' iiè.enl(te·1gta~ie_ sì gr~nd·i ,, 
e 'è ih.si> ie~dto ico.5.ì fenfrbil-
tn'énr~ fg1riJeffelfti ·di ·que~o· pa-- . 
ne :.deg1i.'À'bgdi.., '(;he ~"l;l.0n .fa·- f, 
ptei ~µeo'.fu.r<>i Jenza :elfe.r ·ne.Ho 
fl:dfo tempo mo(f.0 ·da ~1 1.ll'l·à 
granaUiiina gratirùdirre ~ · Non 
hò 1mai ·ton.cepita. una sì ,gtl;lfl 
còn6denza di ·:pe·rfev.er-are, n;tl 
-bene-, ~ nella ·brama :fi'ef.stt . 
tutte di ·Dio ·) ·a.on .-C:lf.'baJiltC 
le fpavenrevoli difficoltà > eh~ 
·preveggo ·nel: - i;;~r!fe , cleJJfl ·.mia 
vi1:a ,. Og.bì :gi0r~o ~eJ~b.i:~<i~_,, 
ccc_o :]a . ;mi~ ·rfwet41n21~· "' U c~~~ 
.rimeètìo ... r'Qjesì1 çritf;o ~~t-iiJ\ 
,bcJl.il rpe>co . > fe non.~or.r@· i fo-
. fierrtrnnL?~uh ~~er~o titJ.H.aJtr-Q. 
i.Non , latc1e'r.à "dl rt~liilpCover~:t. 
-•i la •mià tleibelezza ,, .iub'ito,, 
che · C~fllil,i<Dicer,Ò ,ad ahhandcr-

;~nanmioi : -:: min~r:.~ . ci'3~~ìJ'.liic:ft­
no rmiovi e©nfi.gli, 1uuo·vc ,f-0r-

. ze ., mii· ~rill:ort('à ; '· m.b«>nfale-
.._ _: . rà, 
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. Spirituale. 2l 
·tà , 1 m'i1ncoraggerà , e m'·accor• 
dera ·> {> Jm"òttt!tià,,er mezo·dçfl 
fuo · Sacrfi:izio :uitté' '.le grazie·, 
che gli ·èhitBerò-... . ,_ : 

Se tlén. !Io · ve~go 'prefent~ , 
le ·fei'lte .; 1e !pifnni. 'eifer come 

«quei ·.ciechi , · cHe Ji "gtttrnrono 
:-à :f.1:.loi rpi_erli ,, "'e"éhc•nuil (furo-
·no "in •dubbio di 'to'ccàtlo., ·an,,. 
corlhè 11'dn' 1 lii~'eeéis~ro ·· Par- . 
mi ~d:ie ·queR-a . Meàirazioll~ hà 
·m01.ta ·a-u:m·èntata ~itn ·1:rre -la fe-
·,de ·di tquefio ·mf1tel'o ·. ·Fui a.f-
•fai- comi,nofso 'torifide-ra·fido li 
'Perifiem ; ·che 11Gidù"Crl~o può 
<aver'' 1di me 1 ten'eurlt)llo · frà le 
~~ani ; -•e confìdettanèlo quelli 
"Cf.i'r~gH ~lj>e'r · tne lià , oioè )a 
'difpofizi'on'e ~el fuo cu-ere, dè' 
"fii<,'>i ~éfì~~rj , . e ~de fooi dife-
~gni &e: O qHali ·4c>kezze, quali 
irgràzie riceverebbe •un' -anima 
ben pura da· tf:ltto fiacctta. · 

ll '•fetdmo · tgiorno ·mi · fe.ruj 
. · afsa-
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24 R i1iramcnto 
afsalit<J la mattina da penGèr i 
di diffide.I_J.za circa il propo!ito 
9i vita , , che fo per l'avve-
nire . Vi fcorgo dell' efiremc; 
difficoltà . Ogn'altra vita par-
rebbemi facile à pafsarfì fama~ 
menre , e più , eh' ella fofse 
;tuO:cra , ofcura, folitaria , fe-
parat1 da og~i commercio; pii'.1 
mi rafsem brerebbe dolce. ~an­
to à ciò che fpaventa d'ordi:-
nario la natura ' come le pri,-
gionie , l'infermità cgntinue , 
la fl:dfa morte , tutto qucil9 
mi pare dolce in ;compara?-io-
ne di quella contim.~a ·guer,ra '., 
che de_vefi. fare à fe fieffo, CO!l 
la vigilanza contro le,/orprefe 
-del Mondo , e dell' ab:lor pro-
prio in quella vita !'10rtale jn 
mezo al Mondo . Penfando à 
cg1efl:o panni la vita· rlufcirmi 
lunghiffima , e-che la morte 
non v~rrà à baftanz_a. ~Qn .çele-

·- rità, 
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Spiriiuale. 25 
rlr.à ; 'é comprela quelle"parole 
di Sane Agonin0 : ·pati~nter 
vivit , & delec?abiliter moritur . 
Conobbi ancora , che ' la vita , 
·.che Gesù Crifio hà fcielta ., è 
di Gouro la piìì perfetta ; e c:hè 
è impoffibile dare un idea piì1. 
alta dell'a fantità , e· di quella · 
d,un perfetto * Gefuita. Ciò fà 
un buon effetto in me , eh' è 
di ben comprendere , che · le · 
fino ad' ora pratticai qualche 
fiaccamento , benchè mòlto 
imperfetto , egli è da vedere ~ 
che non Io feci da. me fteifo .; 
e che per l'avvenire bifogna , 
che Iddio porga la mano all, 
opera , fe di me vuol far 
qualche ·cofa di buono .,,•fen-
tendo fimpotenza nella qnal 

i , B 1 mi 

-1< Intenàajì d'ognI Crijlianò che proc-
mra d'immitare in tutto, e per 
tutto Gwìftiaguida, e fiio Capo. 
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26 Ritiramcnto 
mi nuovo fènza. la foa :Grazìa .. 

Olfervo e!fervi •melto cami-
no à fare per arrivare alla fan-
tirà ,. e ohè ciafc111.n paffo , in-
na nr.i di farlo , raffembra tut-
to , dopò fatto fi .truova effer 
m1lla : e ·che ancora non .s'è 
dà principio . Uno eh' abban-
dona. il M'<i>ndo rimirà ·quefi.' 
azzione , come cofa , dopò la 
q.uale non ·Vi· rimanga., che fa-
rei ., mà ;trov.andofi poi in 

. ·~è14.gione- , con tutte le fue 
naffion.i ' c'ha fola mente carm-
biatì oggetti,e eh' egli è monda-
no food del Mondo , s'accor--
ge .e!fer molti.o lontano ·dalle 
fuc <mi{ure _ Si pFefenta dun-
que. un' alrro, paffo da farfi) ed 
è dir; flaccarfi dagl' oggetti, .d~ 
quali per anco interamente 
non fi truova fiaccato per i·l ~ -
fuo fiato , di ritirare dal 
Mondo ancora il fuo cuore , 

· e di 
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Spiri~.tlat'i:'. 2 7 
e <li. 'tloitl · ·a·v·er ' a.tfetto ·difordi .. '" . nai;o pc,r;,cos'akpna creata .. Ch' 
·è ,L-t~;n altro ,1 çhè'Jafciar il M\jn-
·do., ;e fa.rfi Religiq.fo? (@Indo 
queft'~ fatto, y~èun• altro paf-
f6 ·à, f?fe , d!' è di fl:accarfì.da 
fe fie·ffo , nGn· !"ercando nella 
fantinì_ alcum. poftro inti?rdfe, 
ma ,f-0l~ ·mente : <jUello di Dio 
non ~i{g_ionto però·, dà-1 deG-
deri0 della noil-ra falute. Per 
arrivai; . ad u.1,1 t·aÌ punto , bi-
fogna , ,che v;o~ · operiate for- · 
temei\H'e mio Dio ., p~ichè co-
m,e una (ìc;reawra potrebbe da 
fe fieffaì pervenire ad, u1.:1 grado 
tale di purità ? R.!!!J poteft fa. 
cere mundum de immundo ooncc-
ptutn femin~ . , N onn( tu qui, fo-
lus es '? 

Una riReq!one ,. che mi con-
- fol!l· , b~'iflanité . per quel lo mi 

pa.re 7 1!011 ' ,Ja . Gr.a:Zia cH Dio 
di colmare una parte de' miei 

B 2 timo-
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28 RitiramentÒ 
timori , è , chè pel' fapere ~ fe 
con l'umani~à fiamo . attacca~\ 
alle cofe ,; alle quali l'ubbd 
dienza c'impegna, fe piacçiamo 
à Dio , prendendo per eifem-
pio le cofe neceffarie alla vita, 
ò nel godimento della gloria , 
che !eguita le nofl:re fatiche , 
del piacere , che fi truova ,. 
corivetfando ancò Santamente 
&c.. per faper dico , fe vi fi 
framefchia nulla d'urbano in 
tutte quefie co_fo, nòn devefi 
per qi~el , ·che mi pare , giu-· 
dicare per Ii fe1'ltimenti , poi-
chè nell' ordinario corfo è tan-
to impoffibile non ' fentire il 
piacere , che quefl:a forte di 
beni feco porta , com'è im-
poffibile di non fen.tire il fuo-
co , quando s'applica à cofe 
fenfibiJi . Mà develi efamina-
re . I. Se in qualche maniara 
fi cercò il piacere , che ci gu-

fia . 
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Spir/tup!c. 29 
fia . U. Se Jevap~o1o , fe ne 
rifentire.bbe pena·. lII. Se ef-
fondo uguale 1a gloria di Dio, 
& à noi -.libera fa , fo~lta, pren-
dereffim1:» le cofe dìf gutevoli" 

.& -ofc;ure ; e parmi , che, t_ro-
vapdofi . in tal . difpofizion~ , 
devefi operare- cop. una :gran 
libertà , e coraggio nell' 0pera,_ 
di Dio, difprezzando ogni dub-
bro , e fcrupo1o , che poteffe 
ò trattenerci , ò intorbidarci . 

• • S,qçond,11 S~1tima11a • 
<-. ' l i. • ~ ; I • ,• • 

N Elfa , prima Meditazione 
. . fui agitato 

1 
da non sò 

qual penfierp , per i;agione di 
. €_1ttalche_ debolezza -, nella q.ual' 
1era caduto il giorno preceden-
te ; Mà avendoae fcoperta 1a 
caufa , perchè Idd~o ave3 per-
1.l'feffi. gli errori ; eh' iq avea 
commeffi. '· eh' era per (;marmi 

B 3 da, 
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30 Ritir-amem<> 
dà Ul)a 1Hma -, che di ~e- ca.. 
mipciava ~ .concepir~ . ~dtà 
vifta lÙÌ Cll~OnÒ. una ca·Jma, e· 
fe~fìbile gioja . M>accorfì con 
piacer-e , che di Gcn:rc':> è. più , 
che na1çur·~le , noa · ~ff~r q'uel-. 
Jo•; -che mi penfavti ;.) I~ noil 
1nr '.fovviene d' 'ave.re- fcopetrta 
alcuna verìl!à con raa.ta fodthG 
fazzione , con quanra · fcoperG 
· 1a mia miferia in ·t·al'· vccaGo ... 

·1' • 

li)~ • 

.Dell' fncarnaz.i'one . Non 
tirUOVO qui }. che - an.nicJ:ij]a.._ 
mento , m:1iltà . L' Ange-lo 
s.'abbailir à pi~ :el\rna _V'ergìne :_ 
Mar-ia pterndé là qualità 4i fer-. 
va • 11 -v eiibo fi fà fchia. vo , e-
Gest1 Crlfi:o · co'nèépito nd f:e •. 
i10 di- fua Ma'dre s?anrnicliila. 
inan.zi à Dio , ·ton· Ù-rfa ·1nà ... 
n~ern: J~ p>Ìll . G'ncera ,, ·e .profon-. 
da , che ! poffa imagiQarG: Mio. 
Dio , che beJlo fpet-tac-olo_ per· 

Voi,_ 
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Spirituale: ' ~ r 
V'oi~ , il veder.e fodditi così ec-
celle.nti· ~ t1miHarfi à vofiri oc-
chi , in un mbdo• così pei:fet-
to , in tempo, che Voi li ano-
.rate de' · vofi'ri pii!i rari favori ? 
.~al piaGere io pruovo confi-
dernndo i fenti-111emi interiori 
d.i: q-aèfte diverfe crea ture. Mà 
fopra tutto quel profondo an-
nihilamento , col quale Gesìi 
,Crifio ineominciò à glorificare 
il foo Padre , & à riparare 
mtt' i torti , che l'oi:goglio de-

.gli uomini ·ha fatto alla foa 

.,Maefià ;per me . Io non poffo 
t11nijiarmi à r-al vifia ;. mentre, 
où~ dovrei pormi·, poichè tru~­
vo Gest1 Crifto nel nulla? Ec .. 

~co ·con chè òevo abbattere il 
. Fnip OFgoglio ' ; Il Figliuolo di 
-Dio. annichilato inanzi al Pa-
-qre : fino à-,qneU-' or~ non avir-a 
• ç,om p.refe le p_?role di San Ber-
nardo ~ qual' infolenza , che 

B .f. un 
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32 Ririramtnto· 
un verme· fi gonfj d'brgogtio' , 
ove : il Figliùol ·Unico... del Pa1. 
drè s'annichila ?· . 

Nella Cirèoncifione conce-
pì , che la vita a1un Apofl:olo 
ricerca. una. gran mortificazio-
ne . I. Senza queilo 'Dio non 
fi communia~. II. Non s'edifi· 
ca il Proffimo ·. Chi t0gl~e li 
piaceri , e· s'affatiaa fenza in-
termHiione à reprimere -J:e fue 
paffioni , parla. con grand' au-
torità , e fà g>rand'· irnpreffio-
ne ; · & effendo. io portato na-
.tl.111almente a1.1' 1amor del piace· 
.re ·hò rifoluto vegliare fopra 
quefta cattiva inclinazione. 

La fuga in Egitto :· à non 
confultare che I' umana pru-
denza pare molto dura, e fen- i 
za\ ragione . Gofa fare in me-
zo un · popolo incognito , & 
Idolatra ? Mà è.Dio quello , 
che lo vuole , dev' e!fer ciò 

efpe .. 
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Spirituale·. n 
efpediente ,. Difcorr~re fopra 
l'ubbidienza. , per f;lravagante 
che raffembri , ~ <iueH'; è un dif-
fidarci della prudenza .di Dio , 
e credere che con tutta fa fua 
fa pienza vi fiano , ordini , che 
.fa pre.bbono effere c;!i; foa glo-
.r.ia ,, e nofiro pròfitt9 . ~an­
do . ve.ngQnq · comandi , ne' 

. qua~i là ragion J;tman1t nulla 
.hà di.Jume " ,un' uomo. ,i c'ab-
.bi.a. fe9e .9eve rallegrarf.i , con .. 
. fi.derando , che Dio folo è quel,. 
Jo, cl;te,opera , e che ci pre • 
. pa.ra tante;> ~aggiori beni_ , 
1quant.o. che · per ifl:rade occul .. 
~te ce l'invia~ , ,e che noi non 
.fapre$mo prevedere .. .Per mc, 
. non hò , grazie. à .Q.io1, alcu,. 

JJ.a · p~na·'in. ciò , pgiehç l'ef pe-
" rienza _m~ ·lo Ìl\f~gtj,a .. , . 

Nella . Pref~nta;doµç qual 
offerta ? com' eHa fi. . fà ·bene 

~ da Gesù , . e da . Marfa. f QH~l~ 
B 5 · onore 
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34 Ritiram~·mo 
emore rtfo • à" · .Oio "i lo €J'.U~W 
iPrè0ner0 ·· ~ t)ffori&0 1 JiA.i i}d~à 
oflèP'ta ·aè-lht'iMelfa•:·r a,h., . fo <ifai. 
ce-ffi... wn tgti· ìl<tffi te.ht?11i(fnoli i . 
e ddia_crJ. -Eli piacere 4: Oiò ' . 
Prenda' gran pìacere , -c0i1i1 .. 
derando nel Ca-m-ico <liJSime~­
nè· la· l?r'Mè-ìiai ~cl<ilìa1ra-r -e :net:.. 
'e-a ddlà:. · !iro~·ve:rfi~111.ct , tte-3· Gen ... 
tÌ~Ì I • .9i:IÙlfaY-~ llff!Ìl.rtfi •quod ratl(I_'"' 
fii an-t.~ f>àC.ì'em. omliJJfm popul'o-. 
"'~'n lufnt'n <!d 1c~elàiioncm ' ~cri. 
11um: . ~efr°" Sa-t;H'uomo era. 
m0Iti& i.uivmtnat0 ·,-.dove-va av.e-. 
re• t-?Ja gtta&.fifstit-'à· 'per me-1'1-. 
tiare · ~osì ff©~naJa1:i s fu.v~v) i . •lii 
fonoi rbcfl'ìl.vèri.: Sai:J•Ei ; m>à :v.e. 
I)'e 'fonB • ~ét~• S. e:• Ile {tfo.q !li .. 
t-i i1n tm-C-i- lì- t~·m·pi3. e -'>! ì .. 

M-i ~~eatka-:t>a l~.· Nàti'Vfr~.,. 
,nella qua~13~ini.f~v~e-· snf?he 
ditrtancliiii'll~ilWD\t')t'lçoJll 1 

• rk-01to. 
a·rd~{ .. ~l p~l'. 1j .· ì?~) 'dì "ij~41a.G. 
'me±~dm11 1;~1&h*1:fè~Jil-l!a~-

. 1 ii :i _ 
1 

8 ca~11en.-

. J 

i.] 
1 
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SpirituaT'e. 3; 
çall'.(le(ito , òel qual~ Ges1\ Cri-
Qo, ci diede .1'efempio ; Io di-
ma:l'l4l;ai per ~ 1'intqceffione di 
Sa» Gi1;1(eppe -, della Santiffi-
lil'la v;ergine , ~--per Gesù Cri:. 
fio_ fteffo. Frà le wiedivozio. 
ni ~ alta Ver5iNe hò rifoluto 
~L JjlOl>l dimandar mai nuH~ à 
t{iè,sÌl, çoq preghiera :_alcuna , 
.d1cr _,no@ jmpieg:tffl finterçef • 
. ftone di Mari~. .,.. 
. .Qfl!!.d eft quod vie quttrebatis 
&c. , In quefta Me~ita_ziofle fui 
molto e01m:no{fo dal dolore , 

·.d;Cf la SapciJ:fima V:.c:.rgine feµ. 
tì P.et, lo~f paz.io di. ·trè giorrrì, 
di' el_la :ìtefiò~ PftV~ ,;deH_a pre-
fenza del . ft!O ~ig!ìµolo · mà 
.mo! rp1·p\ù · d~Ua ·calma del. fuo 
.çuoi:e ,, di:e non ~ ~intorbidò 
,,punt:~11iq 1 qHeft'" ;~co_mrg. ,~ in 
~ui lçJ.fercinwa ., , ~i;k,ero~J~~la 
Ì:C:OJ1..~1 !lnll ~i ra{f~gpaz;~9nc la 
~tiù .(Ql{l~~ffa , I~ piii: ei;oiça, 

- • _ B (i che 
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56 Ritiramcnto 
che mai foffe fiata . In bi.i',, 
qua: Patris. mci:funt, opor,tet mc 
effe . Ho ·1ttovato" grandi 1ez-
zioni per mè in queile . 'pàro:. 
le. Q!.tando 'tùtto l'Univerfo, 
doveffe volgermifi · contro ,. 
burlarfi di me , lamentarfi , 
biafimarmi , bifogna far quel-
lo , eh~ Iddio mi comanda , , 
tutto ciò , che m'ifpira per la 
~11aggior fua gloria . L'hò pro-
mt:ff o , e [pero offervarlo, per 
la grazia di Dio . Q9efio ri• 
cerca 1~na gran vigilan~a, fen'-
za la quale . facilmente fi può 
effer forprefo da i . rifpehi 111na'-
ni , fpecialrheate . èlfend0 'd~ 
boli ~, come .fon' Io· ";! r u·.,k 

Et erat fubdituJ 'illir, crc-
focbat ktatc r, "& fit~icntia,, F~­
ci ri.Beffione_, ehe in· Iuogocii 
crefcer in virtù; à mifura; che 
l'eta avvanza ì., ben fovenle -fi 
f minuifce , e' fpecia:IJ!lllente nel-

0 '· la- fim-

~ 

l'a 
pc 
m 
~ ai 
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Spiritualè·. 37 
J'a fi:mplicità , e nel fervor~ 
per quello · riguarcla l'umilia-
z,ìoni reftèriori ,, e la dipenden-za. per la nolha fpirièuai.1 ,çQn!" 
actta: ) e frù commo!fo nel ri-
'onofc~re, che à mifura ·,' .che 
li beneficj di : Djo s'aumenta-
no1 , il nofiro :amore , ·e rico~ 
nofcénza fi .raffredda . Pe'.rcbè 
mai lafciare le-· virtù· .de jN o-
vizj ? C::onféffo, , éh~' elle n.on 
fom@ fofficienti ,, e che dev:efi 
aggiugnerne deH' altr-e· ·. · Ora 
v'è ben della differenza·foà l'ac-
quiftar ntt1ove v1t tù , e la:fciar 

~ ancora. l' amidae -.; ..è d·i mefiicri 
·foritificap le:l pdme ; e non· d-
.. nonciàrlc·."• , 1 ·, • • , 
~ 1 In fecondQ hlogo , l".amor · 
delfa folitudine mi raffcmbra 
·molto conforme allo_fpirito, di 
1Dio. Lo, fpirlto del mendo 
fa , che ci afftetti~mo , , che 

iproccuriamo ·db;6mP.a.rirv.i, e 
·: ~.J che 
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~~ Ritiramen~, · 
t:he·· e.i \pèrfllatlia,_mo1,,. ittlic JlO't 
fare1n~1:0 mai., traip}DJii ~tpfl:o ; 
i.;o fpitii:o-.ld8 QtCl> ;.:hà: 1movi" 
·1mnid• afifattlò Gobi tra~~ .:. ~ cr~nt~ 
anMroG:\u:a. ;·jncognito, , rna~ 
-grado .tutti:JÌ! prete!li fpecioft ,, 
che la.gloria di Dio i ponrebb.e-
·fom'.miajftttwlio 1. ad .iln .:i:ela F..<è co ilfluroi~fo .... -:1io ~e,Uerò neh 
ia: folitudi«e : rnt'ta :iJr ;cempo ·;. 
chè mi .: fà:fa ttall ,\1 \Dbidiemia 
permeOo .~ ~NitÙ:ia - v.ifillil. di pu-.. 

-ra civiltà ,. i'n 1parfrcolar ~lle 
-Don ne .,: · nittini•i a:crinficcl'iez.z..a 
pardcofo~e .:oQ\n ~C\lUl ·feaofa~ 
re ;., .almeri~ :f10f>'I Ì..'ne cen:herò, ' . ·verùaà , ç l!lt:llla1farò ·pe.r . m.a11~ 
teneda , quando non! foff e ·af;. 
fatto ~vi&\!ile l, c'h.e i,.interdfe 
d'ell~ · g!-oria -dì Di~ Jlikercaffè,, 

·d1"ì0 ne cufaffird~n1n~ altrJV ma~ 
p~era -; qtleftJ~cè rìllÌlCllJde, .mtci 

· prop.o~tì: . ... nn ~ J -. ) ~ . 
lri terio ludgo.<.Rintieriore di 

'· .. Gesìt 
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Spir:i tual'c; · j:<)-
~sù t~iÌ'fbo .• , ~he fa:é<Wa' r1·' .. 
{fi1~ei\e tJa bom~! delle· f'he-
~zziGA_Hh \~il\à;f:!t-ro :1R~p~i1:~) j . 
p,e:r'•qwfcl'lo ~ n.1i· pa17€ ct.PvQ:fa.ftra., 
da: · d@i~ii fa!Rlt-it~ : i:: Nel ge~ere. 
tli ~vità , é"hò·al>bractìl!ilfo; noà 
-Wè che ql!1é·U0 mtizd dia fegma, 
t)Àrfr-a flPf~ffo -Piò ·i, pc-J<chè t>~~tt· .. 
1:00·l'tll:er-wre -è ~oml'iHH:ie ·.Je 

E ,T > . '&1-l ~ilo ~nti~o 'pot,t:àr~ in, 
:Cfiremò .. a'd:JJppi};itarml da 0 quì· 
<inagfi à fare! Je. mio~me C©fe 
·1r~m :~r.aadì ~nten~ioni , _à p.i:o-
·v.Mare-fové_nee. 11-1el' re·creto del 
·~tto.re- ràu~<'~'eli~·' fri.i1 ' pti.ferre ( ~-vi FF l) ' cd'itiinic liilaiiJel'l'tO r,na·n-

"\ z~ àj Bi~ , ... di dtfrtl'~r,io di proc-
• (;>Rl:Mf~ iai 1fuàtrgW.r.ia ·; .di co~fi-. 
-~liD~ ,:>td,amore;t,:_, ~i- .rra'!kgna-. 
{~erri.i-'- a•. f pe-tfrt•t-0-·. fiicri~zio . . 
~~~flQ, liipu'1>::fàii tii!i tìtiil!to; aq~ 

~. c;o non facen~a-01.nii~m)} ·1 

.. i ~ :tln"Goi-ehè .niitttbi~W. dhll! r:io~ 
·~~~cii~rmo p<tr: procr.<ntrai.-'e I~g~~· 

. '! . . riÌii. 
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40 Ritirament.o 
Jija di Di9 in- _poccl}~ffi1na cofa, 
e che. quefta1 ·.1rciede6.ma ··gloria 
efietiqre fia un pi'ccioliffimo be-
ne rifpett.ò à· Dio ,. ègli -per<) 
non è co~ì· picciolo , c.he non 
abbia voluto prend~re carne il 
Verbo Eterpo per quefip·è md-
ravigliofo.; .che potendo d;\· ft 
.fieffo convertir. ttmo ·il mon .. 
do > abbia vqluto· fadÒ . pe~ 
mezo de' _' !uoi Di'fcepo.J.i , . & 
hà impiega..ta n1tt3 la 'jì\a, .vita 
nell' infl:ruirli • !?are, che de~-
le c.ofe .· neceffarie per la cQn- , 
ver(lone del M<:>ndo ,. non ab-
bia· pre.fo per fe Jl:elfo., che le 
fpinofe çome , Ja i;no,rte· , e, la-
fciate agli uomini.le rifplenden· 
ti . Qyal.amor per, alcuriiruQ-

. mini di vol~di fervire di loto;, 
per fao.tificare .gli altri, P.Oten· 
do far fenza d'effi. ' 1 , "" ' 

Nel Battefimo ; hò. concepi-
t.e , c]le un~ uomo chial):li,Jt<> 

· alla 

-alJ 
bi 
pr 
e 
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Spiritualè. ~ 4I . 
·a-lfa 'converfione d.egI.i altri , hà 
bifogno di grandi vìrtù: ;, e fo. 
pra rnttor d'una grafld' umiltà, 
e d'un' an11nir~ibi-le . ubbidien-
za ·. Vi fono dcll' occafiopi; ·in 
eui fi può imitar _una tal, cpn- · 
'datfa , a1on fi dovFàJafoiarcele 
Euggiré , ,,e, gu,iéla.r:e. le. cofe di 
tea! ' maniera, (che·)·aAeFl.jl_hri fe. 
guire . il cenfiglio , . che da fii ; ·e 
non efs~re ,. che.l'in!bomento., 
cfsendone l'artefice. Ciò facili. 
ta l'efecuzione delle cofe , .e 
ferve am umiltà. Non hò dif-
ficoltà alcuna d'attribuire. tut~ 
t:o à Dio . In qual· maniera 
potrei fan qualche c.ofa per 1a 
fantificaziome,.degli altri, da mè 
fl:efso , .!emendo una fomma 
impotenza di . fanar in me le 
minime iinperfezzioni, aacona 
conofcendole,. & avendo, ·per 
così dire , mill'· armi alla ma-
u o per combatterle. 

I(' Hò 
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142 -Ri:iiramento 
l :Hlè ril1ohito d•efser abbidien.• 
·te tutto il còrfo. della. mia · vi-

. ta , com' un fanciullo ·; fpe-
cial.mente -neUe cofe , che ri-
gua'nfa.no in qualche maniera 
PavvaRzamenfo. 'dd fervizi0 di 
Dio ; J>oichè fenza q1.1efl:o e 
peri'cdo11o.:.,1 che~Gn. fiaerc.hi ,. 
fe non·. re· fi-efsn . rGrand" illu-
fionè è il cercar di fevvir Dio , 
e voler 'glorificarlo. , ò. più , ò 
altr~memi di quello vuole t 
~ando fofse il: maggior, u~­
mo del Mondò , efsendo 10 

"quefi' i1om0- Ja ve<:e di Dfo , 
-~ual ·difficoltà dovrel.le avere-
d,i1bbidire ad'un,altr'uomo in 
tutto ?. Ubbidite . pure .ad una 
crnmpan€lla. ' 

• t Di jiiù onorare tt:ttti queJ ... 
li; che; faticancJ aHa fa Late dell' 
àni.me ; d'ìna:Iz~1:e i·b· lo.To 1ocri. 
nifiero per ·q'u'ànto mi· ~farà 
poffibile di ttner in efsi una 

grand" 

·gr~ 

'mi 
Ur 

, ·fia· 
·' fet da.I 

·ha 1 

·gh_ 

rre 
l!>a I 
Gc 
~a 
l<!> 
D1 
tl}.( 

, ·I.li 
~AJ 

·Bi: 
lbt 
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Spirit:ualé. 43 
·granéi"maione > e di i:aUegi;ar- -
<mi •ne,, loro li>nohi . f:nccefsi • 
una coiidotta opiqofta à qtte-

·fià· (' e fa ·più ·ridicofa·,, imrer-
fetta · > va.na , e più lontana 
daJk) 'f pirito di Dio ., che pofs' 

-havèr lui' uomq; chè ùmipic-
·ghi ~~la fahue dell' anime. 
, Nel - Deferw , Parè '; . che 
trent>1 anni di prèparazione deb-
li>.a no cfser foffi.ciemi .. ' N ò ;: 
Gesù t:riil:o _non sl' foflo, hà. 
hi t;,i(sioù di foo ,Pàdre, ehe 
t© Spir.>itp Saato .lo' conduce al 
Deferto. z, peil pratticarvi la. 
rn.oHifi~azìone .,. e le· alt.re vìr~ 

·tù necefçari'e all"irnpiégo d'un" 
~ :Ap.oft~fo . . Mi" funo pi·opofto 
·Bi: flrgg.ìi-'e- :e.go.i deli~anezz-a. n@l 
J ~iba.rn:ii , , i.id ve!li!l!e &:e;.. di 
,. n.on .-èiii:nahdar. cmaì ·oos 'alcu~ 

11a ··per -il ".' 1.1odvhnent0 pr.edi-
! c~nd'<> , e non. Jament~rmi di· 
· atJUa '.., Non Ìlt folo pane: vhh: 

b.omo .. 
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44 .Riliramento 
.. homo • Secondariamente di non 
tener .cos' aJcuna di particolare 
per li vefiiti ancora di Campa-
gna , e di fare tutti li miei 
viaggi , per quanto mi farà 
p0ffibile ji. piedi • t.Ciò è fa~ile 
à farfi fenza grand' incommQ-do., e frà gli.alni· buoni effeti-

ord 
cofi 
Je I 

le 1 
te, 
"bilt 
fi.rc 
gra 
te e 
fto 

ti , umilia lo (pirito . Mi fon_o 
ancora propollo di fare, li mieti 
efercizj fpirimali , e tutte I.e 
mie folirnd1Bi con ttna fedeltà 
inviolabile ,. e co.n il maggior 

l è ;r~ 
• fervdre , che p0b:ò ,. e di m~­
.ditare fa Vita di Gesù Cri{l:o, 
eh' è il modello della .nofira . 
· Hò intefe le paFole del Berg- i. 

· mans, : - Mcrtificatio ma»ima vita 
'communis . Ella rn.ortiij~a· & i·l 
1corpo , e· Io fpirito<; tutto il 
rimanente .non , è -ben>fpe{fo ._ , 
chè un' 'effetto : della vanità , · ;. 
the cerca à comparire. In ogni 
cafo inanzi di far nulla di ellra-

. or di-

to 
grii 
un~ 

sù 
pri 
igr 
m1 
dif 
bi~ 
ra 
.ga 
m; 
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Spn·itualc. 45 
ordinario ., vorrei fare tutte le ' 
cofe ordinarie ' farle con tut,te 
le circofianze , 1 che ' 'ricercano ' 
le regole ; ciò è,moltò ~minen­
te , & arriva ad una . ammira-
bile fantità . Le'ggendo ]é no- : 

:>- fire regole ; h9. concepito un : 
li· [ gran defiderio di o'ffervarle tut- · 
p te con la Divina grazia • ~e"! · 
cti I fio à mip pa·rere ricerca un 
I.e ~ gran coraggìd , una gran fim:. 
:à - plicità , un gran • raccogliméil-. 
)r to ' una gtm :forza ' & ùna . 
:-
" 

gran qlfianza , e fop,ra t\1tto 
una graµ grazia di Dio . !Ge-

J.. sù Crifio fcelfe per Apofioli , 
g- i. prima gente povera ., _gente 

ignota ; e giudicando umana-
mente -infufficiente per il filo 
diftgno ; non già, perch~ hab-
biafi ' ad eifer d'una nafcita ofcu-

+ ra , e fenza Iettetie per impie-
garfi alla .falute dell' anime , 
ma per far intender à cutti 

quelli, 
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.6 Rir/rcmm1ro 
tJ:Ue~l ,i _, 'Che f':mo chian~r~i ,1 

quanto li _J~~<? µa-turali ,, '9 . ~c­
-qiiffi~i calen_ti 1l~no po~o,n~cef­
farj, -c:sb~9.t~eft~ ~op e la ~auia 
ddla i:\\tfcita dd loro impiego .. 
Ha ancora fcelto de' PefGatori , 
per dimo!harci .non. e!Jèr quefio: 
im,piegç> per ~elicati , e, che ·de-. 
".di foftcmer il -pefo di . miJ le' 
fa tiene , e -prepai:arli à più .duri 
travagli . Io- me ne fon0 fen-
tit~ ·difpo!l:o, , gr:azie à Dio ! 
verunJ travf-p i'() non miJ fpa-
ve1iita;; morirei (;Gn. pi, cqre·.?' 
affatic.ando iq;_,qu~~Q ~ Ma mi 
fento cosVindegno d~ tal r grazi~,.,. 
c_he noq sò fe Dio ne_ pure v:o-r-
rà fervirlì di me in cos' alcuna. 
. Beati -pauperes fpirìru , ·mitts, 

mundo aorde .. Q!.1efie trè beati-
tpdini panni abbiano non sò 
che di .rapporto ~-à di foro , e 
non pofrono efrere l'una flfnza 
l'altra . ~en comp:rèG _; che 

quelli 

e 

'<JUC 
-cht 
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" cuc 
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:m1 
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. S'pi'r'ituate . ' . 47 
'quel.li veramente ' fon0 fetici • .., 
·che ·{lì trnovàné> ·ttaccà:tìtlititut-
·te k cofe ,_ ·e ehanno cl'àl loro 

., cuore1 fva-~kate· anche· •JNncU-
nazioni al Vi:zio , e .di1 certo . 
:mi truovo lb nta.n& da Ùn tale 
fiato -. Al fine di quefta fecon~ 
da .f.et~imana hò ' femtito. , ;che • 
l' inclinazion a1~la vanagloria è 
per a neo. nel_ mio , cuore , e 
quaG così. viva , ·come già fù 

· 1 ancorchè dia nbn, abbia li me-
defoni effetti , e eh' io repri- · 
ma quefti mo~imenti con :fa 

, . grazi1a . · Parmi non avermi mai 
i'- meglio con~ciuw ., · mà mi1 co-

nofco tanno m~ferabile , che 
n'hò vergogna di me fl:e{Jo ' e 
quella vifia mi cagiona di 1q~1a,m­
do in quar1do a{l'alti tali d~ ·cri-

- , ... fiezz:a , che mi , porterebb1:mo 
alla difperazione , fe Dio non 
mi fo!hme!fe . In tale ftaco 
nulla tanto mi confola, quan-

to la 
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48 Ritiramcnto 
to . la i:ifleffi-0ne, che fò , che , 
quefia ilei.fa trHlezza è un' af-
fetto d'una gran: vanità, eque~ 
fia conofoenz3 , .. e fentiment0 
delle mie miferie ~ una gran . 
grazia· di Dio ; ·e perchè ,(per.i , 
in lui , e che gli fia frcteJe , 
combattendo 1a namra ;, Eon 
permetterà , che peri!ca . Mi 
fottometto aJJ.a .fua volontà in 
tutte le cofe ; efsend0 pr:on-
to , . fe lo VtJoie ·di pafsare tut- • 
ta la mia vit~ in quefi' in:ipc:r-
tuno combattiment©, pnrohè; ' 
con la • fua grazia non mi Jafoi · 
foccomber.e .. Credo però; che · 
s~efl:ingu-a quefl:o a.ppetito di · 
vanagloria , col reprimere i 
movi1inenti ; poichè .ancQr.a 
s'efii11gue in fine il .rimorfo 
·della cofcienza, ;abpenchè s'ab-
bia in quefi:o à com battere la 
Grazia , la Natura, e l'educa-
zione . 

Nella 

( . 
1· 
f . 
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Spù·it.ual:. 49 
-Nella Meditazione de' trè 

.gradi d'umiJ rà • Oltre d'aver 
fentito con molta dolcezza , 
.confufione , e timore ·, che 
Dio mi chiama al terzo gra-
do , qual confifie in levar fino 
le cattive indinazioni, ed ama-
re tutto ciò , che il mondo 
-odia . Oltre , chè fcorgo, fa_ 
.rei per effere il più infelice de-
gli uomini , fe mi CG>ntentaffi 
di qualche cofa meno . Mille 
ragioni mi .perfoadon0 , che 
devefi af.pirarvi con tutte le 
forze . Primieramente Dio 
.troppo m'amò per rifparmiar-
mi feco da quì inanzi ; il folo 
penfiero me Ile fà orrore.Come? 
come , non effer tutto di Dio 
dopò la mifericordia , che ver-
fo di me hà ufato ? Riferbar-
mi qualche cofa dopo ·tutto 
ciò , che da lui ricevei ? Gia-
mai il mio cuore acconfentirà e ad 
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50 . Riù'..21'rJCnl0 
ad un tal partito. Secondaria-
mente , quando · veggo i~ po-
co, che fono ,-ecofa{ìa ~quél-
1o, che poifo fare . per .1a gloria 
di Dio impiegahdomi . tuttO 
interamente al · fuo ·fervizìo' , 
m'arrofi.fco 'folo ·di. perifare ·di 
levargli tjualéhe cofa . 'In ter-
zo luogo ~non ·vi farebbe per 
me ficurezza nel ·premier una 
via .di . mezo : ·mi · riconofco , 
caderei ben . prefio in una .peffi-
rna -efiremità . In ·quarto luo-
go ~).non vi fono, che ·quelli, 
che .fi fono dati

1
interamente à 

Dio , che debbano · af petta1·!i 
di ·morire · con dolcezza . 'In 
quinto 'luogo , quefli foli go-
dono tma vira dolce , e tran-
quilla • In fefio luogo., ·per 
far rnolro per Dio , bifogna 
e!fer tutto fuo ; per poco, che 
gli levate, divenite poco à pro-
pofito à fare delle cofe grandi 

per 

{ 
I 

I 
I • 
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·Spirituale . 5 I 
·per il proÒiitno ·. In fettimo 
J1uogo -, ·guefl' 'è Io -:11a:w , in 

(cui 1ì còriferva_·nna fede 'viva ,' 
1-& tina· -ferma fperama ,. quali 
'à Dio ft aitn·and-a·no ·con con-
'fidenza ·) ·e 's'ottengono :infal-
l·ibilinente. · 

Nella Meditazione delli trè 
:nati -, ovvero ·gradi ·; 'hò 'rifo-
luto, ·e }'a'tini ·con ·'ferma 'rifo-
.h1zio1ie , ·per la Dio ·grazia , 
·d'elfere nel ·numero di quelli , 
·che voglio-i:10 fanadì à quàlun-
'que prezzo -: & avei1do cono-
fciutCJ ~ ·che 1a ·paflioù'è in me 

1 ·d0mfoa.me è il ddìde·do deila 1 ·vamiglo'ria , hò fattò 'fermo 

\ 
propolito .di non tralafciare 

· ·umiliazione alcuna di tutte 
·qneile ; chè porrò ·proccurar-
mi, ·[enza ·offe'ùder la llegoJ.a , 
·e di non fuggir mai que1Ie ' 
·che ·mi f.i p1•c:fenteranno . Hò 
'Oifervatò , ohe quefia atten-e 2 zione Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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51 JJitiramcnto 
zione continua di mortificarli 
in tutto , cagiona qualche vol-
ta della trifiezza alla natura , 
rendendola debole , e meno 
difpofia à fervire à Dio. <l!:!e-
fl:a è una tentazione , che fi 
può vincere per quello à me 
pare , conGderando, che lddio 
nen eGgge da noi quello, che 
amichevolmente ; e che noi ci 
attacchiamo à quefi' dercizio , 
com' un buon amico, il quale 
s'applica in ogn' incontro di 
compiacere al fuo Amico; ov- I 
vero com' un buon figliuolo à ! 
fervire , & a rallegrare il fuo .( 
buon Padre ; !enza , che vi , .. 
abbifogni in ciò , che fi faccia 
violenza , mà confervando una 
certa libertà di fpirito in mezo 
agli affari più aiI1dui , e più ' · 
piccioli : La qual libertà è un " 
contrafegno il più fenGbile del 
vero amore • Tutto ciò , che 

fi ere-
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Spirituale. 5~ 
1 fi crede effer à grado alla per-

fona amata , fi fà con pia-

' !> 

e 
·i 

à 

cere. 
Alla ripetizione de, aue ulti-· 

mi : avendo fobito incomin-
ciato co_n un affai gran ienti-

- mento nella confiderazione del. · 
l'orgoglio , che panni confer-
v.a un peccato commeffo di 
propofito deliberato , e dell' 
acciecamento degli uomini , 
che penfano porre il fuo ter-. 
mine .in fuggire il peccato 
mortale &c.come,fe un gran -be-

l ne non doveffe effer preferito· ad 
o ·{ Ùn minorè fenza efitare. Q!!e• 
i , . · fro dolce moviipento fù quafi 
a fpento da un penfiero di vana 

o .. 
... 

compiacenza , che mi forpre-
fe , e che dovrei combattere . 
Non· poffo efprimere quanto 
da CÌò refiaffi umiliato : e paf. 
fato il rimanente delP orazio-
ne nella continua confi.der.a.. e 
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54 Ritiramento, 
zione-dd mio_ nulla , e dea>·· 
dfer indegno. di, quat fi.fi;i gra~ 
zia , e coQfolazione, accet.tan-
do. con, intera .. fomo:li.ifa>Ìle d' · 
e{fer p-ri"'ato Cli nitte_ quefie ~ 
forti di- ben"i , ., per Nmo il 
corfo. ddla. rnià vita. , e d'e{fer · 
fino, alla mo.ne- , come,· J~ Ci ... 
vett.a, , e giuoco de' Demonj ,. 
~ qi tutte-le forti_ di tcntazio-. 
ni . Panni a-v.er rkonofciuto~ 
Gon-li fenttmentì· della. Cana-.. 
nea ,, çhe.- non_ dq:ve.va. aver 
part_e· alcuna, nel'. pan.e: de~ fi-. 
gliuoli. . Non. dimandai à_Dio ·,. 
che. quel fola. , che_ m'è preci:. . 
{;:1-rnent~ nefe.ffilrio per fe>fien .... · 
tarmi in maniera t,ale· , - che.-
non. l'offenda. , . non. dif pe.ran-
QQ però di potei:'. pervenire al: 
grado di Santità , che ricerca 
la mia vo<;azione. ;, ma quefia è 
una Gofa,la qual preveggo.dovrò, 
dim andarla hrngo tempo ._ Fl-. 

nal ... 
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SpiY'ìtuale. 55 
nalmente mi fono rifolmo , 
grazie à Dio, d'una lunga 
perfeveranza . La Santità è 
una cofa così grande , e pre-
zi.ofa , che non lì pu~ com-
prarla· à caro prezzo . Fù in 
queil' incontro che fentendo-
mi. fommamente fiimolato di 
adempire il propofito di vita, 
che · meditava già da trè ò 
quattr' anni, con l'approvazio-
ne del mio .. J)iret_tore, mi fo-
no v·cramente:- dato à voi mio 
Dio- . Como_: le voH:re miferi· 
cordie fono verfo d~ me grandi 
ò.. Dio della.Ma.dlà ?. e chi fono 
fo. , che· vi· degnate aggradire 
iJ Sacrifizio. del mio cuore ? 
Eg!i farà. tuttn vofiro, le crea-
rnre non. avranno pii\. p;1rte 
alcuna , non ne: meritano già 
la fatica . Siate dunque ania-
bile Gest'.1 il mio Padre, il mio 
Amico , il mio Padrone , il e 4 mio 
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56 Ritiramento 
mio tutto ; e già chè Voi vo- e 
lete effer contento con il mh f 
cuore , non farebb, egli poco. t 
ragionevole , fe con il vo!l:ro f 
non fi trovaffe contento ? 
Non voglio dunque per l'av-
venire vivere , che per Voi , 
e vivere lungamente in vofiro k 
piacere , per foffrir d'avantag-
gio . Non dimando la morte, 
·che abbrevierebbe le mie mi-
ferie ; Se non è il vofiro vo-
lere , che ìo muoia lo fteffo 
anno dell' età , che voi mori-
fte : fiatene benedetto : mà 
almeno parmi eifere giufio , 
eh' io cominci vivere à Voi , 
e per Voi, nell'età , che Voì 
morifie per gli uomini , & in 
particolare per me , che mi 
fo no refo sì fovente indegno 
d'una tal grazia . Ricevete 
dunque amabile Salvadore de-
gli uomini quefto facrific::io , 

che 
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Spiritualç. 57 
che il più ingrato di tutti vi 
fa , per riparare à que' tor-
ti, che fin' ora non hò cefsato di 
farvi , offendendovi . 

Propofito d'un Voto, 

Jura'IJi > & flatui cuflodirt jud~-
. tìa Juflitì~ tuie. 

M I fento f pinto à far voto 
à Dio d'offervare le noo. 

fire connituzioni delle regole 
f.ornmuni , delle regole della 
Modeilia , e di quelle de' Sa-
cerdoti della maniera , che fe-
guita. 

I. D'affaticare tutta la mia 
vita alla mia particolar perfe-
zione con l'effervanza delle re-
gole , & alla fantificazione del 
Proffimo con . approfittare di 
tutte l'occafioni , che l'ubbi-
dienza , e la buona providenza e s mi 
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~-~ Rit/rarntnto> 
mi foirnrninifirera1mo , e dl 
p1:omovere il mio zelo , fen-
za offendere le regole della Di-
fcrezione, e della Crifiiana pru ... 
denza. 

II. D'andave fem? eccezzio-. 
ne , e fenza replica indifferen-
temente· i•m ogni: luog«l · ,_ ove· 
m'invierà l'u b.bidìenza. 

III. Conferire con. il Supe· 
rior~ cipca 1'e penitenze eflerio-. 
r't , e• di· nonl tralafriare· fenza 
neceifrt.à. q~1eII~, ' cl:r"·à·de{fo par ... 
rà bene,. che fàetia : di fare Jia 
Confeffione geoc:r.ale ogni an-
no ~ l'efame. della cofcienza due-
volte il giorno ; ed_ aver un 
Confe!fove ftabile , e di ko. 
prirgli t\.lt-ta ht mia• cofcie1~ ... 
za. 

IV. Di -non. amare i mid 
Par-enti , chè in Gesùi Crific::: 
e parmi , per la grazia di N0-
i1to-Signore , t·he di già fono.. 

in que-

Ì I 
d 
d 

r 
<; ... 
a 
f 
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in quel.fa difpofìzione , di mo-
do che quefio pumo non può 
darmi tormento alcuno. 

V. D'aver à grado d' effer 
riprefo , . e che Gano avvifati 1i 
Superiori de' miei diffetti , & 
avvifarli Io di quell.i de' miei 

' fratelli , nel!' o~cal.ìon. i , che 
~ çredeffi eifer dalla Regola ob-

Migata. ' 
V L Di deGderare d1eifer ol-

traggiato , colmato di calun-
nie , & ing_iurie, riputato fuo-
ri di fenno , fenza però por-
gerne occaGone ; e fenza, che 
Dio fia offefo. ; e parmi ,_ che 

. per quello non hò ,, che diman-
dar à Dio di confervarmi li 
f entimemi , eh' egli m'hà di 
già per fua mifericordia·jnfini-
ta dati. 

VII. Circa la maggiore an-
negazione di fo ·aeif o , e çon-
tinua mortificazione ; pa"rmi 

C 6 poter 
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60 Ririramcmo 
poter con la Divina grazia far· 
11e il voto . 1. Di non aver 
mai volontà efficace in quanto 
alla vita , fanità , profperità , 
avver!ità , impieghi , luoghì 
&c. che quanto quefi:a volontà 
farà conforme alla fua . 2. Di 
defiderare per quanto farà in 
mio potere , tutto ciò , che 
farà più contrario alle mie in. 
clinazioni naturali , quando 
queHo non fia oppofio alla 
maggior gloria di Dio ; e par-
mi per la fua infinita bontà di 
eifere gìà in tale dif pofizione . 
3. Di non cercar giamaì quel-
lo., che lufinga i fenfi, come 
gh fpettacoli , le muGche, gl~ 
odori , le eofe che aggradano 
al gufio ; ne ciò , che può fod. 
disfare a11a vanità ; di non cer-
carlo ' dico ' ne' miei difcorfi ' 
nè nelle miei azzioni ; e quan-
to alli mobili ., e gl' abiti di 

con-
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Spirirùale. , 6r 
contentarmi di quanto mi farà: 
a!fegnato , perchè l'ubbidien-
za , ò la regola della falute non 
m'obblighi d'ufarne altrimen-
ti . 4. Di non fchivar mortifi-
cazione veruna di queUe , t:he· 
mi fi pref emeranno , purchè 
non giudichi fecondo Iddio di 
dover per qualche ragione, che 
mi raifembri vera , ufarne al-
trimenti . 5. Di non gu!l:are 
giamai d'alcun piacere di guel-
li , che la neceffità: m'obbliga, 
come di bere , mangiare, dor• 
mire. , nè di quelli , che non 
fi ponno nella Compagnia fug-
gire fcnza qualche affettazzio-
ne , ò fingolarità , come le 
ricreazioni , le vivande firaor-
dinarie &c. Di non prenderle , 
per il piacere , che vi truova 
la natura , mà di rinonc;iarV'i 
nel mio cuore , e di mortificar-

. mi in effetto , quanto Icklio 
m'in ... 
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62 Rith·amehto 
m'ifpirerà , e che potr~ fenza: 
dai: altrui nell' oc;chiQ ._ 

V Hl._ Le· ·qu~mro Reg0Ie , 
che feguono ; G contengono 
in nme l'altre. Per-la dicifette-· 
Gma ,. eh' è la purità d'inten-. 
zione, parrni poter far voto . 
1. Di non. far· cos~ <Jlcuna col 
Diviuo aj~tQ , fe- 1no,:l.,;per la 
fola. gloria di Dio ~ almeno 
con avvenenza .. 2. Di nulla fa. 
re , nè tralafciare per rifpetti 
umani . ~efl:' ultimo punto. 
affai mi piace , e mi pare re-
fierò fra bilico in una gran pace 
interiore .. 

IX. Il voto prefente , fe non 
m'inganno. 1. racchiude l'offer-
:vanza della decima nona .. 

X. Per- la vent.une!ìma po!fo 
far voto . I .. Di non tra.lafciar 

..j 

b 

mai la mia .orazione , e d'of- ·.,. 
vare e- ndla preparazione , e 
nella medeGma Orazione l'ad-

dizioni 

d 
c. 
ò 
d 
g 
d 
t 
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èfaioni. di Sant' Ignazio , pur--
eh~ · , una ca,ufa-, .ò di ca~iità: , 
ò. di neceffità , ò quak!J"altra 
d'uguale· bontà non m'obbli-. 
gaCTe à difpenfarmi da quakhe-
dii.no. d~quefii . punti. i.. QEan--
to alla Me!fa , & Offizio Di-
vino .,1 'd,-o!ferva.re le, regole de1

• 

Sacei:dot.i'.. · xr._ Q!;ianto alfa povenà ' 
già hò fatto voto d'o!fervar le. 
i:~gol~ dateci. da_ Sant' Igna ... 
ZIO. 
· {{IL Ci.r,ca la ca.fl.ità, di non, 

guardar mai alcun'-oggetto • 
che poffa ifpirare- penGeri 
cont.rarj à. quella vlrtù ,, alme--
no con avvertenza. , ò fenza 
indifpenfabile necefiita; 9i non 
leggere· , , nè afc.olt.are cofa , 
che non- fofse c~a ;_ quando 
la carità , ovvero . la neceffità 
del mio impiego , non me 
n'obbligafse : d'ofservare le re ... 

gole. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



64 Ritir<Jme11to . 
gole de' Sacerdoti per la Con-
feffione , e vifitè di Donne. 

XIII. Di mangfar fempre 
con temperanza , modefiia, e 
decenza , e di dire la benedi-
zione , e ringraziamento con 
divozione. 

XIV. Q!!anto all' ubbidien-
za , hò già fatfo voto di prat-
ticarla fecondo le nofl:re Re- "" 
gole. 

XV. D'ofservare circa le let-
tere , che lì ricevono , ò invia-
no quello, che li Superiori de-
fiderano , che s'ofservi . 

XVI. Di render conto di 
cofcienza , fecondo , eh' ab-
biamo nelle noilre Conftitu-
zioni. 

XVII. Di non tener cos' 
alcuna fegreta al mio Con'fef-
fore , almeno di quelle, che 
deve fa pere per indirizzarmi. 

XVIII. Circa quello, che 
riguar-
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riguarda l'unione' e carità fra-
terna , gli affari puramente fe-
cola.ri , la.cura del-la falute; per 
me non hò difficoltà alcuna , 
come anGO per I~ maniera rl,of-
fervare quello s' ofserva , ef-
fondo . -infermi. · 

Rçgolç Communi. 

J. nr fare due volte il gior- . 
· no 1' dame della co• 

lèienza, e I1efame·panicelare, 
notando il profitto , fecondo · 
l'Infl:imzione di Sa nt' Ignazio: 
la lettura fpirituale , quando 
potrò ; di non lafciarc la Pre-
dica efsendo in cafa , fenza 
permiffione : di non confof-
farmi , che dal mio ordinario 
Confefsore :· di ofservare· il di-
giuno del Venerdì ; di non 

·Predicare fenza l'approvazione 
de' miei Superiori . Le trè- , 

çhe 
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65- Ritiramento 
cli.~ feg~itano , riguardano 1a , 
povertà ; . tutte I' altre mi raf--
fembrano fenza difficoltà; ·e fi · 
può far voto di ·non difpen- · 
farfene maL fenza permiffio-
ne . 

Dovrebbeffiaver à memoria 
arrivando in . una ca fa di di-
mandar ·la permiffìone de' Su-
periori . . I. D'aver libri. 2. Di 
vifitar fovente gl'Infermi,quan-
do non vi !ia l'ufo di chieder-
ne Iicenz-a ogni volta ' " che fi ." 
và. à veder.li .. 3; U'ebìtrare nel, 
la. fra nza di · tali . perfoi:ie -, co-. 
me_ per prender tirn libro, ac-
cender Ja candella. 4. Di par- . 
lar in cafa con forafiieri , e 
chiamarli.dTendoY.ene.bifogno: 
di' pot.er fare. le· corbmilìioni' 

4 

-. 

di quelli· ~· che fono·foovi con 
quelli della' Cafa. 5. ' efdi quel- 4 · 

Ji della. i.:afa con qne'·di fuori , 
efsend0ne pregato, mentre non. 

fi gitl ... 
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Spirituale. . 67 

giudicafse efservi nulla d'efira-. 
òrdinario. 6. Di poter fcriver-
l_ettere , col farle_ però vedere 
à chi fi· deve-, quand.o.'non vi 
foffe l'ufo di chiederne. perrnif-
fione ,pgni volta, che-ft yuole 
fcrivere .. ~e. regole del1a mo-
defiia fono c;oropofie_ di tal 
01aniera ' che non panno ca-
gionar alcuna noja . Q!!elle 
de' Sacerdoti nulla conte_ngono, 
al mio P.arere ,_ che. arre.echi fa -. 
tica •. 

Qgella , che · racco1Ùanda 
finfi.ruzione- de' fanc;iulli, non 
impone fecondo me , maggjo-
ri ohbligb.i di. quelle. , che fi 
c.ontengona1Jel '-'Ot9,,. che-fan-
no i Profeffi ._ PotreòbeG far 
v.oto delle regole degl'· impie-

. ghi part~colari ; f~co.n.do , cl1e.1 
u.no vi farà_ impiegato .. 

ldo:i ... 
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\ 

Motivi di qucfto Voto. 

1. pEr imporli una indifpen-
fabile neceffità d'adem-

pire per quanto fia poffibile, 
ciò , che fiamo tenuti nel no-
ftro fiat0, e d'effere à Dio fe .. 
deli ancora nelle- cofe piì1 pie• 
ciole·. 

2. Per romper in un fol co!:. 
po tutte le catene ·dell'amor 
proprio , e levargli per fempre 
la f pefi!.llza di foddisfar:ft i:n 
quaHìfia incontro , quale fpe.J 
~anza parmi:, che fempre viva 
nel cuore in quaHìGa fiato di 
mortificazione , che poifa tro-
varli. 

3. Per acquifiar in un pun-
to , il merito d'un~ hmga vita 
nell' efirema incertezza, nella 
quale ci troviamo di vivere _ 
\~n folo giorno , e porfì in ifl:a .. 

todi 

t 

·' 
! · 
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. Spiritual~. 69 
to- di non temere, che la mor. 
te ci venga à rapire li mezi di 
glorificar lddio : poichè quefla 
volontà di glorificarlo eterna-
mente , non può non effer 
prefa per ....-l'effetto ; mentr.e 
s'obbliga con tanta firettezza 
ad efeguirla. 

4. Per riparare I'inofservan-
ze pafsate con la neceffità, nel-
la quale uno fi pone d' efser 
ofservante per tanto tempo , 
per quanto à Dio piacerà pro-
lungare la vita . Q!1efio moti-
vo molto mi muove , e mi ' 
firìgne ; più chè tutti mtti gli 
altri. 

S· Per riconofcere in qual-
che maniera , Je infinite mi-
fericordie , che Iddio verf o di 
me ha efercitate ; impegnan-
domi indifpenfabilmente ad 
efeguire anco li fooi minimi 
comandi. 

6. Per 
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·70 Ritircmmìto 
6. Per il rifpetto dovuto aÌlà 

Divina volontà , ·che ben me~ 
rita ·d'efser ·efeguira , ·e ciò fot-
to• pena a~eterna . ·daimazi0ne ·., 
benchè lddio ·per la Tua 'bontà 
infinita non ci _obblighi Tempi-e 
f9tto così gravi pene, 

-7~ Per .fare dal tanto ·mio -, 
tutto ciò , ' eh' è in mio pote--
re , per efser 'tutto di Dio 
fenz> akuna·riferva ·: per diil:ac-. 
t;;are ·il ·rnio·fcuore da ciifctìna 
creatura) ·& amarlo con tutte 
le mie ·forze -, almeno d'-111Ill 
·effettivo a·more. 

e on}idcrazlotii' ·che m'i:.coragg'ia-. 
no à fare qucflo v~ro. 

1. NOn 'truovo maggio'i· 
difficoltà per ofserva-

re rntto ciò , ·che contiene 
quefio voto > di quella , che 
un' uomo naturalmente incli-

nato. 

' [ 
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Spirituale. 7t 
L r· ··nato a' piacerf , ne dev' avere 

· nell' ofservare. la · caftità, per la 
"' ·quale è · impegnato ~à tanta vi-

gilanza , ·e bauagliè. 
2. Iddio, che ·à 'Sant' Igna-

"zio ifpirò, le , noflie regòle , 
pretefe ; che .fofsero ofserva-

. te ; dunque ·non è ìmpoffibi-
lé il Tarlo ., ·nè pure ·d'una mo-
·ral ~·impoffibiiità , Ora il voto 
·in vece di render ]'ofservanza 
· pitt difficile , ·più · tofio la fa. 
' cilita ; non folamente ·perchè 
·rien ·1amane.le ·tenta"Zioni, per 
=timore 'di ·commettere un pec-
·cato grave, ma· à'ncora perchè 
impegna Iddio à dare pitr forti 
foccorfi nell' occafioni. 
· 3. Betchmans pafsò cinque 

anni nella c;ompagnia, fenza, , 
·che la fua cofdenza gli rimpro-
verafse l' innofservanza · d'una 
fola regola; perchè con la gra-
zia di Dio , non ]o farò io in 

un 
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72 Rùiramento ,. • , 
un' età , nella quale de vtfì 
aver più forza , & . efser meno 
efpofl:i a' rifpetti .umani, qua-
li fono li più pçrieolofi nemici 
à combatterfi. · _ · 
. 4. Non hò timore,, che ciò 

mi levi il ripofo all'animo., e 
mi fia come .pietra di Tcànda. 
lo. Pax multa diligentibM legcm 
tuam' o. non efl illis fçandalum. 
~eH' è un' articolC'~ di fede ; 
e per cc;mfeguenza , chi più 
ama quefta legge , più tra.n-
quiJlo ritruovafi . Ambulabo in 
latitudine , quia mandata tMa cx-
quiftvi : la cura efatta d'ubbi. 
dire alle più minute ofserva.n-
ze , pone in libertà lo fpirlto, 
in luogo di cagionargli tri. 
flezza. 

5. Rafsembrarni già da qual-
che tempo , che vivo , quaG 
come farei in obbligo di vive-
re dopo quefl:o voto ; e per 

defi-
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·.Ypiritua fr . 73 
deGderio più tofl:o d~impegnar­
mi à perfeverare, che·per quel-
lo di far qualche cola di nuo-
vo " e .firaordinal'io, ·hò pofio 
ciò nel penfiero·. 

6. Parmi , che fl folo pen-
fiero di far quefio voto mi di-
ftacca dalle cofe del mondo , 
come fe fentiffi di già a·vvici-

-· narlì la morte·. 
7. Non confido nè fop;a la 

mia ri.foluzione , nè fopra le 
mie proprie forze , mà fopra 
la bontà di Dio , la qual ·è 
infinita , e fopra la foa grazia ., 
che mai manca di communi-
carla abbondantemente, 'C ran,-
t:o più , quanto fi fanno mag-
giori sforzi per il fuo fervizio . 
Non dclinqucnt omnc1 , qui fpe-
rant ·in ·eo. 

8. Mi pa·re , che ciò non 
m'impegna., che ad 'tm poco 
di più vigilanza di . quella mi 

D truo-
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74 Rltiramento 
nuovo a vere; mentre in quello 
Heffo punto ,parmi ., ' èhe · noh 
vorrei.rompere alcuna di :quefie 
reg.o'le ·àm deliberata volontà. 

9. Per · preve·nfre li fcr.upo-
li , po!T6 non ·impegnarmi :à 
nulla in cafo di dubbio. 
. io. Po!To ·impegnarmi ·con 
qoefia c0ntlizione ,. che fe do- \.'i 
po qualèhe ·tempo trovaffi , 
che· ·qucffto ·voto mi cagiona!Te 
inquietezza , l'impegno ceffe-
rà ; <Juando nò , egli: ·'finirà 
con 'la vita. 

i I . Avendo·pernìiffione; no11 
fi rompe le regole , almeno fe 
fi tratta d'uma regolra · efterio~ 
re , & uno ·farebbe ben dtf.. 
graziato di voler .pit'noHo rom-
per una -regola ,- e f pi ate re à l 
Dio , quando anche ·non vi •

1 foffe l'obbligo .di peccato mor-
• tale , che dire una parola al 
Superiore. · 

12. Nou 
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. ·S p.riiua!e ·. · 75 
·12. Noru pretendo efier ob-

bligato à n,ulla irr tutt'e l'oc.-
'cafion-i , 'nelle ·quali un' altro 
potrebbe dif penfarfi dalla rego-
la , fenza fare contro ,fa ·per· 
fezzione. 

13. Il pénfiero d'un tal' im-
·pegno ·mi ·rallegra -, in vece di 
!paventarmi . Panni ·non già 
·di farmi fchiavo , 'mà bensì 
·d'entrare ·nel regno :dellaliber. 
tà , e della pace. ·L'amorpro-
·prio non averà ardire piìi di 
contraHare , qua·ndo ~vi farà 
'un sì gran pericolo in feguitar 
i fooi ·movime·nti . Panni ef-
fer giunto alla mia felieità -, e 
-che in fine hò 'ritrovato il te-
'foro , per cui deveiì da,r rnt-
'to . 
· r4. QE.eHo non è un fervor 
·di paffaggio ·: è già lungo cem-
po , che medito un tal dife-
·gno , ma m'era ·riferbato fem-

D 2 ·pre 
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76 · Ririramento 
.pre d' efat\'linarlo efattamente 
in quefi' inèont~o , e più , eh' 
il tempo s'avvicina d"efeguirlo, 
maggior facilità difouopro , -e 
mi fento maggior forza , e ri-
foluzion-e. 

i5. Con tutto ciò attenderò 
la rifoluzione ·di V. R. prima 
di paffar inami , e .però fup- , I ', 
plioola efaminar quefi.o fcrit-
to , e far rifleffo fopra tutto à 
<]Uefi' ultime conGderazioni ; 
nelle quali può effer, che truo-
vi contiafegni dello fpirito di 
Dio . Q!!ando nò , ella non 
hà , che à dirmi, che non giu-
dica ·, eh' io efeguifra- quefio 
.progetto , & avrò per il fuo 
fentimento lo fieffo rifpetto , 
che devo alla Divina parola. 

Nella rnedirazionedella mif-
fion degli Apofl:oli , incomin-
ciai à conofcere la mia voca-
zione , e Jo fpirito della Com-

pagnia; 
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· Spirituale. 77 
pagnia ; ' e parmi ancora , che 
per la Dio grazia incomincio 
ad accorgermi , che quefio 
fpirito nafèe ,. e fi fortifica in 
me , fia à caufa d'un partico-
lar affett0 , e d'una fiima, che 
fò di tutte le regole· , ò, fia 
che parmi il mio zelo s'au-
memi ;> e purific.hi. . 

Sopra quefia parola , che 
racchiude la Miffion degli Apo-
fioli ; docete omncr, compreG , 
che fiamo inviati. ad ogni for.-
r.c dì P~rfone , e che in qual 
part~ , ò C.ompagnia ji tro. 
'I.Pi un Gefuit~ , . è come invia• 
10 da Dio per trattare l'affare 
della falute di quelli , co3 quali 
s?incontra , e che fe non par. 
la , nè s'approffitta di tutte 
Poccafioni per avvanzarla , tra-
difce il fuo Minifiero, e G ren-
de indegno del nome che por-. 
ta . Hò dunque rifoluèo di ri- · 

D 3 cor-
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78· Ritiramento . 
cordarmi di. quefio in ogn' in-, 
contro , e. di .{}uqiar~ li mezi, 
per tiral'.e la converfazione fo- . 
pra le. cofe ' · eh~ ponno edifi-
care ogni uno , col; qu~le mi, 
rirruoyi ; di. niodo che. niuno 
da me fi parta , eh~ non ab-. 
bia più conpfcimento di Dio " 
di qqeJJo avevit gna n~o venne 
à m~· , ~ s'è. I?Offiqile più defi •. 
de.rio. di . falvarfr ., Meditando. 
fopra, ii ze.lo ;: lqfiac;~mento" 
~ l'il.1Jdi~renza ' ·che. d~vefi ave-. 
I:<;, m'occur.aroQO· rntcp_jJ tem. 
po . Ringrazio lddio,. che non. 
hò uov.ato in. m~ ripugnanza. 
alcuna; d" occuparmi ' nel!'. in-
fjruzioa de' fanciulli , e dc" 
poveri :· anzi parmi , eh: ab-. 
braccerò quefi" impieghi . con. 
pi~cere :. non fono efpo!h alla. 
vanità "e per l'ordinario fono . 
più frnttuofi . Oltre che l'ani-
rqa ù'nn· povero. è tanto.cara à, 

Ges. 
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.Spirituale. 79 
Gesù C:ri(!:o , quanto guelfa 
d'un Rè , nuHa .. rilev.an<lo di 
.quali fi r-jempiano 1e fedie det 
.Pa;radifo • . Tràli contrafsegni, 
che ·Gesù Crifl:o dà nella fua 
miJljone , quefio .è uno de' 
'P.rinc-ipali :·, Pauptrc;. c~angcli­
zcmtur ; & à· .quefio fegno -ft 
può conofcere , eh' è. lo. fpiri-
to di Dio , eh' hà fondata la 
Compagnia. , poichè jl cate-
chifmo -, e· la cura de'poveri , 
è. una: delle fne più pdncipali 
.cure •. Le:.· cofl:imzioni null.a 
p}ù ci ·raccom~ndàno · ;-iparmi· , . 

~che .s'hà .:ragione· di -fperare 
-d'è:ff:ere. inviati .da Dio., e· che· 
-G aerea. lui , ., a·vendo U'l.'la tal 
indifferenza .. Pe•r . il' die hòt:i-
fd!uto , cane.o odi.e. Confe([io-
mi , . quanto nelle. Pr-edì,che di 
·procçurar di fer.vire i Poveri·, 
-& dfèndo in mio , arbitrio ., 
.preferirl:i .ancora alli ricchi , 
. D 4 P.OÌ-
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80 Ririrame-nto 
poichè à. quefii non mancano 
per fone-,. che fervano. ' 

Nella Meditazione· della po-
vertà Apofiolica , hò r-ifoluto 
porre it mio maggior piacere , 
& amore ne-I !eguir queHa vir.. 
tù per tutta la mia vita , e 
d'aver 1a confolazione di poter 
femprn dire-, non hò nulla ; 
ove il mondo , e l'amor pta.. 
prio pruovano. tanto contento 
à. vedere , e contare ciò , che 

.'poffogg~no ,, e fopra ti.mo non 
tener libri : ciò. m'obbligherà . 
à legger molto, e bene quelli '> 
che crederò. li più necetfarj :· 
per tutti gli altri ne -refierò pri-
vo coa provarne poco difgu .. 
fio , e ne farò · contento . 
. Nel!a mortificazione : hò 
concepito , che un' Apofiolo 
non è chiamato ad una vita 
morbida , nè al ripofo . D e-
vefì (udare- , &. affa ticarli non 

t~men~ · 
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Spirituale. 8~-
temendo nè il caldo , nè il 
freddo , nè il digiuno , nè la 
vigilia , e bifogna logorare la 
foa vita , . e le fue forze in. 
quefi' impiego . n peggio che 
poiTa accadere è di morire fer-
vendo Dio , & il proffimo : 
non veggo ciò. debba fpaven~ 
tar alcuno . La falute , e la 
vita mi fono indifferenti , mà 
finfermità , ò ·la morte , quan--
do mi verranno, per aver af-.. 
faticato alla falute dell' anime,, 
mi faranno cariffime. , e pre-

'> z.iofe ... 
Lo fie{fo giorno il dopo .. 

pranfo , avendo letto nelJa vi-
ta del Berchmans la morte di; 
quello Santo Giovane , fui 

ò efiremamente tocco di dò , 
o che diiTe all'ora , eh' aveva una 
:a gran· confolazione di non aver 
:l- mai trafgredita regola alcuna , . 
n e facendo rifleffione à cièt-, che 

D 5. potrei" 
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8i, Rifiramento · 
potrei dire circa quefi'"anicolo,. 
{e doveflì r.en~er: conto à Di-0 , 
concepì· .in quel: punto . un sì 
·gran· dolore_ d'aver così'mal of... 
ferva te- Je, mie , che. verfai 
gra_nd' abbondanza, di . lagrime :: 
feci dopo. la mia or.azione, nel- . 
1a qual-e prefì. grandi rifoluzio-
ni ·d'e!fer miglior Cìefnit?, che 
fit1' ora non fono lif!tO ; invo-
cai con gran confidenza quefio . 
be.ato . Giovane , e. lo . pregai 
per l~ Santiffima Vergine, eh' · 
egli tanto amò,. e perla Com-
pagnia , alla. quale frì· c0sì fe~ . 
dele d'ottenermi la grazia di 
vivere fino alla 1~1orte , com" 
egli fece per. il coda . di cinque · 
foni ·. Fui tutto il rimanente · 
del giorno penetrato datdolo- . 
re , avendo frm pre- inanzi à. 
gli occhi le. mie regole difprez-
'Zate , e violate cosi fpeffo: . ne · 
lagrimai tre, ò qmirt-ro v-olte 1, 

e ~ar- . 

,...., 
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Spiritual è ·. 
e·par.mi che :e.on la grazill. di 
DiD .non farà facile nell' avve-
nire .·à. Ia•r.e , . ab.e · le· rompa . 
Non· lafcio p.erò. d'eilereincon- . 
fofabile. per· H·p.a.ifa.to :·non ave-
.v..a mai· apprefo il .l!mlle ., . che 
in .ciò fi:ci, . E.enfava , che fe 
.• ùhieff.e· vohuiO.,: folle.citare.:.· il 
.Betch.mans à. -rot'npere una re-
,goJa -al-ptmto .. della morte non 
.vi iarebbe fiat-a conGdel'.flzione· 
~fonn.a ., eh' ave.!fe potuto por-
tarJo à q!,11e.fto Ialfo, dopo aver 
palfata tutta la fua . vita fenz' · 
.aver lnai. falfato in mdla. Ora 
noi. abbiamo le fieife ragioni 
per. dover refifiere à: tutte le 
tenta?-ioni di· quell:a . natura • 
.Rom pendo oggi il Jìlenz.io non 
.òifpia1Jerò· meno à. Dio'; , io dif-
.prezzo , un· ordine "ifpiraro dal-
Jo. Spirito Santo. al nofl:ro fi'on-
datore : non refl:o , che dal 
mio canto non fo{fe arn1içhi-

D 6. lata . 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



84 Ritiram~nto 
lata l'oifervanza . Non è così 

· poca cofa quefia . regola, che 
dalla fie!fa non. dipenda tutto 
il bene -del corpo. 

Pe-r· il difprezzo del mondQ1. 
parmi ·, che l'ufo della prefen-. 
za di .Oio è molto efficace .. 
Q!!efi' ·è un penfiero di Bafi-
1io , che un' uomo c'hà tefii-
monj delle foe azzioni un Rè, 
& un Lachè non· fi ricorderà nè 
pure · del Lachè , mà folamen-
re proccurerà d'avere I'app_ro· 
vaziono · del, .prencipe. ~dl'è 
una {frana , &, infelice condi-
zione di ferviri1 , che cerchi 
di piacere à gli uomini. ~ian­
do farà, eh' Io po!fa dire : · Mi bi 
mundus crucifìxus cft , & ego 
mundo ? · Hò dimandato infian .. 
temente à Gesù , Cri fio, &-aJia 
Sa.nciffima Vergine , che mi 
concedano tal dif pofizione--. 

Nella Meditazioneddl'umil-
r-à . 
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tà· . E' vero, e lo comprendo,.. 
Ghe dev' elfere grande in un' · 
uomo Apofiolico ,. & . il timo-
re di non averne. à bafianza , 

, i mi .terrà tntta Ja, mia, vita in 
un grande fpavento . . Parmi 
nulladimeno , che. per. quefio 
non v'è. di bifogno , . ~he di 
fl:are in buona guardia., e fchi-
vare l'incontiderazione, poichè. 
chiunque fa rifleffione à quel-
lo, eh' è , à-quello fà , e quel~ 
lo ., che può fare da sè fieff o ; 
è difficile , . che attribuifca cos' 
alcuna à fe fielfo :: per fiacca., 
re Forgoglio , bafia à fovve,. 
nidi , che ·il pr-imo contraf e-
gn0 delia Virtù ; è. il non fii-
marfi punto . Secondo è fuffi.-
ciente fpecchiarfi in ,Gesù Crì-
fto veramente annicchilato , e 
che inanzi .al Padre riconof~e 
'effere un nulla ; che di quall: 
-to -OP.era ,)a gloria n~è ~ovu~ -

tà . 
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86.' Ritiramrnto· 
ta unicamenre .à Jui .. ' Mà . mì~ 
lodano 1. S'i1t1'garinano . , & è 
un' .ing~uiliizia fatta à Dio. -Ciò 
fare.bbe; {:ome· 'fe. ftiodafk)wn 
Comico de' ver!ì )· eh<! ~oita -; . 
e ch'un~ ·aJ.tr.o hà:coA1pofii .. Di:. 
piili n0nd'iamo, fl:imati"'-'. ; ·.qnan-
t~o ci foppG.niamo: funo· cono: 
fcintb .tiwti iii . ,nofi:ri ; -difetti :". 
molti ancora d . fu;ggono ·, & 

. almeno m11tJa à~ noi penfonò '., 
Mà.voglio , . che fi facc.i.a. di gran 
cofe , . ò per dir meglio , eh' · 
lddìo. faccia ·di gran' core per . 
noHro . mezo . . 'E' cofa deg-na . 
·d'ammirazione , e di" lode il 
far sì ' bu(<)n ufo cl' .filromenti 
così cattivi ; mà:. per quefto io . 
non. ne. fono migliore , e può . 
d.Tere , , che · Iddio mi danni ., 
dopo averne. falvati molti per 
1'l'lezo mio , come .. ~ fuccecle , , 
quand' Ul'l Pittore·g-etta un cat.:.. 
bone nel fuoco dopo efferfene. 
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Spirituale .. 
férvito per .abboziar!:! . µn_ mi-.. 
r,ahile difegno , , ~ ~cceUentif-
fime·Jìgure . La pratica qclla . 

... Sam~f!ìma Vergine, è: ammi'.". 
, • rabili(Iima ;_ Ella GQceramel!-te 
i . confeffa ., __ che· Iddio hà fatt,e 

grandfffime. -ç0fe -· i.ii lei i che · 
. ciò le attirerà· Je lodi di tutti 
i : focoli .: mà in. luogo .. , d'i~af •. 'f ' ;C z~rfene ,. MagniJ'cat anima mctL 
Dominum. · 

Alla repetizi©ne· di queil:a -·-uerra medirazioµe ·; dopò aver · 
1: -c.onbfèit:to , e confdfatoinan-

2i à Dio, che fono un nulla; 
·che mai da . me. fieffo operai 
,col alcuna ; comprefi, quant© . 
,fia giufio , che Dio folp refH 
. .glorificato ; e parvemi , che · 
uu' nomo , . che fi veda Iodato .. 
per qualche virtù , ò pure per · 
-qualche azzione. buona , deve· 
vergogn.ar!ì tanto, quan.to fa-

e. n:_bbe. un' uomo d'onore, qual . 
ere:-
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88. Ritirsmento 
credeife eifer prefo per un' al: Cc 

Ot'l 
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av 
fui 

tro , eh' è lodato di ciò ·, che 
non oprò· . Mà: fe noi fiamo 
così vani· per gonfiarci di que· t· 
fie qualità @ naturali , ò pure ' ~ 
fopra naturali, €he non ci ap- I 
panengone> punto . O qual 
viltà , e qual' confofione aW 
ora , che nel giorno del Giu-
dizio Jddio produrrà qucft' uo-
mo vano , e che facendo vede-

- V 

re agli occhi-di tutt'·il mondo , 
t\ttto ciò , che-ricevè, e quanr 
egli hà di filo-, gli dirà , ri'm-
provera ndogli la foa vanità ; 
Q.!Ed b"be-s q11od non acccpifli ? 
Si autcm · accepifii ; quid glOll'ia-
ris? Parmi· cli vedere un for-
fante , eh' effendofi fpacciato 
per qualche tempo per un' uo-
mo onorato con il favore-d'un 
bel· mantello rubbato , fco-
perto poi , per quello , eh' 

·egli è -, mentre fi., ritruova in 
Com-

fo 
fii 
.te 
fo 
fi 

o 
:E 
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Compagnia onorata, riceve u~ 
orribile confofione· . Ma vifa. 
J:à ancora di peggio ., ò mio 

·1· Dio , quando Voi farete. ve-
1. dere-, che non folameme non 
1 aiveva nulla , del quale doveffi 

gloriarmi , ma che nè . pure 
aveva quello , del quale_ mi 
furò . gloria~o • All' ora , che 
Voi fcoprirnte la m~ I pocri. 
fia , e l'abufo fatto delle vo-
fire grazie , le mie miferie in • 
. tcriori &c. Dio in qucft' occa-
fione· m'hà fatto V.edere à me 

~ fieff o così-i deforme , sì mifc-
? ,vabile , e- così fproveduto de'· 

meriti , e d'ogni virtù , che 
v:eramente mai tant-0 fono 

> fpìacciuto à me fieiTo . Pare-
vami fentirlo nel fondo del 
mio cuore- , che trafcorrendo 
per tutte le v.irtù., mi faceva 
c.hiaramente vedere , che non 
n.~aveva . alcima : l'hò , pregato 

ìnfi~n:-
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·go.. Ritirainent-0·· 
' inftantemente . n cdnfervarmi . 
quello lume . _ Confeffo d·i trd- . 
vare--,_ che quefio.C0rnofcimen-
to di me--.fldfo , , Ghe in' me · 
crefce di giorno·J.n giGrno, in- . 

.debolifce~ m0lt-0 t , ò · almenò 
mo.dera_ una. certa confidenza 
·ferma , , che...: confel'va va da 'lu n- -
go tempo nella . mifericordia 
di Dio . . Non ardifco alzar 
gl~ occhi al'_ Ciélo -trova-ndomi 
così indegno delJe foe grazie, . 
che crederei quali· avergli chiu--
fa ogn:' entrata ; equefto· fen • . 
timento mi vie.ne fopra tutto 
dalla coinparaz.ione. che. fo ~ 
.della mia. vita, e de' miei pec-- ' 
cati , del mio orgoglio , -e0n 
l'in~ocen_za. , , & . \.m1iltà~ ·de' · 
Santi. . 

Nella. meditazione.de11a dif- · 
.fìdenza di fe -fielfo , _ nulla. tro-
vava -pit1 ·fac1le -dopo .fa prece-
dente. Meditazione. Q!!ando ti· 

e.on o--

e.on , 
uµ 
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Spiritu11le. 9 r-

:
i·--1 c_onofce ciò, che G~. falvare· 

u~' a~1ima , e. quelle?:, . che n_oi 
fiamo ; ben tofio . ii t:efia per-

~ . foafo , ·che non ali>hiam-G alcun 
1- potere: Che paz?-ia di penfare 

, . 

•.-. 

con. ql.1;dche parola -detta in 
paifando , poter_ far ciò. , che 
à ·Gesìi Crifio., tanto è. cofl:a-

~ to ?1 Voi. parlate-, & un' ani-. 
111a. Ji. -converte . QEeH:' è co-
!Tle un giuoco de~ farìtocei ; il 
Se,rvitor- comanda alla. fìgur.a. 
di . ballare ,_ & . il_ Ma.Uro Ja . 
muove. con. il. mezo dèlle fu-. 
fte .; it comando non vi fà nul-. 
la . Etri à -me , quia homo pec-. 

' -e_.ator-fum Domine~ :, bel fenti- . 
mento . in . un' anima , , nell.fl . 
. quale , ò per la, quale ; Dìo 
opera qualche. cofa di ftraor ... . 
:dinario ._ . 
. ~ella Medit~zio\W dell'Ora-. 
zio ne.: fentendomi, per la mì-
.fe_ric.ordia. di Dio aifai inclina~. 

to, 
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92 .R.itiramc.nlo . ~ 
ro all' orare , con tutto ilcuc- 1 mo 
re dimandai à Dio , per l'in- deve 
rerceffione· de!là Santiffima lo : 
Vergine, la grazia, che fem- "i" più ! 

pre· più crefceffi nell'amore di "{ nia n 
ral ef ercizio fino alla morte • · dole· 
Q!!efi' è l'unico mezo di pu- nelr 
rificarci , ed unirci à Dio ; e '· 1uL· 
di far , che Dio à noi s' u nif.. l~ no~ 
ca , per poter far qualche co- por.1 
fa per gloria foa ; e devefi nari 
pregare per· ottenere le virtù fare 
Apoftolìche- , e per renderle na . 
utili al· Proffimo , & ancora be 
per non perderle per il ferv i- in 1 

zio del Proffimo . ~efio con- tei1 
figlio , ovvero comandamen- Dii 
t-0 , pregare fenza interruzio- pii< 
ne·, parmi dolce in eftremo-, mi 
& in niuna forma impo_ffibi- zio 
le . Egli racchiude Ja pratica zia 
della prefenza di Dio : con ut 
Fajuto di nofl:ro Signore vo- coi 
g_lio cercar. di.foguirlo. Abbia- ecc 

mo· 
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• 1 · Spirituali:. 9~ 

il
o: 1 1110 fempre :bifogn0 di Dio > 

devefi dunque fempre ·pregar-
la Io : più ; che Io preghiamo , 
1: t·. pit'.1 gli piacciamo , e più otte-
(.h ' ;"' niam0. Non dimando quelle 

dolcezze , ohe Iddio fa fentire 
Ll· neIP Orazione à chi piace ·à 
e lui .;__ non ne fono degn0 , · e 

f- (~ non hò forza ballante per fop-
J- por.tarle . Le grazie firaordi-
fi narie non fono ·bu~ne per me; 

~ù farebbe un fabricare fopn1 l'are-
Ie na , coneedendomele : Sareb-
ra be verfare un preziofo liquore 
1- in un vafo rotto ; ohe non po-
[!. teffe tener nulla . Di mando à 
l- Dio un' ornz·ione foda , fem-
~- plice , che Io g'lorifichi, e non 
" mi 'gonfi : L'aridità, e defola-

zione accompagnate dalla gra-
:a zia Divina , mi fono molto 
n utili : parini all' ora di fare 
>" con piacere gli atti delie pii1 
i- eccellenti virtù : fò degli sforzi 

con-
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94 Rllirammto 
contra la eauiva difp0Gzioi1 e ·; 
e proccuro p'effere à Dio .fr-
dele . 
. Circa. 'la .. conformità al VÒ .. ì~ 

·1er Divino ·: fubito incoinin- -~ 
ciaca POra'zione , mi fono fct1. 
tito rnoff o à formarne degl' at-
ti : li hò fatri ·renza fatica ., 
·poichè in effetto· non ne fento 
alcuna , per la grazia di- Di·o 
per quàllì~a ·fiato , "e panni che 
con larfl:effa grazia riceverei cot1 
fommiffione li più av verG. ac-

. cidenti , che Ia provvidenza p.a, 
teffe .pe~mett~r contro.di _me.; 
almèho ben : tofio ne fare.i rr-
foluto , ·re D io non m'abban-
"donaffe . . Mi fono affatto ra{: 
·Jegnato éli perfezzionarmi peì· 
la fl:rada , che à Dio piacerà , 
per la fottraizione d'ogni fen-
iìbile 'dolcezza , fe così gli pia-
ce , per le pene in teriori, per 
li combattimenti continui con-

tro • 

~t r( 
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. _ S piriti1ale. 95 . 
-, ~l:ro le mie pa!Iioni: tutto que-

fl:o· <Ì: per me cìò1 ·, ,che ' di piì1 
~ ·afpro v'è :riella vita ; ·m! ci ·fot:-1 

D .. -,~ · t0metto ~non3imeno ·-con>:tuttò 

u-
(: 

ei· 
) 

n-
a-
r 

n-

~ il rn!o cucre , e · tantol-f>~ù di 
buona voglia.,. quantd éono-
fao , che· guefi:a ftrada è la"piì1 
ficura -, ·e meno ·foggetta ali~ 

. ~ illuftoni ·: la -più cerra ·per ac-
quifl:aire 'lwa ' perfetta purità di 
cuore , :con grandHiimo amor 

·di Dio , e, . grandiffi,rni me-
:riti. 

' r 

N Ella prima Meditazione · 
della terza Settimana , 

cli' è della preparazio"ne alla 
Palliane . C011fiderando il de-
'fiderio ardente -, che 'Gest'1 Cri-
fio aveva di patire ; il mio f pi-
rito s'è fubit~ affezzioaato al 
defiderio, eh' ebbero If Santi 

d.i 
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96 Ririramento 
dì morire , ·il qual delìderio. 
fa , che la morte ha per ·loro. 
dgleezze inefp1icabi1i . ·Parmi., 
c11e quefio fi~ ·l'affetto d'una 
in-violl}bile fedeltà , il corrif-
pondere à turte le grazie ·di 
Dio , 'il fare per lui tutto H 
bene .c~hanno potutGI fare per 
il corfo di molti -anni. Qyefta 
confìderazione ·ha accefo mel 
mio cuore un gran defiderio 
di -non perder tempo , e di 
affrettarmi à fare tutto il be-
ne , che potrò , per poter ef-
fer in ifiato di bramare.la mor-
te , e di riceverla con allegrez-
za . Penfai ancora, che un'uo-
1110 , che veramente deGdera 
di patire molta per Gesù Cri-
fio è come una Perfona affa-
mata ~ ovvero in efl:remo af-
fetata ., la quale per fino li 
prefemi di che faziarli, pren-
:de in quel men.tre. con avidità 

n po-
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Spirituale . 97 
· il ·poco nodrimento , ò liquo-
re , che fe gli prefenta . Mi 
femo un gran dèGderio di. pa-
tir per Dio , e non veggo 
quaG alcun genere di dolore , 
che non accettafiì , e parmi 
con gran gioja ; mà penfo , 
quella efiere grazia , eh' Iddio 
non fà , che ,à fooi am1c1 , e 
me ne truova tanto indegno , 
che non credo , eh' Iddio mi 
faccia mai un tal favore. 

Nella cattura di Gesù Cri-
fio : da dtie cofe fui eftrema. 
mente tocco ' e ne foi occu-
pato per tutro -il 1te111po: La 
prima : la dif pofoione, con 1a 
quale Gesù Crifio andò verfo 
quelli , che lo cercavano co'n 
la fteff.1 fermezza, con lo fief-
fo coraggio , e fembiante efie-
riore , come fe la · foa anima 
fo!fe ftata in. ima perfetta cal-
1~1a . Il foo cuore {j truoya 

E un. 
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98 Ritiramento 
immerfo )n una orribile ama-
rezza , tutte le fue paffioni 
hanno da lui licenza di folle-
varfegli contro , tutta la na-

. tura fconcertata , e frà tutti 
· quefii difordi'ni , tutte quefie 

tentazioni , il cuore G porta 
dirittamente à Dio feriza met-
ter il pielle in fallo , nè tar: 
dare à "prender il po.ilo , che 
fa· virtt1i, ' e la più alta virtù 
gli fuggerifce " Ecco un mira-
colo , dr a fola f pi rito di Dio 
è capace d1operare in un cuo-
re , cioè d'accordare infieme 
la guerra , e la pace, la tem-
pefia" e la calma/. La ·defola-
zione,é un cetto \'·iril fervore, 
che non può dfere finoffo nè 
oalia natura ' nè da' demonj ' 
nè da Dio fie{fo , ahe pare ar-
marfi contro di noi , ò alme-
no abbandonarci. 

La feconda. cofa è la dif.poG-
zione 
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Spirir11a!e. 99 
zione dr quello ..inedefimo cuo-
re verfo-di Giuda , che. lo tra-
diva , degli Apofl:oli , che lo 
~bbandanavano vilmente, de' 
Sacerdoti , e d~altri , che era-
no autori della perfecuzione , 
che foffriva . E' certo , che 
non f'i1 capace di fvegliar in 
li.ii il n1inirno tifentimemo di 
fdegno , & indigtiazione; che 
ciò non ifmihul punto l'amo-
re , che per li fuoi difcepoli 
a ve va ; t: per li fooi perfecu-
t.ori , eh' e!l:remamenre s~ftlif ... 
fe del mal j 1 ch:e à [e Heffi fa_ 
cevano ; e guelfo , che pati-
va , invece d;affliggerlo miti-
gava irt <jtia1_che maniera i fo o·i 
'1olori , pèrchè vedeva, che gli 
fl:eflr potevano elfere una me-
dicina per i fuoi nemici . Mi 
rapprefento dunque qttel cuore 
f enza fiele ,. nè amari meline , 
pieno d'una vera tenerezza per 

E 2 i fooi 
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100 R ìtiramcnto 
i fuoi nenÙtii.) che perfidia· al~. 
cuna , :verun èattivo tratta-
mento non potè muovere à 
{degno . Poi volgendomi à Ma~ 
ria , per .chiederle la grazia di 
metter.e il mio cuore nella me-
òefima difpofizione, m'avvidi, 
eh' eila nel dolore immerfa , 
fenza fare cos~ alcuna contro il 
decoro , non perdendo punto 
ciò , che s'appartiene al .giu..-
òicare in una sì terribile occa-
fione : eh' ella non odia i ero.; 
cefi!fori del foo figliuolo , ·an-
zi gli ama , & offorifce per ef-

'.fi lo fl:eifo . Confeif o , che que- . 
fio fpettacolo mi ·rapifce , ' e . 
m'ifpira un' amore incredibile 
per la virtù , e mi cagiona 
piaceri de' maggiori , che poffa 

.Provare. . 
O cuori veramente degni 

d'aver il poffe!fo di tutt' i cuo-
ri , e di regnare fopra tutti li 

cuo-
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Spirituale : 101 
iuon , e degli:?A.ngel:i , e de-
gli uomini ; voi farete d'ora 
inanzi la mia regola , & in 
.fimili occafio111i 'ercherò di 
prnnder ,i vofiri feQtimenti . 
V aglio , che i I mio cuore 
non fi trovi , che nel cuor di 
Gesù , e di Maria ; 0 pure , 
eh.e quello di Maria , e di Ge .. 
sù fia nel mio , affine, che gli 
communichìno i loro movi-
menti , e che non fi. muova , 
fe non conforme l'impreffio-
ne , che da que' cuori ·rice. 
verà. · · 

Alla repetizione Amicc . E' 
vero , che Gesì1 Io ~ amava : 
egli non l'averebbe chiamato 
col nome di foo amico, fe. 
n0n lo foffe ·fiato : Gesù Cri-
fio bramava i di . convertirlo : 
egli aveva fcielto il · dardo , e 
Giuda n'ebbe punto il cuore ; 
mà feguì di lui , come di que-

E 3 gl' 
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IO!. Ritir a.mc.nto 
gl' infermi.i difperati , · a' quali 
s,applicano l'i più foni rimedj, 
e ·che fanno il Joi;o effarro , 
mà l'infermo , che mm hà for-
ze bafl:an:ti per rdifi:ere all' 

.operazione , rende l'anima , 
rendendo li cattivi umori . 
Tutto e ·degno d',1 mmìrazio-
ne ~ Gesù Crifio finifcinato : 
Gesi:1 Crifio inanzi al Giudice 
fopra il banco de' Rei accu. 
fato , tacere . P-armi, clae fof. 
frirei con la grazia di Dio d'ef-
fer calunmiato , e trattato da 
fcelerato , & in ciò troverei i 
l'intero annicclìilamento dell' 
amor proprio ; e credo in una 
tal occafione· renderei grazie à 
Dio con tutto il mio cuore , 
e gli .dimandarei infiantemen-
te di lafciarmi morire in tale 
fiato . Mà è un perdere tem. 
po in penfarvi : Conofco non 
effer quefia una grazia , che 

ne 
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Spirituale -. 103 
11e fia degno , è neceffario e{: 
fer Santo per ottenerla , e pe-
rò ·deveG cercar d'approfittarfi 
delle picciole occaGoni, c.;he fi 
prefentano , avendo cura di 
non correr dietro alla vanaglo-
ria del Mondo ,. trattenendo,, 
mi in qtciefii chimerici de!ide· 
rj , & .in tal guifa lafciarmi 
fuggire le piccole occaGooi , 
che mi (i prefentano. 
' .Meditanqo fopra la cad_uta 
di San Pietro , conobbi con 
mara viglia ; e fpavento, quan• 
ro .Gamo 'deboli : ciò mi fà 
Hemare. In me hò la ·forgen-
te , & il feme di tui:ti i vi .. 
ij ; nè ve n'è pur uno , eh' io 
non fia capace di commette~ 
re , e frà me , e Pàhilfo d'ogni 
peccato ,. altro non v'è , che 
Ja grazia di Dio , ·qual mi 
mmien. di cadere ·. O quanto 
quefi0 deve . umiliar.e , . & · un 

E 4 tal 
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104 Ritiramcnto 
tal penfiero rec3r confufione 
ali' anime più Sante: & ecco , 
perchè San Paolo dice : in ti-
more , O. tremore . Gesù Cri!l:o 
paffa tutta la notte legato , 
fervendo di giuoco all' infolen-
za de' foldati. Bel foggetto di 1 • 

meditazione , che fono i pen-
fieri di Gesù , ·durante tutta 
quella notte . Q!ial cofa più 
ammirabile , che ved~re la Sa-
pie_I1za incarnata Gesù CriO:o 
da Erode trattato da pazzo, e 
da tutta la foa Corte ? Non 
hà ancora H mondo cambiati 
i fenrimenti verfo il Figliuol@ 
.di Dio" ; ancora vi pa(fa per 
pazzo . Che coraggio hà Ge-
sù Crifio d'haver fpreizara tut• 
ta la gloria , tutto l'onore , 
qual facilmente potea farfi 
preff o tutta quella Corte , & 
aver voluto lafciar quel Pren-
cipe ,. e rutti li fuoi Offiz.iali 

col 
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Spirituale·. J()5 
col penfiero , che foffe infen-
faro . Che fagrificio à fao Pa-
dre ! quanto quell'è un azzio~ 
ne gl'oriofa ! Come noi fiamo 
vili , facendo sì gran cafo de" 
f:entimemi degli uomini , che 
ci rendiamo fchiavi de' !oro 
penfieri ! E quando fcuotere-
mo quefio· giogo. verg0gnofo? 
~ando c'inalzeremo fopra del 
Mondo ? Com.' è azzione de-

. g,na d'un anima Criftiana il 
fofferÌfe una confufione , che 
fi potrebbe evitar.e , e conten-
tarfì d'~ver folo Dio per tdl:i-. 
monio d'una verità , che ci è 
av.vamaggiofa : Mio Dio mi 
voglio far Santo fra Voi , e me ; e difprezzar ogni . confu-
fione , che non diminuirà la 
ftima , che Voi potrete avere 
per me . La v.ifia di quelle az-
zioni g~nerofe , e che fono 
tanto foperiori alla ,natura , 
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106 Ririramento 
panni , che inalziuo la mia 
Anima. fovrn fe fre(fa , e tutti . 
gli oggetti creati. 1• 

~le f pettacolo ! il vedere 
Gest'.1 Crifio rìcondotto à Pi-
lato per mezo à Gerufalemme 
con le veiH da pazzo 1 Pilato Io 
condanna ad eiTere .flagellato • 
Q!!al Giuf\izia ? Gesù Criil:o 
non fe ne h11ne1.ua , benchè 
ne conofca la cagione nell' in-
vidia de' Sacerdoti ; e ~ella in-
giufia condefcendema del Giu-
dice vegga .ancora Ia crudeltà 
di quefio fupplicio : .Hò fatta 
la comparazione . di quefio pro-
cedere con la condotta , che 
teniamo noi altri , quan'do ci 
vien fatto qualche torto in al-
cuna cofa . Come mai lamen-
tarfene alla vifla di q1.1efi' e-
f empio? Mi fono fommamen-
te confufo alla·· villa del paCTa-
to : Mio Dio, che belle oc-

cafio-
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Spirirndle. IOT 
cafioni hò perdute ; mai più 
rorneranno , non effendo-
ne degno . Hò. rifoluto di 
non dolermi di quaHìGa cofa 
~!fendo perfuafo , che di -qual 
fi fìa maniera mi ·rraittino, non 
~orranno mai falrrni. inginfii-

• zia. 
Nulla pit1 m'in:teuerifce nel- . 

1a flagellazione , quanto il di-
fprezzo , c:he vien fatto di 
Gesù Cri.fio . Il più !èelera.to. 
di tutti g li uomiìfr rirrnova del-
la compaflione , quando è con-
dannato al (upplicio .· II car-
nefice vien ·lapidato, fe troppo 
à lungo tormenta un ladro , 
un affailino , ed ecco Gesù da-
to in balìa al capriccio cle' Sol-
dati , che lo fquatci:aoe> , &. 
aggiurigon<!> pene fopra pene , 
trnttaodolo come a• loro piace 
impunememe , ~, quali come 
non fo!Te u.omo : .& egli non 

E 6 fene 
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108 Rith·amcnto 
fe ne lamenta , e maggiormen-
te s'umilia inanzi al foo Pa-
dre , accettando dalla fua ma-
no ·ogni pena , contento di 
poter rendergli un' onor fo-
vrano per mezo di quefl:o !pa-
vent€Vole abbaffamento . Gli 
pongono in capo una co1:ona 
di f pi ne , e quefio per difirug-
gere ·quella fomma paffione 
eh' abbiamo di e{fer in tutto li 
Rè, di foprafiare ~ vincer-
la fopra tutti in tutte le co-
fe. 

Pihtto. Io mette in publico : 
E&ec homo . Doveva effere in 
uno fiato ben compaffionevole ! 
E <]Ueffo per quelli, che ama-
no di . avere gra 11 concorfo ' e 
grandi applaufi . ·Gli vien pre-
ferito Barabba .: O cofa fira- 1 

vaganre ·! Noi ci lamentiamo , ~ 
che gli altri fiano à noi ante-
pofti ; Gesù Crifio non fe ne 

du9-
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Spirituale. l'o'9 
duole , e fi pone pili· baffo , 
che non è pollo per una ta.l 
ingiufia comparazione ; dicen-
do nello fl:effo tempo al fuo 
Padre nel fuo cuore , Ego ver-
mi.r , (J.. non homo . Gridavirno 
crucifige . Ed egli c0n tutto i~ 
foo cuore v'acconfentiva. Tmo-
vanfi Crifl:iani nel Mondo fo. 
pra un tal modello , un t-al'" 
efempio ? Se ogni volta·, che 
per rifpett·Ì umani fi rompe 
una regola , !i facelfe riflef... 
fione , che fi preferifce un' 
uomo à Dio. , noh· credo , 
che fi farebbe così fovente • 
Fui tocco da quefl:o penfiero , 
e parm~ nell'avvenire farò' in-
fleffibile "f opra quefio· r punto . 
L'uomo m~è comparfo si po-
ca' c~fa , che non poteva com-
prendere di qual maniera tan" 
to ci affattichiamo per piace-
re à qualcheduno , dfendo 

lddìo 
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110 Ritiram~·nto 
Iddio teHimonio delie nofl:re 
azzioni-. Mà ohimè mio Dio 
tutti que!H fentimenti non 
fvaniranno forfe alla prima 
occafione? 

Non fo_no molto fiupefatto 
daJF inghif!izia di Pìlato , che 
condannò GestJ Cri.fio , mà 
fono eHremafl\lente toCCP cli 
vedere Gesù Crifio , q1tal fr 
fottomette à quefi' ingiufl:o 
giudizio ; prende la fua Cro-

.. . , 

c:e , e ie ne carica con un.' 
umilt~ , ç{okezza, e· raffegna-
zione pmmirabile ; eh' dJ'endo 
arrivato alla fommità dd Mon- !'-
_te, fi lafcia f pogliare, fi fl:en-
de fopra queila: Croce , por-
gendo le .ma-ni , & i piecd:i per 
el.Tere. trapa(fati , offetendofi à 
foo Padre con fentimenti, eh' 
.e(fo fo.lo .è capace di formare . 
.Er è vero , che quefta villa 
..im rende la Croce co,sì ama-

bile, 
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bile ; 'che panRi , che fu0ri di 
quel!~ non faprei t:ifer folice ;" 
e guardo con rif petto quelli , 
che Iddio viGta con delle umi-
liazioni , &. avverGtà di qual 
natura fi fiano . Senza dubbio 
quefii° fono fuoi favoriti , e per 
nmiliar111i non avrò, che pafa. 
gonarmi ~ loro , mentrè mi 
troverò nellè prof perità, 

ConGderando Gesù Cril1o, 
che muore in Croce , hò tro-
vato ,. che l'uomo - vecchio e 
ancora tutto 'vivo ·in -me, e che 
fe Iddio èon ·Ja ' foa gran - gra-

1 · ·:tia non i;pi fofiìene, dopo trèn-
t.a· giorni di i;itiramento , e di 
mediitazione, i:ni troverò tanto 
debol'é , come per -avanti : ~ 
neceifa!:io ~ . che . Iddio faccia un 
g1·an miracoto· per farmi mo-
rirç interarnenre· à me· fie!fo ·. 
Adbua vivit in mc verus bon:o , 
fion cfi. totus mmfixus , & non 

cft pera 
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1 12 Ritiramento 
çft pcrfeflè- mortuus ; bella mo. 
vcl int:.flina , hoc rcgnum animte 
non pa1itur ejJe quietum . Hò of . . 
fer.vato , che ogai volta ,. Ghe 
Iddio m' hà dato quefl:o vivo ' 
fentimento delle mie. miferie , 
e che fono entrato Eell' Ova-
zione dopo qualche fallo ,. ~ 
qualche debolezza , che à me 
fie!fo ~ve!fe fatto conofcere Je 
mie imperfezz1oni, fono. refia. 
to confolato fuf fine dell'Ora-
zione- , e ne f.ono ufcìto mol-
to più forte· , lratus. es., & mi-
{crtus es mci , convcrfus cfi fu1·or 
tuus , & confelatus cj me .. Q!:.1e,. 
fio-m'accade ancora fuori dell' 
Orazione dopo d'aver vinta Ja 
ten~azione con la gra-zia di 
Dio ._ Cosl m'è acaaduto in 
quefl:a: ne fono ufoito con una 
_nuova iifoluzione di non voler 
perdonar al mio amor proprio, 
e di ilar avvertito contro le fiJe 

forpre-
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Spirituale. I r.; 
forprefe . Dimandai quefia gra· 
zia à Ges1'.i Crifio con molto 

· fentimento , efponendogli le 
m ie mi ferie, e debolezze, che 
ogni giorno fcorgo effere mag-
giori .. · · ' 

Nella Sepoltura . Vedendo 
guanto ancora fono lontano 
d'effere nello fiato ) in cui G e-
sìt Crifio fi riduffe per onorare 
il {uo Padre. , e per falvarmi , 
mio Dio, diffi con un gra n 
fentimento , è poffibile , che 
tanti dolori , un sì profondo 
annicchilamento , una morte 
così crudele , & infame , che 

· ·tutto quefl:o , dico , fia Hato 
1, fofferto per addolcire il voilro 

fdegno verfo di me ; e per 'aé. 
quiflarmi le vofire grazie , e. 
benedizioni ; é che non ofian-
te io fia ancora cosl imperfet-
to ? Padre Eterno non avete 
fatto affai , per farmi un San .... 

to? 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



l 14 Ritirammto 
. to ? Da che viene, che in me 
non fènto un cambiamento , 
che fìa preffo poco proporzio-
nato à tanti travagli ? Eccone 
una gran fomma , mà permet-
tetemi di dirvelo ; . pare , che 
non m'abbiate ancor date gra • 
zie , eh.e corrifpondano à que-
fio sì gran prezzo . Attendo 
de' grandi effetti del zelo del 
vofiro figliuolo , mà non li 
fento ancora tali , quali per 
quello mi pare , hò occafione 
ili fperarli : fors' è , per non 
voler pi:-ovar quefli effetti? Mà 
mio Dio , fe ciò foife , non 
v'offrirei la morte del vofiro 
Figliq~lo , & il facrifizio delfa 
Meffa per fentidi ; non s'im-
piega.110 nìezi così potenti , co-
me qudl:i , quA11do non s'hà 
defiderio d'ottenere . Dovreb-
~efi vivere , come fe di già fi 
foife mono, e fepellito. Obli. 

VÌOl'lÌ 
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Sp1riuuile. I 15 
-vioni datu.rfum, tanquam mor-
r.ms à. corde . Un' ,uomo; , al 
quale più non G. penfa- , che 
·nulla è nel rnondo , che è da 
nulla , ~quello. è lo Hato , nel 
qual~· d~vo ~'ffere per l,,avveni • 
re , p~r qwai1to mi farà poffi-
bile , · dd1d~nn11dt>~ d'efTervi ù~­
uranwnte , lX. effetdvameme . 

I Nelia Reforrezzione. Qliale 
. allegrezza per quelli , çh' ave. 
; vano con Gesù Crif1:o patito ; 
. eh~ eran0 fiati veramente af-
t flitti per li fooi dolori , come· 

Maria , San Giovanni , la 
Maddalena &c. poichè quanto. 
agli altri , prendono così poca 

, parte in queO:a fefia , cpme ne 
aveano prefo ne' dolorofi 'mi.; 
flerj , che precedettero , Con 
qnai piaceri, e con quanta pro-
fufìone Iddio ricompenfa i do-
lori , e le ignominie del foo 
Figliuolo ? Senza parlar -del) 

Ciclo J 
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II6 Ritiramento 
Cielo , dov• è la fua gran glo- 1 fo e 
ria ; in terra per un Giuda , ta , 
c11e Io. v~ndè , qt~anti n_ii?lia j~ l fen 
d'uomm1 fi fpogharono,d ogm tiflc 
cofa per po!Iederlo ? Per una fan 
Città ingrata , e facrilega, che eo~ 
l'hà rigettato per fuo Rè, quan- . do 
ti Regµi, &1Im.perj fdttomef~ bar 
fi alla fua potenza ? S'è. vedu- ' e p 
to rinegato da Pietro , quanti òè:c 
millioni . di Martiri fopporta. difi 
rnn0 la morte , più tofl:o, che fio 
rinegarlo ? ~ante ve·re ~do.. co! 

·.razioni per le derifioni de':SoI~ all' 
dati ? di quali ricchezze non fi è I 
vefl:iranno i fuoi Tempj , & ga 
Alrari per quel mantello ~i no 
porpora , e per queUa vefi~ be 
bianca? · 

MecJitando l'Impaffihilità di gn 
Gesù Crifto. , hò efaminato ... di 
quello ancora , che poteva riu- e e 
fcirmi grave, & hò fe.ntito un~ di 
ell:rema ripugnanza d'ubbidire vo 

in cer. 
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Spirituale. II7 
fo·- i 111 certe ·'circofianze : l'hò vin-
a.' 

1 
ta , per la grazia di Dio, e mi 

a1a fento pronto à tutto-. Hòfatta 
~m tiflèffione , eh' è pericolofo il 
na ) fare de' propofiti , benchè in 
he cofe di poca importanza' quan-
n- do non {i Ga ben rifolnto d'ab-
f~ bandonar tutto, per tibbidire, 
ll· ' e per efercitare la carità. Ogni 
ti òccupazione , che fi lafcia con 

ta~ difgufio ; e che fi ama pi~t to-
lh~ fio di ritenere , che fare altra 
lo.. cofa ' e forfe ancora nulla ' 
Dh· all'ora , ·éhe Dio così vuole ; 
fi è pericdfofl::t ; che non ci ten-· 
& ga con qualche attacco i.ima-: 
di no . Et hò rìfoluto fiarmen.e 

tl:e ben avvertito in quefl:o punto. 
Con la grazia di Dio b~fo-

di gna avere quefia confolAzione 
to di nulla accordare alla natura, 
u- e con il Divino ajuto prima 
n~ di nulla rifolvere fopra qualli-
·e- voglia propofizione mi fia fatr 

ta, 
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u8 Riti'l'a m~il! C> 
ta , bi fogna , dico , ·prendere Ìu 
il conGgl+o di Dio )' & acco- te 
ftumarmi à prevenire ) i, m9.v i- in 
menti , che le Eofe proctuc,ono 1 re 
nell'anima con una elevazione \ bil 
dì f pi rito à Dio , e vedere qual 1 m1 

femimento ne devo avere , fe- di. 
condo le regole dell''Evange- p11 
lio ;· e fenz' 'aver tafr oCTerva- g_t• 
zioni è impoffibi1e confervare za 
la pace del cuore , e di non cii 
cader in trtolti errori , poichè p11 
tutte le cofè , che J~ccadono , g11 
hanno fembiartta 1nf!.ta , ovve- qu 

Q , • .., ( • r: 
ro fpiacevole alla AtMpra , e rn 
non devonG. riguardare per que. na 
fl:a parte . Per non erra rie, non pe 
v'è altro mezo , che quefiq 
metodo d'elevazione , al <Jnale fui 
hà rapporto tutto quello, c'hò fa 
già defcritto . ne 

11 metodo di Sant' Ignazio da 
di fa~ un' efame > ò una de li- da 
h.erazione nel principio di qua- ci( 

!un. 
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. Spirituale. IIC) 
re lunque azzione ; e fpecialmen-_ 
o- re di quelle , nelle quali s'è 
r1- in gran pericolo di commette-
i ~ , re degli errori , è incompara-
ae 1 bile , & hò rifoluto di fervir-
al , ·mene ·, non potendo mancare 
e- di produrre cortem po una gran 

1

e- - purità , e di mantenere una 
a- gràn tranquillità nella cofcien-
re za . Qtefl:o non è molto di.ffi-
1~ cii e, con la grazia di Dio, non 
re) I più che l'efame ) che d'eve {e. 
I. guire la medefhna azzione : 
e- quando s'hà un gran zelo della 
e fua perfezzione , fi fà quefio 

e. naturalmente , e qtl'afi fenza 
n penfarci. . . 
~o · Oh beUe parole : Opus con-Ie fumavi', quod dediffi mibi, ut 
tò faccrcm . Gesi'1 , e Maria han-

no potuto ·dire quello rnoren-
10 do . Hò offerva to , che quan-
li- do mi determino d'immitar irt 
a- ciò Gesù Crifio , tutta 1a inia . 

vita, 
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r . Il.O Ririramcnto 
vita , fento , eh~ la natu1~a ft 
fpaventa d'un tal progetto , e 
che mi fe~to maggior forza per 
farlo attualmente , per dem- .. 
pio p~r ri(oJvermi di paffare 
quefio Mefe , quefi' Anno in 
fare tutto qpel1o potrò per ren-
dere grate #. Dio le mie azzio-
ni , .e più perfette , che mi fa-
rà poffibile . Per far quefto !i 
ricerca una gran vigilanza , e 
la prattica delle regole della 
elezzione , e delli frequenti 
efami congionti all' Orazione , 
per ottenere molte grazie . . 
. Alla ripetizione dell' Afcen-
fione , ofTervai , che Ges1\ 
,Crifio , dopò aver pàtito , ef- . 
fer morto , rifufcitato , efce 
di Gerufalemme , fale fopra 
la cima della montagna, e do-
pò ~-aµ~~.· prpve , !taccato inte-
ra1l.1_ente dal Mçndo , e dalla 
Terra , s'inalza fe'i1Za fatica al 

Cielo. 
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Spiritu~le. 121 
Cielo. ·Giò che impedifce, che 
noi noh lo feguitiamo, è , che 
.fiamÒ ancora , ò vivendo in 
una vita naturaJe , ò pure nel 
peccato fepelliti , ovvero im-
pegnati ' neL commercio degli 
uomini , ò attaccati alla terra, 
ove noi ancora troviamo la no-
fira felicità . San Paolo dice-
v~ : con'l!)erf at;o noftra in CteliJ 
cfl . Feiici fono quelli , che 
poffono dire la He!fa cofa; per 
me chieggo à ·Dio · di poter vi-
vere frà il Cielo , e la Terra, 
fenza godere nè de' piaceri di 
quaggii1 , nè di quelli del Pa-
radifo , in uno fiaccamemo 
univerfafe ; non e(fendo lega-
to , che à lui folo , che per 
tuttG u truova . A noir fl:à di-
fiaccarfi da tutte le delizie del-
la Terra, almeno di non pren-
derne alcuna col motivo del 
piacere ; fiaccandone il cuore, 

F e non 
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122 Rùiramento · 
e non pot~ndo realmente ri-
11onciarvi" rifenti.rne r]o fron-
te mo , ·per il defìderio arden-
te, che s'av.rebbe ·di privarfene 
per Pamor di Dro : e quanto 
ai piaceri del Cielo , devefi la~ 
fciar fare à .Dio , che (tonofce 
le nòHre. forze ; e c'hà i fuoi 
dife.gni ;, e .vivere in una grand' 
indifferenza 5· tutto ·difpoil:o di 
rimanetne privo. 

Nella Meditazione dell'Amor 
di Dio ; fui affoi tocco dalla_ 
vifi:a de beni , e' hò ricevuti 
da Dio dal primo momento . 
della mia vita fino à queH'ora . 
Q!_ial bontà,cura, e provvidem: 
za , e per il corpo , e per 1' a.ni-
ma ? Che pazienza· ., che do!. 
cezza ? ·certamente non hò 
avuto fatica in darmi tutto à ,.. 
lui,- ò almeno di defìderar coh 
tutto ihnio cuore d!eifer foo. 
Mentre non ofo ancora lufin-

garmi 
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Spiriruafr . 123 
garmi d'a:ver fatto interamente 
il fagrifu:io , l'ef perienza fola è 
capace d'aflìcurarmi ii1 que:flo 
punto . La verità è , che mi 
fiimerci il più infelice di tutti 
gli uomini , fe mi riferbaffi 
cos' alcuna ·; frorgo , che affo-
lutamente 'devo eflere fuo , e 
non potrei mai accot1fentire à 
verùna ; benchè minima divi-
fione . Mà vedraffi , fe nelJa 
pratica avrò bafiante forza , e 
cofianza per fofiener queUo bel 
fentimento : troppo fono de-
bole , è impoffibile , che da 
me fie!fo Io faccia ; tocco con 
mano quefl:a verità . Se fono 
fedele , mio Dio , voi ne a ve-
re tutta la gloria , nè sò come 
potrei attribuir.mene qualche · 
cofa ; farebbe neceffarìo,che mi 
dimemicaffi di quello, che fo-
no. ' · 

Nella feconda Meditazione 
F 2 dell' 
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124 Ririram'ento 
dell' Amor di Dio ·, panni , 
che Jddio m'a.bbia fatto pene-
trar chiaramente , e vedere 
quefia verità : primo, oh' egli 
è in tuN:e le creature : fecon-
do , eh' egli è mtto quello> che 
in effe fi truova di buono: ter-
zo , ch' ·egli ·ci fà tutto .il be-

, ne , ·che da effe riceviamo , e 
parmi vedere quel Rè della 
gloria ., e ·della maefl:à appli- ' 
caro à rifcaidarci ne' nofl:ri pan-
ni , à rinfrefcarci ne11' aria , à 
nodri-rci nelle vivande , à ral-
·Jegrarci ne' fuoni , e negli og-
getti delizioli , ··à produrre in 
me tutti 1i movimenti necef-
f~rj alla vita' ) 1& aJil' operare .. 

· Oh qual maravìglie ! ·E che 
fon Io , ò mio Dio , per d-
fer così da Voi fervito , in 
.tutt' i tempi , con tanta a!Iì-
duità , e in tutte le cofe, con 
tanta applicazione, ed amore ? 

Nella 
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Spirituale. I 2 5 
Nella fieffa maniera opera ·in 
tutte le creature . Mà tutto 
queHo per me , com' un ze-
lante , e vigilante Governato-
re , che fà lavorare in tutt' i 
luoghi del Regno per il foo. 
Rè . E. quello ; eh' è più am-
mira bile è , che· Iddio fà que-
llo per rntti gli uomini , ben-
che quali ni.uno vi pel'lfr ,. ec-
cettuata qualche· anima fcelta , 
qualche·anima Santa . Bi fogna 
almeno. , -eh~ io vi penfi: , e: ne 
1ia grato . M'imagino, che CO· 
me Iddio hà la fua gloria per 
nJ t-imo fine d'i tutte le fue az-
zioni , fà tutte que!l:e cofe 
principalmen.te per l'amore di 
quelli ., che vi penfano , e che 
in ciò ammirano la foa bontà, 
e che lo ringraziano· , e che da 
quefio prendono motiv:o d'a-
marlo . Gli altri ricevono gli 
fielii beni , come per acciden-

F 3 te, 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



I2.6 Ritirmnent() 
te , e per buona fortuna; co-
me farebbe , A_ii1ando vien fatta 
per una perfona una fe!l:a , una 
ferenata, che mill' altre perfo-
ne godono di quefl:o piacere , ! · 
perchèfì truovano nella qd11 , 
dove è la Perfol;l~, per1la qua-
Je la cofa è fiuta . A qtlefio li 
rapport'a quello , che Dio di{: 
fe à. Santa Terefa " che fe non 
aveffc fatto il Mondò , per 
.amor di lei lo creerebb.e. 

Nelilt terz.a frci riijeflione , 
f.- che gli uficj , , che· Iddio col 

rnezo delle creacure ci rende , 
dovrebbono tenerci in una gran 
confufìone , e raccoglimento . 
Q!;:ando veniamo ferviti da uno 
Sraffiere , riceviamo bene f pef-
fo il fervi giò , f acendo in quel 
mentre qualch' a.Jtra cofa ; Si 
parla con qualche p.:rfona , fì 
dorme &c. mà fe una pçrfo na 
gualificata s'abbaffa fino à vo-

lerci 
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Spiritualé·. uy 
lerci fervire , certamente·que,. 
fio ci terrebbe.molto fvegliafr: 
Domin~- tu mibi lava.s pcdes ? 
Q9efi' è a·mmir.abiJe .per chi hà 
comprefo qualche .pC!>Co ciofa fià 
Dio · ,e ciò , che noi fiamo. 

ldd,o riferjfce di· cònci1rno à 
noì l'eifere , 1a .vita , 'le azzio~ 
ni di tutto ciò , eh' egli hà 
~reato nell' univerfo . Ecco la 
fo.,1 occupazione nella natura : 
la nofira .dev' effe re. di ricevere 
fempre ciò , che c'invia da tut-
te le parti , e dt (Ìtornarglielo 
ad inviare i lodandolo , e rin-
graziandolo , riconofcendo · • 
eh' egli è 1' Autore di tmte le 
cofe . Hò promeffo à Dio di 
farlo per qua mo potrò . L'efer-
cizio della pre[enza di Dio è 
<l'una ammirabile miJità; mà G . 
può«ilire effer un doino di Dio 
fingol arifììmo poterlo conti-
nuare con quefl:a dolcezzza , 

F 4 fc::nza 
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128 Ririr.imento 
fenza la quale diverebbe noci. 
vo . Adunque non chieggo à 
Dio , che il fuo amore , e la 
fua grazia, ed un'amore c'hab-

. . bia più for~a , che fp1endore , 
e dolcezza . ~ello c~hò pro-
meffo di fare con la fua gra-
zia è , di non incominciare ve-
run' azzione , che non mi ri- 't 
co11hdi, ch1 ~ egli n'è tefiimonio

1 
, , 

e c e eg 1 rneco opera , e c 1e 
mi·dà tutti Ii mezi di farla ; e 
di non tèrminarne alcuna , che 
non ne prenda lo fie!fo pen-
fiero , offerendogli · quella az-
zione , come ad effo apparte-
nente , e nel corfo dell' azzio-
ne ogni volta , che il medef.i-
mo pen!ìero mi G rapprefente-
rà di fermarmi in elfo qualche 
tempo , rinov4ndo il defiderio 
di piacergli t. Sopra quelle pa-
role amorem tui folùm (>c. mi 
fono ritrovato difpofio à re-

Har 
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Spirituale. I 29' 
:fl:ar privo per tutto il tempo 
della mia vita 'd'ogni confola-
zione ancora fpirituale , con-
tentandomi di fervire à Dio 
€On una gran fedeltà ,. tamo 
nell'aridità quapto ancora nel-
la tentazione . 

Per poter ricevere· , c.ome 
devefi. ciò , .çhe· la natura te-
me ; devo ricordarmi , che fe 

- que!l:o m'accade , Io chiedetti 
à Dio :· eh' è un contraffegno , 
eh' egli m'all)a , e c'hò gran 
ra·gione .di fperare nella di . lui . 
bontà . Qpefia è una confe-
guenza , che mi confermerà 
nel dolce· penfiero. , che ciò , 
eh~ è acq_dute> fin~ ora , è av-
venuto per una particolar prov-
Yidenza . Fò voto d'aecettar-
Jo ., confo farei· , fe fo!Te la 
cofa più grata del mondo, fen-
za far cònofcerc· nulla à chi 
ii . fi~ delle inclinazioni dt:Ila 

F 5 nam-
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l jO Riti'rdimrr:to 
nat.ura . Abfit mihi 1J.rl gloriari, 
'lxi !,erari ., nifi in Cruc.e Domil!i 
Nofiri .Jefu Clmfii. Mihi autem 
pro minimo eft , ut a vvbi; judi-
ar , aut ab humano die, .qui au-
tem n;~ judicat , Dominu; eft . 

V i vere di giorno in giorno. e 
Sper<!re di morire nell1 occu- e 

p~zione , che s' hà trà le ma- ~ 
111 • ( 

Le Perlone verame'nte umili e 
non G fcandalizano di cos' al- t 
cuna , perchè conofcono la Io- e 
ro natural deboleiza perfetta- r 
mente ; e G veggono vicine f 
al precipizio ; e sì fortemente t 
temono di cadervi , che non fi { 
maravigliano , eh' ahri vi ca- l 
da. . r 

_ Q!!al"onor.e à predicare , fe g 
à Dio non piace ', che io fac- tj 
eia ; diceva il P. B. Alvarez ; I e 
e qual cofa v'è di.baffo negli - 9 
deroizj più vi!i , fe piaccio à n 

Dio, 
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Spirituale. JjI 
Dio , mentre mi ci tratten-
go .? 

A qual li voglia prezzo fi 
deve contentar Iddio. 

Egli è firano averà combat-
tere con tanti nemici :. fubiw, 
che G forma la rifoluzione di 
divenir Santo , pare, che tut-
to fi fq1teni , & 11 Demonio 
con lì fooi artifizj , & il mon-
do · con Ie fue IuGnghe , e Ia 
narnra con Ja re!ìfienza , che 
oppone à nofiri btioni delìde-
rj . Le lodi de" buoni , gli 
fcherni de' ca e ti vi , le folleci-
. tazioni de' tepidi . Se Iddio vi-
fìta è da temerli la vanità , fe 
{i ritira , il timore , ' la difpe-
razioae può foccedere aJ mag-
gior fervore . I noHri. amici ci 
remano c·oJJa condefce'ndenza , 
che fiamo avezzati ufare verfo 
di loro. Gl' indifforentf col ti-
more di loro f piaçere . L'indi-

F 6 · fcre-
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I 3 ~ Ritiramcnto 
fcrezione deve ternerfi nel fer; 
vere , Ja fenfualità nella mo-
derazione , l'amor proprio in 
tutto . Che dunque faraffi ? 
Non cft aliur , qui pug11et pro 
nobis , n~fi tu Deus 110/ler ! Ne-
fcientes quid agere dchcamus, hoc 
unum habemus rcfìdui , ut oculor 
noftros dirigamus ad te . Sopra 
tutto non confifiendo la San-
tità · nell' effer fedele ·un gior-
no , ò un' anno , mà in per-
Ieverar fino alla morte ; Bifo-
gna , che Iddio ci ferva di feu-
do , mà d'uno feudo , che ci 
circondi , mentre per ogni par- · 
te fiarno atracca~i : {curo cir-

. cumdabit te. Bifogna, che Dio 
faccia tutfo : anzi non bifogna 
temere , che à nulla.-:1llanchi . 
~anto à noi dobbiamo ben ~ 
riconofcere la nofl:ra impoten~ 
za , ed dfe·r fcrven ti , e co-
fl:anti à chiedere foccor fo per 

l'in-
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Spiritualr:. I 3 3 
l'interceffione di Maria , alla 
quale Dio nulla niega , mà 
quefto fte(fo noi non lo pof: 
fiamo , che con u-na grazia 
grande " ò piì1 tofio con mol-
te grazie grandi di Dio . 

Ra(fembrami , eh' io fento 
per la Mifericordia infinita del 
Signore un poco più .di forza 
contra le tentazioni di va na-
gloria . Li medefimi oggetti lì 
rapprefentano , mà con meno 
di forza i· non fanno. in me 
piì1 tanta impreffione , e co~ 
minciano à francarmi , & à 
femhrarmi meno dilettevoli , 
]e ragioni , che· fanno vedere 
la loro vanità , mi perfuado ~ 
no molto meglio , che non 
facevano altre volte . Ciò- è 
fpecialmente avvenuto , dapM 
poi~hè feci un fincero prop0-
fito di rinonciarvi &c. una ftra-
da in diremo efficace, ed in. 

falli-
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I 54 Ririranie11to 
fallibile . La rifoll!ziorie ne fii 
interamente formata ,·nd mio 
cuore' , e da me non farebbe 
refiato , che con la grazia di 
Dio non l'aveffi efeguita fu-
bito il . giorno. dietro ; fe, co-
me lo aveva preveduto , non 
m'ave!Tcro fatto fapere , che 
1100 do~eva nè pur penfarci . . 

Out:lndo brne erit /ìne il!o? a/4f 
,....,. Ouar,do ma/è mm i/lo ? 
Ql'°;nd0- oeJl' Orazione {ì 

fente - qualche inquiem,dine , 
che fà provar lungo il ten,1po 

1 per 1'inipazienza di pa!far.e à 
qualch" ·altra _occupazione ; fi 
può dir à fe fte!fo con profit-
to ; come , anima mia tu ti 
annoji .con il · t~10 Dio? tu non 
fei di- foi éoutenta? tu lo pof- · 
fiedi , e cerchi qualch' altrà 
cola? Dove meglio tu puoi 
effere, che in fua compagnia? 
Dove puoi . tu fare maggior 
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Spiriruafr:. · 13): 
profit.to ? Hò fperimentafo , 
che quefio éalma lo fpirilto , e· 

I J ·r , n· o unnce a 10 i 
Perciocchè ·la· perfezzione 

confifte nel cercar di piacere 
: in ttmo à DiQ , ed à non pia-

cer', che à lui , fono relbw 
perfoafo d'una ma111iera più ga-
gliarda delI'•ordinarici, che non 
deve!ì titu.bare nell' occaf!oni , 
nelle quali !ì può piacerà- Dio, 
ancorchè fpiacciafi agli uomi..: 

\ ni , ed acqu)il?r· qualche· !ti. 
ina a pprdf0. à lui , perdendo 

-1 pane di quèlla . .; che gli -uo-
1 mini dì noi i.J:ianno . E ( p~rò 

ho rifolmo di non efitare nell' 
occafioni , che mi il rappre ... 
fenteranno · . .c.f umiliarn:i.i , e di 
far.mi conofcern agli uomini 
·tate , ·quale fon0 " e fono fia-
.to : non ne avrò 1"1.ifficoltà, fe 
Jddio inì farà la grazia .,. che 
mi fovvenga ; che-quanço me. . no fin-
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I 56 Ritiramento 
no fiamo nella Hima deglluo-
mini , più fiamo in quella di 
Dio ; e che à lui· folo voglio 
piacere. ~anclo foffi Himato 
uno fcelcrato , e che quefio 
concetto non aumentaffe i miei 
meriti , 10 dovrei confiderare, 
come una cofa indifferente , 
poichè non è cogli uomini , 
che io voglio fare la mia for-
ttma ; mà fe qnefio m'a\'.van-
za appreifo Dio , lo devo con-
fiderare come. un gran bene. 

Hò anrnra conofciuto , eh~ 
è una fomma felicità d'elfer 
tutto di Dio , à caufa della 
foa infin-ita grandezza. Molto 
ci or.iora. Iddio , chiamandoci 
alla fantità . Hò comprefo 

·quello per la comparazione 
d'un. Rè , che fceglie qualche-
duno de' fuoi fodditì per ef-
fere unicamente fuo. , non 
volendo , che renda aJcun fer .. 
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Spirituale. 137 
VIZIO à (hi fi fia , fe non alia 
fua propda Perfona ,.che vuol 
aver fola tutta la fua amici-

o l 
:i ; 

zia , e fopra tutto quando il 
Prencipe fia d'un gran me-
rito. 

' 
r-
t-

1-

l~ 
r 
a 
) 

1 
\) 

Si ·ama un Rè , ancorchè 
mai s'abbia 1 veduto , che mai 

~ - · s'abbia à vedere , e benchè 
egli non ci ami , che ignori li 
nofl:ri fent.in:ienti , che non ci 
conofca , che conofcendoci , 
non aveife à far cafo alcuno 
di noi. E Iddio , che noi non 
ancora vediamo , mà cl;ie ve-
dremo eternamente , che ci 

' f. 
' 
~ 

f. 
. l 

vede , ci ama , e ci fà del be-
ne , eh' è tefiimonio di nnti 
li noilri penfieri , , noi non po-
tremo amarlo ? Mà queft' è , 
perchè il Rè è nofiro Padr<i>-
ne : e Dio non è di più no-
firo Creatore , . e nofrro Pa-
dre? 

Se 
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·r 3.8 Ritiramevr-o . 
Se Iddi-0 , in noi regna , mi-

to, gli rc~deJtà ubbidienza, tuè-
to farà .fatto al -min-imo de' zie 
fuoi cenni , nulla farà fatt0 
fenza fuq ordlne r. Di più ce_r-
cherailì di piacergli in -og1ii r ca 
cofa , fl:uqiernnna Je foe inc1i-
nazio1ii in tutto ~uello. · , chè 
fì il:imerà dovergli piacere d'av-
vantaggio ; poichè gi1efie 1 fo-
no le due cofe . , èh.e devonG 
avere veHo d'un Rè urma cieca 
fommiffione , · ed un efirémo 
de!ì<lerio di dargli in gen'Ìo: fa. 
r~ ciò., r;he .à 1Dio piace, e 
quello ,- che più gli piace. 

111< 
ur 

La grazia di Dio è un fe-
rne , che non devefi nafconcle-
re , mà he · nè pure· devdì 
troppo efporre . Bifogna no-
drirlo nel fuo -euore , e non 
farlo 'veder molto à gli occhj 
degli uomini . Due forte di 
grazie in a prarenza picciole ; e 
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Spiritual(. 139 
, f. .(falle quaH . m\lladimeno può 
1è- di pendere , e la no{h.a -perfei-
e' zione, e la_nofira fahue. Prì-
0 mo, un. hlme, che ci fcuopre 

una veri~à . ~ . deve,fi con appfo. 
cazione racc0gliere, &_tol'Jfer-r 
vaie. , cheJ non s'ammorz,i per 
err0r i1ofìro , 1mà · fefvlrfene 
come d'una regola in tutte le 
nofire azz1oni , mirando dove 
ci guida &c. fecondo un mo-

a vimento , .che ci poni A fare 
o qualche azzioue di vinti in cer• 

re occaGoni : Bifogna .effer fe. 
e clele il queHi movimenti , poi-

chè quefl:a fedeltà è qualche 
volta il nodo della noftra for-
tuna. ·Una monificazione, che 
lddio c'ifpira , in certe circo~' 
:fl:anze , afco1tand6 la fua vo-

/ fì ce , orfe produrrà in noi granJ 
diffimi frutti , e la fantità fief.. 
fa ; invece , che il di{ prezzo, 
che {i faèdfe di que{b ricciola 

gra-
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140 Ririrtimc/1/<J 
pn 
pr< 
del 
gn 
del 

grazia potrebbe avere fon.elhf-
fime confegueaze , come bene 
fpelfo accade ~ che de' favoriti 
fono caduti in difgrazia per 
aver mmacato di compiacere i.lil 
cofe piccioliffime. 

Avendo foffeno c0n melan-
ccdia ima picéiofa monificazio. 
ne , alla qua.le non m'era pre· 
parato , nè hò avuta una fom,. 
ma confufione 3 da ciò i·icono-
fce ndo il poco amore , che hò 
per la ç roce ; di maniera che 
hò luogo di credere , che tutt-i 

I JUI 

li defiderj , che in diverfe oc-
cafìoni · hò fentiti di fopporta- ' 
re , € dol'ori , e umiliazioni , 
fiano fiati defiderj apparenti , 
ò almeno , che rimirai in qHe-
fii mali qualch' altl'a cofa, che 
Dio , e· la Croce di Gesù Cri-
Ho . .Da quefia confolione no-
flro Signore con,tinuando per 
la fua infinita mifericordia à 

pren-
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Spirituale. 14 r 
prender occafione delle mie 
proprie ingr~timdini di farmi 

1 delle grazie nuove, NofiroSi-
gnore , dico , hà fatto fucce-
dere à quefia confuftone un 

1 lume , che mi fece compren-
dere , ·che l'amQre ddla Cro-

o- ce è il primo pa{fo , che de-
e· ·vefi fare per effergli accetto . 
J,. Ah , c·h' io devo ancora prin-
)- ci pia re, poichè tanto fono lon-
ò tana da' fentimenti 'de~ Santi, 
~ quali .fi rallegrano delI' occa-
t-i fioni , eh' Jddio loro manda di· 

patire .. Oh · , che viltà ! alla 
1- ' vifia del Signore ricevere bar-

bottando una picciola mortifì-
' cazione, 'Che ci prefema. Tut-

ti quefii penfieri hanno prodot-
e to in m.e no11 sò qual f<?rza , 

che per avanti non avev~? per 
fopportare tutto ciò , cMe mi 
fi prefemerà , e di più andare 
in cerca di ciò , che non , fi 

pre-
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142 Ri1ir,1men(o 
prcfenterà da: f~ fieffo . Par. eh 
mi , "'> che qtiefio m'abbja rifo- no 
nato da 1 tina_ certa timidità , e m: 
tal ,qual delicatezza , che mi tet 
facev-a trà l'altre cofe temere f o! 
il rigore della ll:agione , ed Ì pn 
am.are certi fol.Jievi ., de' quali Sa 
{i può privatfene fe.oza gran fre 
pericolo . LQdata fia· eterna- eh 
mente la bontà di Dio , che no 
in vece di punir i miei falli , co 
come lo meriterei , mi fa tro- dir 
var in effi gran tefori di gt:a- ' fo1 
zie. tn 

II giorno di Sant' Andrea : fo1 
ò bontJ Crux , fui tanto , CQIU- fec 
moffo in vedete queil:.ò Sanro fin. 
fobito portarfi alla viila della la 
Croce , non poter ritenere la fic 
foa allegrezza, e farla ri{p!en- la 
dere con parole così fvifcerate, ro 
buona, utile , onorevole, gio- :Gd 
conda .~ ~1efio è tutto. il vero an 
bene , qnelto è l'unico béne, tal 

· che 
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. SpiritualrJ . I -ì- 3 
che lo alletta: diù d&fìdcr'ata ; 
non folameme Ja bramava , 
mà con a.1·llori , per il ·cl)à. il 
tempo gli fembrava'-h1ngo: d~ù 
f o./licitè amata·• ; ~ L'amore noJ1 
pnò effere fpenGerato: ~etto · 
.Santo cercava la ·croce c011 la 
fretta , e dmo1'e d'un'uomo , 
che paventi di non trovare, e 
non poffa tro vare .così tofio , 
come vorrebbe . E veramente 
direfie , che hà trovato un te-
foro fubito, che Pincontrò. Gli 
trafporti , che fa conofcere _, 
fono proprj d'un' amante pof-
feduto da un' efl:remo amore : 
fine intcrmijfìone qutt{tta : Ecco 
la nofl:ra regola , e fo per que-
fio mezo , che meritò trovar-
la: & -aliquando. Q!.ieila pa-
rola contraffegna un gran de-
fiderio . Doveva egli molto 
amare Gesù Crifl:o per trovar 
tanto piacere nella Croce. So-

vente 
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.T 44 Ritiramo;to 
venie fi amano gli pomini per 
cagione de' beni , che poffeg-
g.ono , mà amare la loro info-
licità p~r loro amore , ciò è 
iaaudito , ed è maravigiia, fe 
non fi odiano à cagione delle 
loro miferie : majorcm charita-

. rem nemo habet , rpuàm u; ani-
rnam po11a1 pro {ratribus fuis. Mà 
fonovi gradì in quefio Sacrifi-
cio ; poichè morire con que.fla 
gioja , e con tal fretta ; quefi.' 
è un incomparabile amore. Oh 
qual fede! 
· II giorno di San Francefco 
Sav~rio . Q!!.efio Santo in ogni 
occafione parlava di Dio , e 
con ogni forra di perfone , ed 
era il foo primo penfiero in 
qual fi fia luogo trovavafi que-
fio : come: potrò io giovare al mio 
proffimo ? Vi fono cenc'.occafio-
ni dì condur gli uoCnini à Dio; 
e bene fpetfo , fe .n'hà rpigiior 

· riufci-
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'Spirituale. i45 
r itrfcita , che prediçando . Al-
.cuno non trattava con il Ber-
-chmans , che ·non ne rimanef-
fe infiammato . Almeno ab-
biamo · un tal zelo l'llno per 
l'altro . Di che -ci tratteniamo 
mai con li focolari ne' nofiri 
difcorlì ? nelle noftre Ricrea-
zioni parliamo noi come Ge-
fuiti ? Parlo poco di Voi, mio 
Dio , perche poco à Voi pen-
fo , e perche poco vi amo. 

Noi lo poffiamo con l'efem-
·pio come il Berchmans, il Bea-
to Luigi Gonzaga, noil:ro fra-
tello Alfonfo Rod.riquez : con 
la nofira modefiia verfo li fo. 
rafiieri; verfo domeflici , c~ll' 
offervanza , e con la prattica 
di tutte le virtù . Mà non fo. 
no io al roverfcio una pietra 
di fcandalo? Se fofie feguitato 
il mio efempio, vi farebbe egli 
vita Religiofa , e morrificatio-

G ne 
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146 Ri1irament11 
1 n~ ·nçlla cafa ? Da me non 
manca, che la compagnia non 

.fia un' alfemble~ di gente li be· 

.rà , e data al pi~ere : 
1 o pofliamo <}nçorn -col mez. 

zo delle nofire orazioni, e çol~ 
Je nofrre buone opere . O inu. f 

_ri1e il predicare fenza la grazia , 
e 1a gr;u:ia non $'otdene ; che 
con l'orazione. San FràtJCefco 
·saverip intomindavà fempre 
da quell:a ; ce ne fà tefcittlonio 
quell' intera Ql!adrageGma , 
che pafsò frà çosl orribili au. 
Herità , che (e n;infermò per 
un intero mere ; e ciò per con. 
venire tre foldati ~ che viyea-
no malamente. Effettivamen-
te fenza quefio avrebb' egli fat-
to tanto frt1tto ? Tanti Predica-
tori gli han focceduto >che r1Qn 
hanno meno di lui predicato, 
benche meno fatto di frutto. 
Vi fono sl poche çonvc:rfioni 

frà 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



•n 
•!il 
,:-

,z. I 
·l~ 
fl· I 

f ' 
~e 
:o 
re 
io 

' u-
er r-a-
n-
t-

111 

" ~. 

1 

Spirituale, 14-7 
frà Ii Crifiiani ,- perchè vi fo. 
no pocfae perfoncr, che·orano; 
benche molte ce ne fiano, ché 
predicano . O che quefl:e pre-
ghiere fono grate à Dio; quefi' 
è come quando G prega la ma-
clre, che perdo o i .al fuo fìgliuo. 
lo. 

Vobbedienza di San Fran-· 
cefco Saverio li moO:ra degna 
d'ammì.razione , Gli vien detto 
di far un viaggio di {ei rnilla 
leghe ; egli è in ordine 11el 
punto , che glie he parlano . 
Sant' Ignazio gli dice fempli-
cemente : bìfogna andarvi : 
Egli non rÌcerca Un fol mo-
rnertto di tempo . .Bifogna Ja-
fciare ttitti li fooi amici· , pa-
renti , le delizie della Patria , 
andarfene folo in un' altro 
mondo ; non fanno di mefl:ie-
ri lunghi difcòrli à perfttader-
lo . Parre . fenza provvifione , 

G 2 fenza 
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148 ,Ritii'Bmento 
fenza danari ,. fenza libri · &c. 
Obbedifco io così? Son io pron-
to à_ farlo ? Forfe mi vengono 
commandate cofe pi~ difficili ? 
Hò fatto il voto ; egli anco~a 
non !o aveva fattd? Non è 
forfe da parte di Dio che mi 
parlano? 

~gli lo fà con a1legrezia , 
gettaJ:1doG a' piedi di Sant' Igna-
zio , e repmandofi fortunato; 
che quefia fcie1ra Ga caduta fo-
pra di lui , ne Io ringrazia . 
QEefia e una occalìone d'un 
gran merito . Crede eh' Iddio 
-gli parli con 1a di lui bocca . 
E noi mormoriamo , {e · ci 
vengono com mandate cofe dif-
ficili , e contrarie alle . nofire 
inclinazioni ; le facciamo bor-
bottando , e credendo che il 
Superiore fia verfo di noi in-
difcreto noi non abbiamo con 
effo buon cuore . E pure do-

. vreh-
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Spirituale. 149 
vrebbè!ì confidèrar quefto co-
me una grazia .- Noi non ob. 
bediamo , ·che quando ci vien 
comandato quello , che ci pia-
ce , e lo facciamo perche ci 
piace , e non perche ci è co-
mandaro. 

Egli fo ttomette il fuo fen .. 
t:imento . - ~al ragione, di 
ricli iamare· J' Apofiolo dell'In-
clie in Europa ? Ef porre una 
vita così preziofa à pericoli di 
tal viaggio , èipendenclo da lui 
i-l fofiegno della Fede n.ella. 
1:netà -del .Mondo; e mentre 
Ha va in procinto di portar il 
Vangelo nella Cina ? Al cer-
to ; . ciò, non pare ragionevole . 
E ptire egli non ne richiede la 
ragione ~ Oh ! mifer.i noi : 
Qyando ci ritroviamo in un 
luogo ove ftiamo bene , e cre-
diamo operare del bene : in un 
impiego , nel quale riufciamo: 

G 3 in 
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150 Ritiramento 
in 11.na Cafa , nella quale Ga-
mo utili ; Cofa non d1cìamo 
noi contro gli ordini .,. che ci 
chiamano altrove ? Ed all'ora 
è ' cne devefi ohbedir:c: ; Jddio. 
è che. op'°'ra all'ora con.tr~ ogni 
ragione uman;t ; Fer .ragiçni .,. 
che à noi fono incognite , mà 
molto avvantaggiofe . l1 mal 
è che non confidiamo in lui , 
Mà que.lt' aria ? quefto Supe-
rior~ ? quefi' impiego ? Eh 
aEdate col nome! di Dio ; om-

11Ct11 folli&ittsdinem vef/ram projicien-
us in eum , quoniam ipfi. eft cura 
d.c vobis ~ 

San Francefco Saverio 11 !li-
mava imle.gno d'ottener cofa 
alcuna da Dio : per Jui iil:effo 
impiegava i meriti di Sam'-Lgna-
zfo , Rorazioni de'- fuoi fratel-
J i . , quelle de' fancium : çrede-
vafi un gran peccatore, ed at-
tribuiva a' fuoi peccati gli o!l:a-

còli, 
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Spirituale: i51-
éoli , che s'òppcmevano a·IIa. 
propagazionè della fede- ; e ciò· 
era per un vero fell'tìmento 
d'umiltà • Gtan miracolo è 
l'umiltà ia un · sì. grand' uo-
mo ~ rnà l'orgoglio in noi non 

~ è egli al'icora un maggior por-
i t@nto ? -Cfae abbi:atn6 noi fat-
1 to , che p'GSta coinparar.fi à 

ciG> ,. ·che fece un ·sì grand': 
uom0 ?· ~à1l di.ffetenza nelli 
ma•niera di fare le 111edefone' 
còfè ?. ~a~· cd111ifn~òrl'e ii-l' 've.; 
derd sì èl'i'ff'ei:enti? mà fe 'non 
o{fanre quefta. differenza ' nor 
abbiam0 d.elle va1frtà; que!l' è 
un foggetto di cèmfufione ben 
.maggiore. 

Egli f:hma\ta gli'aitri· ,- Sant' 
Ignaaio.. 2 quelli,,- èhe d'Euro· 
pa gli fcrivevano, gli altri Ec-
cldìafiici , & a<pprezzava ogn' 
Ul'lO , paflando à tutti con 
dolcezza , -e bontà ammirabi-

G 4 le, 
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152 Ritirammto 
J.e., fervendo loro ne> più vili 
ufici . Non abbiamo occafio-
ne . di difprezzar veruno. Uno 
che Ga umile non vede che. i 
foci difetti ,. & è un fogno di 
poca virtù il notare leimper-
fczioni altrui ; e tal uno farà 
impe.rfetto oggi ., ·che, in po-
chi giorni riconofcendofi , s'in-
nalzerà ad una perfetta Santi-
tà .' Di più Ja nofira regola ci 
obbliga di guardar ciafcuno , 
come Superiore à noi : indc 
bonor , rcvcrcntia , prompta ad 
forvicndum unicuiquc voluntas? 

Q!lando unQ fi conofce per 
miferabile , non gli difpiace 
d'effere difprezzato ; pqichè 
vede · ciò e!fere giufi:o ; e per 
quefi:o San Saverio . riceveva 
pazientemente , e 'con aIIe-
grezza grandiffima i difprezzi, 
& oltraggi dç' Bopzi , non 
adirandoli Q!,aÌ , • e rifponden-

do 
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Spirituale. I S3 
do fempre coa d<:>kezza. 

Un povero mendico non fi 
tUrba vedendo .elfer riffo.tato , 
non !~lutato , e che gli fiano 
in ogni cofa dati fempre gli 
avanzi . Cosl un· Jrnomo '-'mi--
le p~r qual li fia cattivo trat-
tamente> fattogli .; {empre cre-
de eCfergli fatto giufiamente . 
Gli uomini non mi fiimano ; 
hanno ragione ; i.n ci© con-
vengono con Dio , e con gli 
Angeli . Un. huomo c'hà me-
ritato !"inferno ,. conofce il 
difprezzo , che gli è dovuto . 
Mir<Jbilis Deiu in Sanlfo, fuiJ , 
magnifìcus in Sanllif.ate. Non è 
San Saverio , che io ammiro ; 
mà Iddio , che può fa11e cofe 
sì grandi d'un uomo; e cofe sì 
grandi per un uomo ; cioè à 
dire , ianalzarlo ad una sì fo_ 
hl ime· virtù , dargli un sì gran 
dono di contemplazione; e fa-

. _ G 5 resi 
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t54·: Ritiramcmo . . 
re sì. -gra:n converfioni, e così· 
iàGgtJi. miracoli .. ~~efio par-
mi m~ ' habbia data urna grand' 
idea di J)io; e mi h~ fattQ com ... 
prendere effere t>tna grami gloria ' 
jf fervido , & è molto firano 
trafcnra-re il fe.rvi~io !d'un 1 sì 
gran Padroi~c;, d~ modo. che 
così pochi - ~0glia.no.intera.n:ien-
re à. lui dediçarfii. ~al prodi-
gi0 , che lè cou.verfioni , le 
quali dovevan:o eCTere· ta:nto dif ... 
ficili , {i fiano fatte in così po-
co rempo , ~ da un fora/lie-
ro , povero. , mal vefiito; che 
fà i fooi viaggi à. piedi.1 fol0, 
ignaro del lingu.aggio del le· Na-
zioni alle quali predic;a: e quefC 
uomo fà mut.ar i cofl:umi , e· 
Ja religione al'li R~ , ai Sa-_ 
pienti , a' popoli , alla. metà 
del Mondo in dieci- anni ; a·' 
popoli feparati , per così fpa-
ventof~ dtifianze, clre::pare im-

poffi-
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Spirirualt. 155 
poffibile , c'habbia potuto tra-
fcorrerle in così picciolo f pa-
zio• di tempo .. H0 concepire· 
un gràn defiderio della con-· 
verfione di que' popoli abban.;. 
donati . Hò ptlètgaw Iddio ;: 
che , s'e·ra la foa volontà , io 
andaffi. à pont;air.Joro la luce delk 
Vaingelo; ch'egll aveffe la bon-
t:à cfaprirmene kdliada; qnan~ 
do· nò·,. eh' ei sì formaffe arre; 
fici degni d'ulil s1 grand' ono-
re ' del qualec-ben conofco ef-
ferne il'ldegno, 

Mi fontii fpiugere ad affa-
tkare , per far c;onoftere. , & 
amar Iddio. in. ognì incontro , 
e per tuttiil:i•mezzi po.ffihilial-
Ia i1:1ia debolezza fofi~nu11aclal­
Ia Divina grazia , e fortifica-
ta dagli efempj dii quefto gran 
Samo , ~ dc:-lta foa potente 
inrercemone appreifo• del mio 
Iddio ; Poiche· gli hò .detto : 

G 6 fevoi 
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I 56 Ritiramento 
{e voi avete avuto tanto zelo 
per un barbaro , e .fconofciu-
to , che fiete andato cercarlo 
al capo del Mondo , rigette-
rete voi uno de' vofiri fratelli? !! 
trafcurerete voi .la fua falute ? 
.Ajmatemi grand' ,Apofiolo à 
falvarmi , e nul!a omettel'ò 
per fa! v·are gli altri . In un 
fubito s'è fatta una gran luce 
nel mio fpirito ~ parev4mi ve- ,, 
dermi coperto di .ferro , .e di 
catene firafcinato in una pri-
gione, accufato , condannato 
per aver predicato Gesù Cri-
flo Crocefiffo , e difonorato [i 
da' peccatori • Hè" nello fie!lo ~ 
tempo concepito un gran de-. 
fiderio deJia falute di que' mi-
ferabili , che {i truovano in 
errore ; Parmi che darei fino 
l'ultima goccia del mio fan-
gue per levar una fol' anima 
dall'inferno . Oh qual felicità 

per 
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Spirituale. I)ì 
per me f~.;-poteai dire· a_ll' ora 
della morte dire à Gesù Cri-
Ho : .Voi avete verfato il vo-
fko fangue per la falute· de" 
peccatori , & io hò impedito, 
eh' un tale , e tale non fe lo 
ren<leifero inutile . Mà dle dì:.. 
rò io ,. fe penfando à conver-
tir alcr.i, non mi convertiffi. 
io fiefio? Forfe affaticherò per· 
empire· il Paradifo , & anderò 
à popolare finferno. Nò mio 
Dio , voi fìete troppo buono , 
voi m'ajuterete à falvarmi , e 
mi fortificherete ne' travagli , 
per li. quali voglio meritare il 
.Paradifu . E forfe. , che devo 
morir per la mano d'un Car.' 
nefice, ò devo efferdifonorato. 
per qualche cahmnia? Qllhut-
to il mio corpo 1ì ribrezz_a , € 
mi femo come forprefo.d'orro-

. re.Mi giudicherehbelddio degno 
·di foffrire qualche cofa di; rile~ 

Yante 
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r58 Ritiramento 
vante per il fuo onòi:e , e per 
Ja I na gloria ? Non ne vedo 
apparen,za, : mà fe Iddìo me 
n'onoraffe , di buon cuore ab-
braccerei ciò çhe foffe , calun-
nie , prigionie , obbrobrj ,.. 
difpre.g},. malattie , nmo quel-
lo foff~ dì {~io. gu.fi:<!l f non ef-
fendov 1 , ·d ire le noitre foffe-
renze ·, che gli piaGciano. Sen-
to ~ n~ ~ò fe m'inganno. 1 mà 
pure panni ,. che· Iddio mi pre-
P-ara mali da. foffrire .. Inviate-
meli qw.efii m.ali , ò mio arpa. 
bile Salvatore· ;. prnc-uratemeli 
ò~ grand' Apothl>l'©. , &. eterna- · 
meme ne ringranierò l<iidioi 1 e 
vi Iodelldl.. Blltit'i: -:riti.f , cum vur 
ode.rint bominOJ '· (:;. . VOJ' prccttti 
fucrint . Inviatemeli , Signor 
mio , quefii mali. '· e volomìe-
r i foffri1lo!J'i .. 

Nel gìorno ddla Concettio-
n·e Imm·a\rolata.delhtSanciffima 
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Spi rimale~ • 1-;5 9 
Vergine rifohretti d' abba ndo~ 
nf!•rmi tocalmente à. Dio , ci1e 
è Li!:mpre in m~ 2 e· nel q·uale 
io fono ;. fenza vernaa. folleci-
tudine, lafciandomi da lui gui-
dare , non folarnente nell'eJle ... 
riore , mà ancora nell' interio-. 
re ; doke.meme ripofando nel-. 
le fue bracda , fenz• temere 
nè teotationi, nè illufioni, n~ 
profperìtà , nè avvedìt~ , nè: 
le 1rnie cattive inclinazioni, nè 
li miei fl:e!li fa Ili ;. fperando ;. 
eh' egli cond1.trrà. il tutt.o, con 
la foa, bontà , e fap~enza jnfi ... 
nita. ; di tal maniera , che tm-

' · to riufcirà à foa gl<Dria . Di 
n0n voler dfer nè aniato ;. nè 
protett<i> ,fo chi fi. fot ; volendo: 
ia· lui avere il mio Padre, e la 
mia Madre , frateJ-li , amici , 
e tutto quello , che per me 
potrebbe aver, qualche fenti-
memo di tenerezza· •. E panni 

. ' • . fi filii 
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160 Ritirammto 
fi fiii dolcemente in un 'afilo 
ficuro , e dolce ; in cui non 
devo temere nè gli huomini, 
nè li Demonj , nè me ftelfo , 
nè la vira , nè la ·moi;te ; e 
purche Dio voglja ivi feguita-
re à tenermi , vi Hò tropp0 fe. 
lice ; parendomi in quefl:o aver 
trovato il fegretd di viver 
comento ; e che da quì avanti 
tutto ciò , che nella vita fpiri-
rnale mi da va timore· , - non 
àeve più farmi paura. 

E perche una sì gran purità 
nella Vergine Maria ? Perche 
doveva albergar i1 Figliuolo di 
Dio nelle fue vifcere- . Se ·non 
fofie fiata più pura degli An-
gioli , il Verbo non avrebbe-
pornto in et.fa· venire con de.. 
cenza . Non vi farebbe venuto 
con piacern, n~n averebbe po. 
rnto 'portarvi que'' pretioli do. 
ni > de' quali Jo r.iempÌ' nel 

mo-
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Spirituale. 161 
niomentò , che in lei fo con-
ceputo . Noi riceviamo nel 
Santiffimo Sacram·ento dell' Al-
tare il mede!imo Gesù .Crifio, 
che Maria ponò nel foo fono 
l'love meli . Qyal è la nofira 
purità ? Q!!al cura prendiamo 
di preparare la nofir' anima ? 
Che fozzure ! Comettiamo. er-
rori 1a vigilia , il giorno , nel-
la medefima azzione ; in ogni 
modo viene : Qgal bontà! Noi 
à lui andiamo:· Q!!al temeJ;itll ! 
Exi à me ~mine , qflia homo 
pecca/or fum ,; ' Mà queflo Dio 
di bontà vien egli con piacere? 
Efaminiamo : quai devono efler. 
i foci fentim;m:i • Non fi fio-
maca egli , , al vederci tant<> 
fordidi ? Jt noi à lui andiamo 
arditamente , impudentemen-
te , fenza confoGone , fenza 
contrizione , fenza penitenza? 
Voglio procurare di preparar il 

mio 
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162 Ririramcnto 
mio cu0re di tal maniera, che 
voi ne prendiate piacere , che 
voi troviate le voHre clelitie , 
ò· mio Dio ; per non oppormi 
àlle grazie immenfe , che rice'" 
verei ; fe haveffi cura da pnri; 
ficarmi , te .fa peilJ ciò, che per-
do . Mà ;,·mio Dio,. la ·mia. 
igaoranza poco gfufrjfica-fa rriia 
negligeoza . Ignoro io ciò~ che 
la decenza, etige· da me quando 
devo tratta·r çon gli uomini ; 
oltre quello eh~ me ne fii in. 
fegnato , e fam> f.acchiar , di .. 
rò cosi , c~n il late ? ~ante 
iifie!Iìoni1, quanto tempo per .. 
duto per inftruirmeae? .è tutto 
ciò per piacere à chi un mo-
mento dopo di me {i burla ; 
e rron hò fo1fe mai ben penfa-
to à quello , che devo ettcitare 
per non [piacervi ? Che dico 
non nnai ben penfato à ciò , 
che devo verfo di voi , e nè pu~ 
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S pil'itualc. I 6 3 
n vi hò penfa.to mai .. çof~ ai-
petto io ingi·ato, ed infedele? 
Che \'OÌ à me peuliate ? E 
quando voi avete cdfato di far-
Jq ? A!pener0 ìo.. , che .i miei 
fentimemi v'obblighino à n0n 
peafar pi,ù à me? Ah mio ama-
bile Salvatore non li· coofide-
rate : v'hò date tante occaLioni 
di fcordarvi di m~ , di fprez-
zanni , e di non penfare più 
à me , , che per precipitarmi 
nelP inferno ; e non lo a ve te 
fatto Dio di lDontà: ve ne rin-
grazio ; e voglio nell'avvenire 
r~ndervi miglior fervizio ; mi, 
porrò con ogni cura à purifi .. 
carmi , per dfere in ilbto di 
approfittarmi delle vofrre vifi.-
te , e impegnarvi di. venire in , 

.. ~. me con piacere . Veniteci, mio 
D.io , e _con la vofira fanta gra-

· ~ia troverete il mio cuare più 
pwo ) e più netto ' rnà re .un~ 

volta. 
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164 R1tiramento .. 
volta dfovi piace , portatevelo 
via con voi grand' Iddio , per 
timore , che le creature non 
ve lo rubino . Io non v'accon-
fenrirò già mai ; poichè non 
voglio d'fere· d'altri , çhe vo-
firo ; temo però di me ·, più 
che de miei più tonfiderabili 
nemici . Unicamente confido 
in Voi . Omnia pofJum , e dirò 
ancora , & autfro in 1-0, qui mc 
confortai . 'Facendo hieri ·fera ri-
fleffione dopo la mia orazio-ne ' à ciò che quafi a.veà fco!fe 

te 
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che non aveva anc@ra affatto 
eHimo quefl:o vano timore de-
gli uomini .; voglio dire il rif.· 1 

petto umano ~ del quale ben- 1 

che· per un · grand' effetto della· 1 
vòfl:ra · infinita mif eriCGrdia , ·.. 1 
mio Dio , ne fìa ufcim vitro-
riofo in molti incontri , con 
l'ajuto della voHra grazia po-

tcntif. 
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. . Spirituale. 1§ 5 
tentifiima ; riconofco però ' fa 
mia miferia ; e fento che fiere 
voi folo , che in 'me operate 
(ut~'il bene ; ad ogni momen-
to v'-offe.aderei , e· graviffima-
menre ., fe voi non mi tende. 
!te la mano per cavarmi dal le-
ramajo , ·dove 1e mie inclina-
zioni mi porterebbero , dove il 
mio namraie troppo pieghevo-
le m'impegnerebbe, fe voi non 
tifafie verfo di me quel domi-
nio ' t:he fopra tutte le qeatu-
re avete . Mà mio Dio ! Qgali 
grazie renderovvi , per tutti 
i beni , che mi fate ? Benche 
indegno ·, ed ingrato vi loderò 
mio amabile Salvatore, e pub. 
blicherò per tutto , che voi fo-
lo dovrete elTer amato , fervi-
to , e lodato . Per ifiabilirmi 
in quefta verità' m'avete fatto 
conofcere , che il rifpetto uma-
no ci faceva commettere il 

male 
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i66 Riìiramcnto 
male per timore di (piacere agli 
uomini ; d1e ci · fà tralafciare il 
bene , temendo non piacel' 
loro ; e che ci fà far il bene 
per loro compiacere . In fatti 
m'accorgo , che per timore di 
f piacere agli uomini , fi dona 
fenza pennii1ione , G rompe il 
filentio , s'afcolta à mormora-
re , e dir male , e non fi av-
vertono li Superiori ; quando 
fi deve . Cofa firana ! che s'ami 
più tofì:o provocare la Divina 
indignatione , che efporG à 
difgufl:ar· un uomo ; ~ui jìmi-
lem me fcoiffiJ ? ConfiiGone , 
dolore , propolìtò alla vifl:a di 
Dio , non ofl:ant~ le fue mi-
nacce , e le fne pro1neffe. Che 
af petto io da quell:; uomo ) e 
che corone temo ? . Non è egli 
vero· , che nella religione non 
è poffibile , che bene fpe!To 
non s'abbiano de buoni defide-

rj ? 
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Spirùu.i!c. 167 
rj ? Mà è ftrano , che .._fpeffo 
fi manca d'e!feguirli per timo-
re degli uomini . Che diranno 
s io voglio fare il divoto , il 
mortificato ? Hò prefo un cor-
fo di vita ; ma Ce fo!fe à rico-
min-ciare , . farei alttimem-i, mà 
pafferò per un Ippocrita ;· fai·ei 
e quefl:o ' e quel10 fe ardifsi ; 
qui mc èrubuci"it coram hominibu1, 
e Santa Fromiria ; ità timcbat 
Deum , ut ab bc}minibu1 (jmr:re-
tur . H:tvrò io · metiò forza , 
conokimemo , e i:ifoluzione , 
che il _fratello Xi_ìnénè, il qual 
andàndo _per f'at:!i Gefuita, fe-
ce voto ; PromilltJ t1bi Dcu.f nmlf, 
nibil me fumrtlrii ; quod non fit 
11mori! tui cauf a ~ Ego cnim 
ne[cio quò tùm 1 11t afi(ui [er~ 
viam , nifi tibi J qui n Deus: 
meu1 . Se noi non illaremo be-
ne avvertiti , perderemo quafi 

:tutta la nofira :· vita nel defìde-
rio 
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168 Ritirama1to 
rio di piacer agli uomini. Q.ual 
obbligo abbiam noi loro--! Qil.al 
bene ne afpettiamo ? Noi fra. 
mo in ciò più infelici , e dif-
pregevoli , che quelli , che af-
faticano per · guadagnar dana-

, ro . Mà oh qual è il mio er-
rore! Qye!H uomini , eh' io 
tanto pazzamente temo nella 
Religione , fono -in afpettatio-
ne di veder_mi pratticare tutto 
il bene eh' io temo di fare .alla 
Joro prefenza ; e mi trattano 
da pazzo, ed infenfato, quan-
do vi' 1~1anco. Sann0 ., che per 
e!fer virtuofo , di voto, morti• 
ficato , mi fono ritirato dal 
mondo ; e vedono , che non 
lo fono . ,Ecco , dicon' effi , 
uno fciocco , il quale fi allon-
tana <11al fuo fine . Se così 
voleva vivere, perche non re-
fl:ò nel mondo , dove poffa 
fenza peccato e.ife.re qtrnl' egli 

è nella 
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. Spit·itualc. I 69 
è nella' ReligiOne , con peri. 
colo di ' petderfi ? Q!_tefi:o di 
me giudicano queIIi , de' qua-

. li tetno i giudizj : e non fon 
io miforabile , ò mio Dio, di 
{piacervi , e non . piacere , nè 
meno agli , uomini ; fe al• 
trcttanto ~ faceffi per voi , vi 
avrei favorevole, quando ver-
rete à giudicarmi , e non · fa .. 
rebbe dagli uomini di!prezza-
ta Ia mia condotta; poichè al-
la fine ogni uomo fenfato fii. 
ma la virttt , . quando anco non 
voglia pratticarla. . 
~ando confiderola mia · in~ 

conftanza , tremo, e temo d'ef-
fere nel numero de' • reprobi • 
Mio Dio , che difordine , e 
quante mutazioni ? Ora fono 
allegro , orir m'attrill:o ; oggi 
fi accarezza ogn"uno, dimani 
fi farà c<t5me un Riccio, che 
non fi può toccare fenza effe-

H repun-
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170 Ritiramcnto 
rn punto" ~eft,o lò .. un .fegnò 
di poca \1irtù , e' i(ihe-fa narnra 
ancora in noi regna ,che le no!bre 
paf!ic;>ni nulla forlo monificà-
te • Un' uomo veramen~c vir-
tuolò è fem pre Io fl:effò. -,: Sè 
fò aJ1e voJte il bene , e più 
per ìnclinazione i che per.vir-
tù . u~' u.omo' ' eh~ fi attac-
c.hi à Dio , il qual' è immobi-
le , non pu6 elfere fco!fo , di-
ceva il Padre Caraffa . Accada 
ciò , che fi YUole di cdifgufio· 
fo ; non fafcia d'elfer co.111ten-
to , perchè non hà altra v.o· 
lontà , che .quell_a di DiG . O 
felice fiato , ò pace, i> c.af ma! 
Devefi c'embaue.rie per gjuM 
gnervi. 
- I:.o conofco ò mio Dio·, e 
la mia · .efperienza ,ur troppo 
m'infogn3 ,. che un giorno s~~ 
buono , J''aftro è calitivo ; che 
infenfibilmente .ci andiamo in. 

te pi-
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- Spirituale. 171 
tepidèndo • Da eh.e nafce; che 
più non fono ; qual' .er'l ne1 
Noviziato ? · Fo.rfe crediamo 
iPaver affiii fatto per appagare 
Iddio , e inèritare , ·il Para. 
difo ? 1 r • 

. ParagonÌa·mp -11 no1ilri meri-
ti à qùeIH dei Santi , N0i ab-
bia-mo ricevute nuove grazie· , 
per 1è q1J1all dòvremo_ aum.en-
tare 1a gratitudine ;. fiamo pit1 
.\

1icinì. alla morte ·i ; . abbiamo 
più di fenno , pili- di lume ; 
Da crhe vien cli.mque ; che- fi 
fiamo- rrnitàti 1 ? Mi1 fervano 
dtmqtie qt1efle ragioni per ri-
nièttermi , e raffodatmi , La 
minima occalionè mi fà .fcor-
dar le mie btione 1rjfolut:ibni. : 
e come· lo prevedo ? r~o.me in 
quelle nii porro ? &e: 

II giorno di s~n Gio: Batti-
fia • San Gi.ov.anni benchè in-
·nocente paff'a la foa vita in una 

H 2 con-
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continua penitenza . Q!;1efi' è 
lo fpirito del Crifl:iane!imo : 
dobbiamo etfer fempre nella 
prattica dì que-fla virtù , per-
chè ~bbiamo peccato. <l!!andò ' · 
non aveffimo peccato, che peli r 
-una 1fola volta ) non fappiamo ( 
fe lddio ci abbia perdonato ; e 
e (e Io fapeffimo, San Pietr-0, 
e .Sama Maddalena hanno .fìt1-
alla morte{ pianto . Hò meri~ 
.ratà l'Inferno , hò crocefiffo il 
mio .Dib ; ciò devemi tener 
i'lmiie , e nodri.r nel mio cuo· 
re un fant' odio contro me 
fl:e!fo . Tutto -il giorno pec· 
co , appena fò un' azzione an-
ce fama· , in cui non vi fii 
qualche cofa , che meriti il 
Purgatorio , e per quefio· il 
frequente efercizio de1Ia coQ~ \ 
trizione è · nece{fariiffimo , e 
molto avvantaggiofo . Sant' 

. Ignazio faceva un efame dopo 
ogn' 
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Spirituale. I7J 
ògn' azzione. Io commetto più .. 
errori di lui , e quafi non vi. 
penfo ; Oh qu~le acciecamen-. 
to ! &c. · . 

Io poifo pecca·l' àncora ? . O 
miferabile condizion di vira!. 
Come quefl:o pericolo Ja rcn~ 
de amara à me , ed à tuttf 
quelli , che amano lddio , o 
che conofcono , il prezzo della 
grazia . Mà che ? la rende pur 
anca foave fa penitenza , e la 
mortificazione eh' è ùn mezzo · 
é.osì efficace per, ~prevenire que~ 
:fta difgrazia ; poich' ella repri-
me la carne , indebolifce ltt ' 
natura, reçide le occafioni , al-
1ontana gli oggetti &c. Santa 
penitenza ! Dolce penitenza . . 
, La confiderazione delle vir-
tì1 de'· nofiri fratelli deve in-
f pira re à queIIi , e' hanno· una 
vera carità , fentimenti di al-
legrezza nel . vedere , che ab,-

H 3 bia-
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174 Rftiramento 
biaQO· tali. >Tirti1 ; che Iddio fi , 
g!ori.ffohi~ i~ lo•o :_· •non . g'1~1dc1 
}ÌifJCt! if1tqt:1i1.t1IC '; (OfJg(ludct IJU-
tem veritati. Non ti debbono af-
fliggere,mà bifog~410'00f rddio, V ' 

ringraziarlo ; chiedergli ,_ che · · 
per.feverino ; e fi. perfczzioni ... 
no . 1 QyèWè il .. 1.:rn:-zzo di par-
tidpa:r;e (li. turco: quello , eh' 
tffi fanno di bene ~ uellc con. 
felfam~, monifi.cazioni , mif... 
fio~i &e: •. è qu.alche vole-a :rv.er-
vi pì~ J!'a.rtt :l eh~ loro fieffi ; 
il cau.fa · dd difintereifo . Sant~ 
Agoftino diceva : Vo~ fiece ge-
lofi >. l'ércbè il_ voftro. frate'lfo 
è più IfìQt:&rfi<;~to di Voi; ral-
le.gra-tevi della foa. mor~ifica., . •· 
ziorte , e di fohitd è come no-
:Htà . O mio Dlo, l!lon fono 
gelofo della virtù_ de"111iei frà- ~ 
t-eln : Soror no/ira eft , crcfçat . · 
A1'1Zì' mi umilio , e ·mi con_. 
fondo paragonandomi à loro , 

· · c!fen-
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- Spititu~e : 175 
dfencil.otie p0dht,. pe' quali•non 
trtlO'~ qua'lChc· cofa. d'eccellen. 
iie' che-"'nQ:n ,,h©' fa 1''.Può ef-
fere , eh' abbia.no de' d~ffetti; 

..,, . mà .la ·maggior parte -involon• 

I. 

~arj , ,.&. un pe·ccatore , qual 
fon. fo•.,i . appena deve vederlj. . • 
mà. · fcu.farli, e, 11euer gli occhi 
fupra: : 1~ fo9i ~· le loro · virtìl 
fono d'ordinnro vere virtìi , 
~e fro ferve- per te aerei nell' 
umiUtà , , rifpetto . , e . carità ·: 
Lo~ f&; !Q-?• nà1.? Conti;aifegnQ 
d'orgoglio. • li3.. luògo di que .. 
ftà.:,getoGa ·t' accendete in.me-,. 
Q!' .riììo i)io' una fanta invidia. 
d'imitarli , ~ ~àpprofitaqnì de> 
lor.o-çJemp}~riSe qnefi~ non imi-
tati rni ~ondatiii~retanno nel 
giorn0•detgiuilizio ; ara,devo-
no .eccitrairmi ,. ed inoricaggiar. 
mi -ad-iimitarfi ; c!Je.ndo· avv·ilì 
fen.Gbi!L, ·che Dio mi dà : 6' 
non potcri1 qnod i/li ? &e: 

H 4 Gli 
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· 176 Ritir.arncnlo 
· . Glii efem pj degli antichi San-
ti ci dev;ono.1 memb ftiipolare , 
<>he quelli de, nofh:i frateIIi , .i 
quali tutto il giorno teniamo 
innanzi agli occhi nofiri . Li 
vedo in una gran manfuetudi-
nc , con un <tempe.ljamento 
tutto fuoco: nella pratica del. 
le umiliazioni le più abjette , 
con una nafcita tuminofa . Li 
veggo aufi:eri , e mortificati , 
benchè di compleffione dcdiCa-
tiffima • O qual vergogna per 
mc _ d'aver efempj d'unà sì gran-
de umiltà , in perfone qualifi· 
catè ; d'una sì afpra mortifica. 
zionc ' in corpi allevati delica-
tamente , e non me ne appro .. 
fitto facendomi migliore . 
• Dio :è_ in mezzo di noi ; e 
pare·' che non lo ~onofaiamo ; r 
Egli è ne, nofl:ri fratelli , e . 1 vuole in ·quelli effer fervito , 
.imato , onorato , ~ ci ricom-

pen-
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Spiritual~. 177 
penferà piì1 per quefl:o , che fe 
Io ferviffimo nella fua propria 
perfona . Come mi porto lG? 

po Amo , onoro tutti li miei fra-
Ll. telli ? Se ne eccemo uno folo : 
~i- r· è fegno che in effi non rimi-
to ro Gesti Crifio; perchè in quel-
el. Io pare, no_n lo ,rlc_onofc_a , tut· 

tavia fe li amo , li .amo per le 
loro qualità , per ~ffer da loro 
amato , e ftimaro; e _perchè il 
loro genio è uniforme al miq. 
Ciafchedt\no confideri .nel fuo 
fratello Nofiro · Signor Gesù 

~ ' Li 

e 
o· , 
e 

i) >· 
m-

Crifto. . , · 1 
· .fddio fi ~ova in mezzo di 
.noi,., nel Santiffimo Sacramen-
to " O qual co_nfolazione d'ef:. 
.fer in una caf;l dove abit~ Ge-
sù Crifio : mà non diraffi che 
noi ignoriamo la npftra (elici-

. tà ? lo vifoiamo noi fovente? 
Andiamo noi à lui ne' noftri 

. bifogni ? Prendiamo nçi il fuo 
H . 5 con-
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. I 78 R iti1•amer110 
confenfo 'ùe' rtollri difegnì? Ri: 
feriamo à lui' le nclilte- picGiole 
foilecitlidlhi, e me1a1lc(l]i" invc.:-
ée di préhàet iJ conGgJio de" no~ 
firl amiéi"di dòle('cttle, e rnor-
t11orare: mediu1 vcftrum ffet.it-, &c. 
-. Dìò. tHn mezzo di noi , • ò. ' 
più tofl:& 1 rtoi ' fotmo. in m~,izo 

4 di lui fih ogni Juo'gq., ove· fil!• ~­
n'.lb ; d Vede·1; - all' orazioQe d. 
tocca ·11 nior~ :, ttefla fatica. al-
la tavola ; alla éol'1vei'fazione .. 
Noi non 'çi penliamo, perchè 
con'le andèrebbono òenè lè no-
fire azzionf ? con. qual fervo. 
tè ,.- :- con quai· di11oir.i.one. ?~ Se 
qiH1ndo 'fon.o étc;u-pa~o a1Jcdh1-. 
llìb_' nélla.' mia,. otàii~n~ ,, in 
q trnkhe itn piego , Iò èred.eili ,, 
che un Su peti ore n'li vede da. 
qualche luogo , bv~ fi tn1ova 

· n~fcofio , .comé tni porterei ? 
'F.àcda1110 fovemé atti di fede: 
dièiAh1b fpèlfò ! Dio mi offer-

va, 

e 
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Spirùuafr. 179 
v.a , eglj è q_u_ì pref (nte.. ~9.Q. fl 
dé.v.é fare mai alcuna cela. falb . 
chè; non faceffi'moi in pi:efenza 
di tutto i.1 .genei:e qm_ajllo·. "! 
. Nel g~orno di Natale cpnfi .. 
de-raì con un dokiffimo piace-
re, ed .uoa. vjfi<a. molto. cpia. 
ra , l 'eceelk.nza degli atti, ,che 
la Sami:flim.a -v ergìne praticò 
nella -~fc.i~3. di fu~ Fig!iuqlo. 
A.qimirai la purità di quel c.uo-: 
te , ~ l"~mor~ , .çeLql!.al arde 
per qt1efio . Div.\no fanoiullo ; 
poichè nul{a 9i• n~turale non 
ne: offufcò .. fa 'Sandtà:)> e nulla 
.dimeno. forpafsò in . ~rdore , ,e 
tcnerezza.nmi gli amori 11;1.tu-
r;ili di mm~ le madri del Mon-
do . Mi, parvq· veder~ li .1J1ovi-
mcntì di quel cuQre ; -e ne ri-
mc,tfi :rapito . . r., _ • , 
·. DaUa Vigilia d~t Natale foi 
occupatò1 in un penfiero di mol-
.1io conforto , eh~, mi portò à 

•• r H 6 prat-
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i~o RiJirarncn/o 
pr~tticare più volte , é1 con tlf~ · ~ 
fai-ElÒlceiza li feguenti ·atti• di i i 
.a.Jlegrèzza ; confiderando , che 1 
in ti.ltfo il ·Mondo Crifiiano t la maggior pane de' fedeli e 
proccurano 'd'onorar Iddio· , e s 
fantificarfi , fpecialmente le 1 
perforte fante\ · i ·Religiofi fer- J 
venti ' e· molti ,feco.Jari elèrti 
da 'Dio , i quali attèndono al-· 
I~ vita di perfozzione ~ e fopra 
tutto paffam> la vigilia del 
Natale , èd il giorno in efer-: 
cizj affat Sami , Parmi , che 
l'aria fia t:utta imbalfamata del-
la loro divòzione . ~ · e che da 
tutte le virtii unite 1infieme fi 
formi un profitmo ammirabi-" 
!e , Ghe afcenda, al Cielo ., e 
che infinitamente Io rallegri ·. 
Di rendimento di grazie per , 
li favori , che Dio fà aN' ani-
me Sante , ed à tutti Ii Cri-
fiiani . .Oi dimaod~ :-, che gli 

· piac-
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Spirituale. . 181 
piaçcia ,purificare 1 ed ~ccen,delje 
il lbro faorifizio ,, ~d il mio .1 
Voi veaiti: ò mio Dio, à por-1 
tàr un fuoco cqsì Samo . E 
che bramate voi , fe non che· 
s'accenda , e che tutta la teri:a, 
ne arda . Tutti .li voftri fedeli 

:r- faticano cQfiamemente, e con 
:ti ardore per meritarne qualche 
11- fcintilla ; e voi ricbmpenfere-
ra te le loro ,Sante fatiche . Per 
lei me Dio di mifericordia ., J..t..Ò~ 
~r- vi chieggo ricompenfa: che hò 
hè fatto Io , che debba eifer ri-
el- compenfato ? Yi chiedo fola-
(la mente ò Dio potentiffimo , ed 
ft annientato , che non mi trat-

bi.; .tiate con rigore . Perdonatemi 
e .le mie infedeltà in riguardi di 

!Ì ·• tanto .bene ' che fanno li miei 
f ~r 1 Jraçelli, i quali sì religiofamente 
a1- vi fervono . Mà fe le mie òe-
ri- bolezze , e f vi.amenti v'hanno 
gli ·1l:ancato. } cd irritato contro di 

me ; 
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l ~2. R·itittmtmt<>, 
rhe ; ·~afii~atemi~ '. rn:qqùen<) 
Mondo.; ha> un· 'cotp'è , che 
non· è: buotld-; thè '.ìì ·patire- ; 
fattegli fèi:ttir~ -il pefo della vo--
iha Giufiizia l . non me ne dor. 
rò ·; mà bel pìù veliemente-
del male 1 fotto le pi~ attroci 
calunnie· · ~ -n~lle prìgioni , e: 
nell'- iofa~a ,. com· ·tto. ·fan.: 
ciulli di Bàbilbnia vi loderò, e~ 
benedirò. ;-. ficu.riffimo , che fe 
Voi.. avete ·la bontà di p1mirmi 
in qn~fio Mondo :t n.cll"alfro 
mi per~onèrere . Sentiva, in me 
un g,ra'n. defidcrrio di imitare.il 
fervore de'' Si.lnti lle!igiofi , e 
-ferventi CrifHanì ,. -~Jre-.paflano 
li loro giorni .itt cantinne com-
municazfoni con quefio· Dio 
mniliaco ; di offèrire· à. D~o 
· quakhe morti~cazione eroi·ca , 
di tenermi- l.mito ·à Dio .dive:. 
nuto -fanciullo ; e mi ci fehti· 
va -sì fortemente rapito' , che 

non 
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Spiriwa/ç. I 8'J ,· 
oon p&teva occupatmi in qual , 
(i Ga altro penfiero lenza pqna ; 
facendo a.ooo atti da. afi.~.attQ. :: 
tàmo qu_efio penlietornli foUe-· 
vava fuori di me . Voi fiere 
q1olto buono ò mio Dio ' · ri~ 
com penfando così Iibera.llllen-. 
te le. viQ)enze. . ~. che rU:i ·fopo, 
fatte per mQttiftcarroì, C~ffate: 
mio. S0.v.i:aoQ:, ed amabile P,a ... 
drone , di obhnarmi de:. fo.Y<b 
ti : _. riconofco , che. .n~ fono. 
indeg·rio ; mi av1<e21zcrcre.à fer-· 
virvi pedotere.a:e·, ò 1.n'impe~ 
gnerete à. dare_ in, c:ccefii ; poi-
chG.. q.uali e.o(~ non ~farei ( fe 
ncm, m.1obbli:g~fie·~d)1bh~di.re, il 
mio Direttore } per meritai.: un 
momento. di qtì~lla dolcezza , 
che Vòi mi con1unicate . Che 
dièo infenfato di meritarç? PeF• 
donatemi , amabile mio Padre 
quella parola : mi perdo nell' 
t·ccèiTo della vofira bontà i 

·· noQ 
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184 · Ri1ir11mento 
non sò quello , che mi dica : 
poifo io meritar taJ'i grazie , 
e confolazioni ineffabili , con 
le quali mi prevenite , e col-
mate ? Nò mio Dio, voi fo-
lo fiete quello , che per mez-. 
zo delle vofire· Piaghe m'im-
petrate dal v.ofiro Padre tut-
ti Ii favori , che ricevo . Sia-
tene eiernarnente benedetto , 
e colmatemi.i di dolori , e di 
angoke , per darmi qualche 
parte· nelle vofire . No~ cre-
derò che mi·amiate ·; infinche 
non · m>abbiate fatto patire e 
·1uolto , e · lungo tempo . Io 
hò errato : è egli giufio , 1 eh' 
il Figliuolo paghì per il Servi-
tore? 

Nulla di piì1 puro del Par. 
to di Maria . Ella partorì Ge-

, sù Crifio fenza perdere punto 
della fua integrità . Niuna 
ma1ehia , nè foccidezza fcolo-

rì la 
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Spirituale·. 185 
rì l-a Santità di quefi;ò Parto . 
Di ·qlJ.leila maniera gli uomini 
Evapg~lici devono ·partorire 
Gesù Crifi:o ne' cuori . Mà ac-
cade molte volte d'infangarli , 
purificando degli .altri . Anzi 
quefi:' è , una. cqfa , affai ordina-
ria , ~d è qu,afi una , f pezie di 
miracolo il vedere .un uomò , 
che non perda punto della foa 
umiltà, e faptità n_elle azzioni 
di zelo , e che n.qµ ricerchi 
che _Dio folo . 

ldcUo· e~ aveva lafciati cadere 
in un a biffo di mifèrie pei: a vcr 
campo di tefiimoniarci~ il, foo · 
amore ; mà le nofire miferie i 
per grandi cheifuffero _, fi fono. 
trovate molto inferiori del foo 
zelo • Non abb~fognava , eh, · 
u_na fola goccia: di ·fangue per 
fana-rci , mà il fuo an1ore non 
potè eiTer contento di sì poca 

j · çofa -y ~e hà votate tutte k fue 
. , 1 vene: 
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186 Ritirt1mcnto 
~4!1lie - : : ciò -nan era rneà11fùld 
pe.r la 1fahìtc ·de' nò.flfi- :mali ~ 
mà bensì ~t far palefu jJ fo© .,, 
a.more . . • 

-Trno\to c:ortfofazioné neW 
òpprre. ~, fèntimenti degli uo-
mini ~ clie ci fiimano 1 , e f..a~· 
no r.0nt0 ~ nc>i":, i gi!Jdizj di 
Dio; aUà':pre~fiza l '<le-1 • qual~ 
n~n fiamo -che. ato\'1lì · ~ à cui 
fiamo . i.n.ut~li ·.i e ch<J f'HÒ- far. 
tutto fenia t di noi ; c9me fc 
mai non fo11imo frati ;,che fa-
rà fenza di· nd-.r ttltt© &iò; eh~ 

. egli hà< diffe? oi di -~a.re ~ chti 
hà mill~ · férv'Ì'. ·pii.li idf iwt ze:: 
lanci-, ·più fèdeli · , . più; aggra ... 
devoli ~a! ·fl!10i -occhi I -the pu0x 
in un mo.mentto cn:arne-un'in ... 
fÌ-n1tà d~a:ltil a.Rléora ~più J perfer..: 
ri '; thè ·phò , r~_rv-i efi ifol- -pi1V 
miferabile -· di: -twtd gli · uomini 
pei: i lhòi più ~randiofr dife-
gni . ~al marav.iglia , ò Dio 
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Spirituale ,_ .187 
tutto apiabHe , fe un giorno 
VQ1eHc fervirvi .della mi~ debo-
lezza per ritirar qualcJ~' rnife-
rabi1~ dalle pione delli;i morte? 
Sé no.o li riccrc~ ~Itro , che 
il :v0lerlo , Io v:0glio con tutto 
il . mio cuore 1 E' vero che bi~ 
fogna effer Santo 2 ·pçr far de' 
-Santi ; ed i (l'liei con·Gdel:abi-
liffimi difetti mi fanno conò .. 
fcere. quanto Iootano fia dalla 
Santità ; rnà fatemi Santo , ò 
mio Dio , é no.Il mi rif parmia-
te nblla pe-r farmi buono; poi • 
che- voglio divenir:lQ ad ogn·~ 
còfto· .. · , V ) 

. Sopra. quefia. verità : che v'è 
un Dio: che Iddio è un e1Tere 
il quale mili' hà del non e[e-
te : .che nulla può perdere ; 
nulla ac;quifiare : che in fe 
contiene ogn~ e1Tere , di cuL 
egli 1è il principio : che non , 
può dipendere da niun' altro . 

e1Tere ; 
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188 Ritir11menio 
elfere , in ciò , che fi fia nè I 
per cffcre , nè per meglio ef.! 1 
fere ; mi fono Icntito muove~ J 
re da un profondo rifpetto 
verfo ·queHa: incomprenfibile 
grandezza , e panni non aver 
mai così ben compofio il nul-
la di tutte le cofé , quanto 
confrontandole à quefi' idea . ~ 
Gli Angeli , li gran Santi, la 
Santa Vergi.ne medefima., e 
J>Umanità Santa di Gesù Cri. 
fio , i qual.i no~ hanno nulla 
per loro fieffi , e .che dipen-
dono in tutto da Dio .: mtto 
ciò mi pare com' un nulla in 
comparazfone di Dio . Il mio 
fiordimento fii efiremo, quan-
do feci rifleffione , che queft' 
lddio , e{Tèndo sì grande , ed 
independente , come ,me lo 
rapprefentava ; fi fia degnato 
di penfare agli uom~ni ; bada-
re , per così dire , ad efaudire 

le lo-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



) 

1 
) 

' . 

Spirituale. 189 
le loro preghiere, à ricercare 
li loro fervizj , à conGderare li 
loro difetti. Parevami di vede-
re un gran ·Rè , che prerr-
ddfe cura d'un formicajo . 
Q!!ando ci dannaffe , che ci 
annichila!fe tutti 'fenz' altra ra-
gione che .del folo fuo bene-
placito , ciò farebbe come fe 
un uomo li divertiffe in am-
mazzar delle mofche, e fchiac• 
ciare delle formiche . ~ello 
che mi modera· lo fl:ordimento 
fi è , che quant' egli è grande, 
tanto egli ·è buono , e mife-
Ticordiofo , e benefico . E' un 
abi!fo dLGrandezza , è ·vero ; 
mà è un abi!fo ancora di mife-

· ric~rdia : ecco qJ.1ello eh~ mi 
amma à fperar.e ; m'incorrag-
gifce ad avvicinarmi à lui , · à 
parlargli . Senza quefia confi-
derazione , parmi non averei 
ardire di penfare à Dio . Pen-

ferov-
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i90 Ritiramento 
ferovvi però, , mio Dio, , nort 
già prèflimJ:JJélo dl ,conofcervi • 
Per giringere à .conofcervi ; 
conviene effere dìH:accato ., ·e 
depurato .da og·ni affetto dico-
fe terrene .. . Ma, il tnio cuore 
mi fi fà fentirè aneota molto 
inclinato aHtt 1cofe urnane • 
Tanti deGdetjd'eifére lHmato, 
amato, Iodato, benchè la glo-
ria ,· e le lodi non fiano ·dovu-
te , che à voi fo1o : T-an·to 
amore del proprio comniodo , 
mi fanno gemere ; poid,1' .aH' 
ora , che mi cr~d.o · pjù al e.o-
pen o dalle infidie del mio amor 
proprio ; truovo .eh~ egli m'hà 
(orprefo ·, e c:he à mia · confo-
fione , o vergogna mi hà fo-
perato • Apritemi dunque gli 
occhi amabiI~ miò Gesù ; Do-
mine ut 7,,Ìdeam : non ,ç)lieggo 
di veden1i , nè conofcervi ; da-
temi foJamente qn~I · lume ·, 
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•Spiflitùafe. 19t 
tbe fruopra me Lleffo à mc 
ilieifo .; ·perclie quando conofce-
r© , be.ne~ me tnedefirno, infalli-
bi.Imente , conofcerò troi . No-
vcri.m mc 11.owrim ·te. Non pof-
fo conofcermi,che non conofco 
voi ; le mie imperfezioni mi 
daranno un. defidetio àl'.dente 
di conofcer. qualche cofa ·di 

~ miglio te p<!i'I,a ere.a tuta, E qual 
cofa v'è fopra la creatura di 
maggior tralore , ·ciiJ.e ii Crea~ 
.tore ? . .,Ad _te omnc defickrium · 
mcum : tutto il rÌlhanente mi 

• difpìace ; ed io à me Mcdefimo 
fopra t-utto ; poichè ~ .}luHa co-
nofco di più degno di fl:rapp.az-
z0· : nu11a di più diifpregevole, ne di più rni{erabiJ.e. . 

~e11:a vifia ·dell« ·gra:t1.1dez-
· ~ 'Za , e della indipendenza di 

·Dio da un lato_; e dall'altro 
del nulla di tutte le creature · 
m'hà lcoperta la baffezza , ~ 

viltà 
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I 9z.. Ritir~mehto 
viltà .di quelli che qip.endorlo 
dagli uomini , e fa generofità , 
e felicità degli altri, ' che non 
vogliono dipendere , che da 

-Dio. Non v'è che quefl:o folo J 
mezzo di levarci , dall" infelice 
nulla , nel qual fiamo , cioè 
attaccarfi. à Dio . f2!!j adbit;-
rat Di:o, ·unus fpiritus eft. Noi 
c'innalziamo per quefl:o mezzo 
da11a polvere , e diveniamo in 
qualche forma fimile à Dio . 

Nelfa vi!l:a della Spirituali-
tà di Dio , hò concepito di 
-qual maniera Iddio , ch'è mt-
.to Spirito , può elTer gufiaro , 
intefo , veduto , apbracciato 
con li fentimenti Spirituali . 
~eil:a vjfia è fiata una perfua-
fione interiore , e forte della , 
prefenza di Dio , che la fede 
rende come fenfibìle all' ani-
ma ; di tal forte , eh' ella non 
ne dubita punto , e che non 

hàdi 
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Spirituale . 193 
hà di hifogno di farfi violenza, 
nè d,addurne ragioni per effer-
ne convinta. ~1efia difpoG-
zione , nella quale mi trovai , 
m,hà dato un gran defiderio dì: 
mortificar li fenfi efieriori , i 
quali , co' loro atti , e difor-
dini , mettono fempre G>fiaco. 
lo all, anima ·; quando vuole 
operare· coll'ufo delle potenze 
interne , e fpirìtualì: Animali.t 
homo non percepit ca , qute [unt 
fpiritus Dci • Non mi maravi. 
glio , che li uornini carnali non 
conofcano punto Iddio . Pro-
viene ciò , . perchè Iddio è Spi-
1ito ; e lo Spirito è morto , ò 
per lo meno mortificato, nel!' 
uomo carnale'.' 

La femplicità di Dio mi"pa-
i:e una cofa molto ammirabi-
le . ~efia natura , che efclu-
de ogni -compo:Gzione di parti , 
Gino elJenziali , · ovver.o inte-

I gran. 
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194 Ritil'amcnto 
grantl ) ò pure accidentali . 
Natura tale , che coll' eiTere 
tutte Je cofe , non è che una 
fola cofa , èh' è la fua propria 
•elì!l:enza -: éh' è rntto ciò , eh' 
ella ;hà ,, la foa Sapienza , lai 
fua Bontà , la lua 'Eternità , la 
foa Potenza &c. Mi rapprefen-. 
to un fiore , -qual aveffe l'odo-
re di tutti li fiori .' Può e{fere 
c~1e fi potdfe fare un mifio , 
nel quale (i trovafTero tutti 
quefii odori ; ·mà ché grande 
marav,ig'lia , 'fe un 'femplice gli 
haveffe nuti -, in, tutte le foe , 
pani , -e nel maggior gracto <li 
perfezione ? Un frutto eh' ha-
veffe tutti H fa.pori ; Ul'la gem'-
ma eh' aveffe tutti li colol'i delP 
altrè , tma pianta eh' ave!Te 
tutte le virtì1 é1ell' alr-re pi:ante , 
&c. ln te- uno omnia llabemcs, .no!} 
debemus dimittcre te. ; e mi fo-
no {entito fptnto d'imitare que-

fia 
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:Spirituale. 195 
fla iemplichà di Dio n~lle mie 
aflèziollli ~ non amahdo , che 
Dio folo ; non i1ce1tendo in 
me , che_ -quclto folo amore -1 

E ciò è facile ; pokhè in Dio 
truovo tJtrto ·qu,ello che poifo 
a~are altrove ; e così il mio 
amoue farà torne dice fa Scrit-
tu;:a di Dio, SanlttJi, unirnr, 
·& multiple;e • Mà i mieì amici 
mi ~unano , ed io amo loro . 
Voi ne fieEe il tefiimonio : ed 
io non poifo négate di non fen-
tirne. tenerezZ.a , Mio Dio, fo-
lo buono, folo amabile; dovrò 
facrìficarveli ) poìd1è mi vole-
te tutto \Ìofin'> ? Fa11ò ancora 
·quell:o ~acrìfiiio , il qtìale cer-
tamente mi cofrerà più a.aro del 
primo , '~h.e vi feti ; ·quando 
lafciai e Pa~re,e !'4a.dre.Fò dun: 
que quefio ~acnfo:..io , e lo fo 
di buon cuoi·e , · paichè voi mi 
proibite di . dar parte alcuna 

I 2 della 
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196 Riiii·amcnto 
della mia amicizia à qual G Ga 
creatura. Aggradite 1un sì acetto 
Sacrifìzio ; mà in ifcambio fiate 
voi , ò mio Redentcre, il loro 
amico ·. Come voi volete, nella 
mia amicizia , il luogo loro : 
così ancora pr.endete , nella lo-
ro affezzione , il . Juogo mio ; 
Lo raccorderò ogni giorno nel-
le mie Orazioni , e vi. raccor-
derò ancora qual debito v'im-
p.onefl:e , quando promettefie 
di fofl:ituirvi in luogo mio . 
Felici loro ·! fe !i approfittano 
di quef.P avvantaggio. V' im~ 
portunerò tanto , d;ie v'impe-
gnerò à far loro conofcere , e 
fiimare il bene c'averanno nel 
comandaµlento , che mi fate 
di non aver più verun amico , 
per poter effer vofl:ro . Siate 
dunque loro amico ò Gesì1 fo~ 
1o , e Yero amico; poichè m'or-
dinate d'e!fer voftro. Siate nel. 

le mie -
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Spirituale. 197 
Ie n1ie~ intenzioni : Si oçu/its 
1uus jìmplcx fuerit, totum çorpus 
lucidum crir : non cercare che 
Iddio , né "pure cercar i · fuoi 
beni , le foc grazie , gli av-
vantaggi , che fono nel fuo 
fervizio , · come la pace , l'al-
legrezza &c. mà lui fola. 

Un mezzo eccellente per 
iftaccare il fuo cuore da tutte 
le cofe ; e .di cambiar· fovente 
luogo , ed impiego . Vì ci at-
tacchiamo infenfibilmente ; e 
vi facciamo quali le radici ; ·il 
c:he G conofce dalla pena , che 
fi pruova nel fepararfene . Effa 
è una fpezie di morte l'ufcire 
.da un luogo , dovè uno è co. 
·nofcìuto ' e vi hà qualche ami-
co ~ ~ello , che mi farà fop-
portar fempre quefl:a feparazio-
ne fenza fiurbarmi, farà il pen-
fare , che Iddio m>accompa. 
gnerà in 'ogni· luogo ; e che 

I l tro. 
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r9& Ri1ir.a113e11J<J, 
trovel'Ò, l'ìftdfo Signore , ove 
dovrò, andare, ., &_ im .rigtlardo. 
à lui ., non cambier.ò .m.ai . 
<t,1efi' è quel mede!ìinu lddio , 
che io. qui .adoro. , rehe- mi co-
11ofce'. ..;, mi -ama ;_ ,e eh.~ .io · vo-. 1 
~lio, ama·r unkamem;e . . / · 

0!j folur J11~b.et jliJmorlalita-
:-etn, l •. Tim, N QU v'è che Id. 
dio folo. ' c;he ~a ~mm-ottale : e 
mito, il rim~neme -muore . < 
M\10j_Qt:iQ li Rè '· li parenti, li ~ 
amici , quelli che d fiimano ,_ 1 
eh' .abbi~mo ferviti , ii fepara- i 
no da. noi , ò per la morte, ò r 
per Ja_ lontananza :· noi da effi f 
ci fepariamo. . La memoria_ de f 
nofiri benefìcj Ja ftima l !"ami- t 

-ci:z.i-a ,_ I.a !Qro riGonofi;er.rza 11 
muore in effi , Le perfone , J1 
che noi amiamo l muojono, ò. d 

·almeno fa·· bellezza, l'ianQcen-
-t:a , la, -gioventù ., · la. pruden-
ì a , la voce , la vifta &c. tutto. 

que-
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Spirituale. 199 
qneftQ muore in loro • Li pia-
ceri de' fenft non hanno ' per. 
così dire, th'un momento di . 
vita . Iddio. foio. è immoqa1e 
in ogni. maniera '" Com'è fem-
plieillimo. non può morire con 
la feparazione òdle partì , che 
lo. -c:ompongono . Com'è indi .. 
pendentiffimo nGln può. man~ 
care per Ja. fottrazione d'un 
concorfà flraniero., d1e Io con. 
fervi • Di più non può. nè al-
lon ranarii , nè J.uutarfi ; non · 
folainente -egli. fairà fernpre , 
iuà iàrà fempre · buono, fem-
pre fedele , !empre dikreto ,. 
fempre bello~- liberale ,. ama-
bile , ·potente ~ fapiente , e 
perfet~o in ogni mari~era . Il 
piacer ,, dae fi gufia , po:ITe-
dendolo , . .è.un piacer ,,-che non 
llla)i ~rra .. , è ..inalceratiile ; non 
d~pende nè dal · tempo, nè dal 
luogo , non cagiona mai alcun 

. I 4 dif.. 
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200 Ritir111mento 
, difgufio , anzi fempre Riù al-
letta à mifura , che li go~e. 

Dio è perfetto in ogni per-
fezzione . E' impoffibile trovar 
in effo cofa alcuna , che non 
fia i~nitamente buona . Egli 
è f,ivio , prudente , fedele , 
bÙono , liberale , bello , dol~ 
e~ ; nulla prezzando di tmto 
cip , eh' egli hà creato ; facen-
do conto di noi , governando-
ci con dolcezza , anzi con rif-
petto , paziente , efente da 
ogni movimento fregolato del-
,le paffioni . Egli hà tutto ciò , j 
che noi nelle creature amiamo : , 
tutto è in lui unito, e per fem-
pre , e d'una maniera infinita-
mente più perfetta . Non hà 
diffetto alcuno , che ci dif gu-
fii , offenda , ò annoji , come , 
negli oggetti creati . Da che "-
procede dunque , che non lG 
amiamo unicamente ? Q!!al 

cofa 
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Spirituale.' 2.0I 
cofa può giufiificare qucfia f vo:. 
gliatezza? ~ando s'hà trova-
to qualche cofa molto perfetta 
in qualche genere , ella ci ren. 
de infoffribile tutto il rima-
nente. Una be11a voce ben 
maneggiata ci rende ingratif-
fimi i Mufici ordii:iarj. Un uo-
mo ben intendente di pittura , 
che per qualche tempo hà fiu-
diato gli Originali di Raffael-
lo , e di Tiziano , non degn~ 
fermar lo fguardo fopra Jeope-
re d'altri Pittori . Chi è flato 
allevato tra perfone dì tratto 
civile , e di procedere ben co-
fiumato ; non può patire ve-
.runa converfazione di altre 
meno raffinate , e meno gen-
tili . 

Dio non fola è perfetto , 
mà ancora è la forgente d'ogni 
·perfezzìone. In lui foio fi può 
ella trovare ; e ciò faffi fin-

i s · dian-
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iof Riiiranicnta 
dianàolo ,, -e con!ide.randolÒ ~ 
Similci: ci crimus, quqnfmn vidc-
bim!fs. e.um jicuti ·eJ! ~ ciò far:\ 
nel Cielo· , · ed in gudla vita 
noi d avviciuerexnmo. tanto 
piìi' à qqdh1. fon.irgJianea. ) 
qiianto piì\ noi Io çonGderere:.:. 
mo. Habbi~nn0 un grand~oh~ 
bligo d'effe{ perfeuì .,, perch'C 
i.n un uome ,, eh.e _predioa 1a 
virtù, , e che n'e fR. profeffio-. 
11e ,. Je impe1fczioni nuocqnQ 
al froffimo più ,. che not1 gli 
è gìovevole Ia fua virtù ; clan-. 
do occafione dì credere uon ef.:. , 
{erv~ vera fa"Atità ·:. -che è una. 1 
cofa hnpoffibile la perfezione ·:. ·( 
e eh' ella non 'è , oh' ima illu... ( 
1ione, <> Ipocrifi~ . ~ le irn-. ~ 
perfezioni non portano. g1.1e11!i -~ 
penfieri ; almeno per!uadono. , ~ 
q_fle Coftienze pigre che G pof- 9 
fu e(fere San~o ~ ft:nza 1flfciare 1~1 Wè!fere difetcofo . ~eHo ba~ 

fia 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



it:-
r:\ 
ita 
1tQ 

~ ), 

re::. 
~b ... 
b~ 
la. 

tO-. 
llQ 

lgli 
in .. 
ef.:.. 
.na. 
.e ·:. 
lu ... 

~: 
~i . 
~ re 
ba-. 

Spirituale. 20J 
fia per addormentare un' im-
perfetto , e per nodrire nel ·di 
lui cuore una paffione ,. .che lo 
Jufinghi ; di cuì gode 4!Vere 
notata qualch> ombra in t1n uo-
mo , che ila in i fii ma. di Perfo-. 
na da bene. AH'ora.c;redeav.er 
facoloà.1di çontinuare à. foddisfar 
a1 fuo amor )proprio , e fup-
p<ime di :non e!rer meno Santa 
per queflro .. 

Penfando ail'· Eternit.à, di 
Dio i mi raffigurai com'una 
rnpe JJmmobile· fopra j,l letto. 
d'un fiume ; da db~e- il Signa-
.Te vede à. pa!far- tutté le- crea-
·ture ,. flao-do eg~i quivi formo, 
~d im1nutabile .. Tmd .gli uo-
1uini ., che :fi attal·cana alle co-
~ crea~ '· mi parvmo. come 
.gente_,,. :la quivl ;.e·ffertrào. da11a 
corrente -de11" acque menati 
via , fi atracca\(ano gli uni ad 
una tavola , altri ad un tronco. 

I 6 d'aJ. .. -
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204 Ritiramento 
<l'albero , altri à qualche muc-
chio di fpuma creduta per cor-
po fodo da fofl:enere chi l'ab..: 
braccia . Tutto. quefio viene 
però portato via dal Torren-
te . Gli amici · muojono, la fa-
nità fi confumma , la vita 
paffa , e fi giunge all'Eterni-
tà portati fopra qucfi:i appoggi 
infiabili , .come ad un gran 
mare , nel qual non potete fai: 
à meno di enti:arvi , e per-
dervi . All'ora s'accorge, quan-
to fi fta fiato imprudente à 
non averfi attaccato alla rupe, , 
cioè all' eterno . Si vorrebbe l . ritornare addietro ; ma le on-
de troppo lungi da elfo v'han-
no afportati . Non li può piì1 · 
rimontare all'insù ; devefi ne- ,_ 
ceffariamente perire con le co-
fe che perifcono . Mà un uo-
mo , che li attacca à Dio ; ve-
de fenza timore il pericolo , e 

la per-
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Spiriruale. .i.05 
là 'pèrdita .di ttmi gli altri ; 
accada· ciò ·, che fi vuole; fac-
ciaG qualGfia rivoluzi~ne ; egli 
fi truova fempre fopra la fua 
immobile rupe·; lddio non può 
fuggirgli di mano : non hà ab-
bracciato , che lùi ; e da lui 
non potrà mai eifere fiaccato. 
Le avverfità non fanno , che 
accrefcerg!i l'allegrezza· di a vere 
eletto sì buon appoggio . Sem-
pre poffiede il fuo Dio ; la · 
morte de' fuoi · amici , de' fuoi 
parenti , di quelli ,- che lo fii. 
mano , e Io favorifcono , la 
lontana11za, ed il cambiamen-
to d'impiego ; ò di Iuog0 , 
,]'età , Ja malattia, la morte, 
non gli Ieva110 punto del (uo 
Dio . _Egli è fempre ugualmen-
te contento ; dicendo nella 
pace , e gioja d'cll' anima :foa: 
mihi adh~'rere Deo, bonum efl, 
ponere iri Domino meo fpem mettm . 

· ~1efia 
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'io6 · Ririrami:nt1> 
~efia confider.azion.e ini hà 
molto confolai:o . Parimi .avei· 
intefa quella verità , ed a.ver 
avuta (;{a Dio J.a ,grazia .di ef.. 
forne pe\foafo si fortemente , 
che mi dn un ·gran comrggi·o l 

e facil~ tà ~ ftacçarmi da tutto l 

e nop.~rcai)e. .che Jddio ·fola 
in tutta la. mia vit-a. , 1Je~· rnt~ 
te le flrnd-e , nelle quali lVorr:à 
gu·idarmi ; fenza m0flrar 1rnai 
alcun~ i,ncJinazione , ò ripu~ 
gnanza ; .dçevendo ciecamente 
tutti gl' 1mpieghi , .e.be ì miei 

.Sureriori mi prefhiveranno . 
Che fe accade mai , che me 
ne daffern. <UeJezeione; lo. pFli!l· 
ll?etto, ò miòDi·o ~ ie;fpero cçm 
la 1vofrra ·g.r.azia di mantener.lo;, 
[e acca-de- ·diço, •Che. i miei S.u-. 
perriod fi rimetta'LlQ. ~ila mia 
elelzione .; io prometta di ri-
novarvi jl v.oto , c-lie m~av,ete 

if~ir:at@ di fare ; cieè di. fcie-
gher · 

f . i 
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SpirÌtut1!e, 2'0? 
glie!\ · fel$re 1'ii~piego , _ & il · 
luogo , al qual fentirò. più di 

· ripugnanza , e nel qt1a1e ere~ 
derò ; gfofr;a jl "1tJnie è!i Dio, . 
e della Verità. ; di ritrovare 
maggionneme ·da. patire. Voi 
me ne avete d-a-tQ 1'efe1111pio , 
ò a-inabile Gesl\ ·mio ;. e. eer< 
quaaito potrà' vo-glio 1regolar-< 
mi co' k'ofhi efempj, e con 1e 
voilre mà@inne , Je quali fole 
p.o!f ono à voi conrdurmi , e 
~irarmi dai lacci ,dcll" iguoran,. 
za_, e degli.: err.ori ,'dove le mie 
paffioni l:'0trebbono · pFecipi ... 
tarmi , \.,·' ' 
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R I T I ·R A M·E NTO 

Del R.!verenJo . P a4re 

DE LA COLOMBIERE• 
Fatto à Londra l'Anno 1677. n ~elli ) che vorranno darfi 
~ fattica di legger que-
. fio ritiro penerebbono 

ad intenderne la fofianza ; 
quando non comunicaffi loro 
i ricordi principali di unacerta 
carta datagli" per memoria ; e 
della quale il Padre de la Co-
lombiere parla nel terzo , e 
quinto giorno dì quefio Gior-
nale de' fuoi Efercizj Spiritua- 1 

li . Q!!efia memoria gli fù da- 1 
ta alP ufcir di Francia , per an- '· 
dar in Inghilterra Predicatore · 
di S. A. R. Madama la Dnchef- r 
fa di Y orck . La perfezione , 
il concetto deIIa Perfona , che 1· 
diedegli quefia carta, impegna-

- · rono 
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Spirituale" 209 
·rono il Padre à ferbarla con 
particolar cura . · Vi fi -rrnova-
110 tre articoli , qualì hò fii-
ma to ncceffario regifirare quì , 
parola per parola. , tafr ' quali 
fono fiati ricopiati dall' Origi-
nale , fenza nulla aggiunger-
vi . ·. 
. I. Il talento del Padre della 
Colombiere è di condurre l'ani-
me à Dio ; · però· il Demonio 
farà ogni sforzo contro di lui ., 
& ancora perfone confacrate· à 
Dio gli daranno molta mo1e-
:ll:ia , e non approveranno ciò> 
eh' eifo dirà nelle fue Predi-
.che ; per condurli allo fle{fo 
Iddio . Mà confidi pure in 
'Dio , in tutte quefie contra-
rietà ; perchè quanto crefcerà 
la fiducia , tanto fcntirà ac-
crefcerfi il foccorfo . 

II. Deve avere una dolcezza 
tutta compaffione per Ii pec-

cato-
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2 IO Ritiramrmo 
carori ; e non fervidi della 
violenza , d1e quumdo Iddiq 
glie Jo &rà. conofcc;re. 

HI. Ch' egli habbia. -gran ri .. 
guardo 1 di l.lon cavar mai il J?-e· 
ne ·della f'ua forgente . ~ifa 
parola è .breve , mà fug fa • 
Iddio glie ne darà l'intelli en-
za, fecondo l'applicazione,_ che-. 
vi metterà · •. 

Io mi truovo prefentemen, 
te in una difpofizione tuttaop-
po!la à quelfa , nella quale m'i 
trovava , d1,1e. anni fono . II. 
dm ore m' oc;<:u pa.va int.ieramen .... 
te , e 11·011 mi trovava punto. 
di f pirico alle azzio~i di zelo , 
per la tema , nella qual -era 
di non poter guardarmi da' 
facci della Vita. atriva, ne.' qua-. 
li vedeva , <ehe la. 1uia V oca-. 
zione tn'av.erebbe impegnato . 
Oggidì -quello fpavemo. fi è 
diffipato ; e tutto queJlo , eh? 
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Spirituale . 2rr 
~ i~1 me .,, mi ·jpii;ige ad ~ affat-
tica.r:rni per la. falute > e fanti. 
.fiçazione delle anime • Parmi 
di noa,.4mal" lll V·fr.a i che per 
qqeflo mQti vo i e-che non amo .. 
Ja ~cfezione , k ~0-11 confi., 
derandola \come lln' ammira-bi. 
Je mezzo di ·guadagna.:- molti 
cuori à Gesù Crifio . , 1 . 

E pan.pi che la. çagìone, ·per 
la qt.1ale nJ..i truovo in 'tal dif.. 
pofìziono , fia ~ che- non mi 
fento ph\ ta.nt;a · paffione per 
la vanàgloria .·; e quefi:' è un 
miracolo ,, che Dio folo pote-

i. va ·far· in tne . Gl~ impieghi 
onorevoli non mi fono sì car-.ì , 
com' altre volite· mi furono . 
..Parmi di non ricercare, che fo 
(anime ; e- che tanto ca.re -mi· 
..fono. quelle de' pcweli , e de~ 
Contadini , quamt;o ogni altra . 
. Di pit1 ( queU' è 1n-olto per fa 
Mifericordia di D !o ) . J.e lodi,_ 

· ela. 
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2 12- Ritiramento 
e la · il:i.ma degli uomi~i non 
mi muovono com' altre ·volte 

. avevano ; benchè han lafcino 
d'effermi ancora tr'0ppo fenfi-
bi.li ; m à per lo irinan;Zi era si 
forte fiìmofato da · quefl:a tenta-
zione , eh' ella mi levava ogni 
'corraggio , ·e mi faceva ·per-
der la fperanza di poter ac-
qnifi:are la mia falute , men-
tre travaglia!U à quella degli 
altri : di m·odo che fe foffi fl:a. 
to lìbe_ro , non dubito ·punto, 
eh' avrei patiti li miei giornì 
nella folitudine. 

Ql!ei1a tenrazione . cominci<!> 
acl indebolirfi da una parola , 
che mi diffe un giorno · N. N. 
poichè dicendomi > che pre .. 
gando Iddio per me > noftro 
Signore gli avea fatto intende-
re ' che l'anima mia . gli era 
cara , e che ne avrebbe _avuta 
una panicolar cura . Gli rifpo-

fi ,_ ò 
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Sph·iruale . _ 213 
ff, ò Dio N. N : come ciò può' 
mai accordarli con qudlo eh' 
io fento. in me· fie!Io? Nofl:ro 
Sig. amerebbe mai una Perfona. 
così vana , come io fono , una 
perfona , che non cerca!fe che 
à piacer agli uomini, che à farG 
fiimar da Jofo ., _che è piena di 
rif petti umani ? Eh Padre mio, 
mi replicò N.' N. tutto quefio 
non è in' voi :- ·E' · vero , che 
quefl:a parola mi ·calmò; e che, 
com' io cominciai à ·turbarmi 
meno pçr quefie tentazioni , 
così incominciarono ad i.ndebo-
lirlì , ed eifel'.e men.o frequen-
ti . 

Mà nulla più contribuì à 
darmi , per quello mi pare ; 
quefia brama di affatticarmi 
per la falute dell' anime ·, che 
altre cofe . Il buon e!ito che à 
Dio piacque dare a!Je picciÒle 
fattiche fatte à· N. e -quello , 
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214 Ritiramentò 
che N. mi fece dire nella' mìa S 
parcenza per N. N. e che 'mi d 
feci rla_re in Hèritto . V eggo d 
ogni giorno cofe ) che m.i fono fc 
cagione di credere che nori fi t( 
fìa egli ingamrnato • Iddio mt o 
facCia fa grazi.a .di ben ufare 
di tanti beni, de' quail:i ·rm:~erà n: 
i:efo indegno . p1 

Il penfar!.! , che ldd>io mi hà m 
fatto tutto per lui , parmi '<11 

m'innalzi fopra Je creature, e cc 
mi metta in. .una libertà' .._ ·ed d 
in una independenza' che.,pl'O· r n: 
duce una gran t:alma neI mi-o to 
cuore , ed un gran deGderio hc 
d~ .confumarm~ per. J l Iuo fer.. ~ fc 
VIZIO ; e VOI"fe.1 > fe folle }ìlOffi• ' e: 
bile , non refiil:ere alla \iolon• tu 
tà di Dia .. Semo un defìderio fo 
di feguire tutte le file· ìfpira. ·tic 
zionì ; fpezialm.ente ào.p0, ch1 co 
una perfona ; moltoìntihla di co 
Pio , mi diffe , che Noflro da 

Si-
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Spirituale. ~f5 
Signore .g1i avea fatto inten-
dere · ~ che gli faceva re!ifl:enza 
da lungo tempo in una cofa ,. 
fopra: la quale fl:ava perplefl"'o , 
temendo à ~io credere di non 
oprare prudentemente . 
· Mi accorlì i.I terzo giorno de 
mie Efercizj , che il primo 
punto deIIa cana datami ne!Ja 
mia partenza per Londra ; il 
qual punto mi G co.nfe-rmò an-
cora molto· con .una lettera , 
che .riéevei , fai-à in circa due 
mdi ; m>accotft dico elf ere fia-"° troppo veridico ; poich.è do-
po la mia parten'Za -da P arigi , 
il Demonio mi tefe cinque , ò 
fri lacci , che fo.rtememe mi 
turbarono , e da' quali non 
fono fortito , che per urna par-
·ticolar grazia ; . e dopo aver 
commdTe molte v•iltà . Nè sò 
come 11on me ne fìa accorto 
da Ha turbazione , ' che quefie 
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216 Ritiramcnto 
cofe mi cagionarono . Non 
veniva ciò da oggetti aiToluta~ 
mente cattivi , ma erano cofe 
delle quali era in dubbio , quali 
di due foiTe il meglio ; ed il 
partito della natura era fola .. 
mente fortificato dalla ... tenta-
zion del Demonio, che m'im-
pediva di veder il pit1 perfet-
to , ò a I.meno mi toglieva la 
forza d'abbracciarlo : di manie-
ra che rimaneva molto turba-
to , ed agitato da molte inquie-
tudini , le quali , à Dio · pia-
cendo fono ceffate ; per la gra-
zia concedutami da Nofiro Si-
gnore di farmi vedere la veri- ' 
tà , e di farmela abbracciare. l 

Il quinto giorno Dio mi die- é3 
- de , fe non m'inganno l'intel- o 

Jigenza di quel punto della me- e 
moria porta'ta di Francia : eh' r 
egli babbia gran cura di non ca- ~ 
var il bene da/1111 fua forgcntc ; V 

qucfla 
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~piritual-e. 217 
q.ucfia parola è breve , mà con-
tien molto , e Dio glie ne d'1tà 
l'intelligenza , fecondo l'applica-
zione , che vi mettertJ. Egli è 
vero , che aveva fovente cfa .. 
minata quella parola ( levar il 
bene dalla fua forgemc ) fenza 
poterla penetrare · . . Oggidì , 
avendo offervato ;, che Iddio 
me ne voleva d~re l'intelligen· 
za , fecondo l'applicazione , 
c·he vi farei , _ 1'hò meditato 
lungo tempo ., fenza trovar al-
tro fenfo , che quefl:o : che io 
doveffi riferire à Dio tutto il 
benç , eh' egli .per mezzo mio 
vorrebbe fare; .poich'egli n'è 
l'ultima forgente . Mà dopo 
aver riYolto il mio penfiero, 
con molta pena , da quefl:a 
confiderazione ; in un fubito 
l'if plendette come un chiaro 
giorno nel mio fpirito , col fa-
vor del quale vìddi chiaramen. 
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218 Ririramemo 
te , eh.' te Ila era la rifai uzio-
ne del 'dubbio , che lm' ave-
va turbato li due , ò tre pri-
mi giorni de' miei Efercizj, fo-
pra il :maneggio , e l'ufo, eh' • 
Io doveva fare dei denaro del-
la rhia pen.Gone . Compreft , 
che quefi:a parola contiene 
molto_ , poich' ella porta alla ' 
perfezione della povertà ; ad 
uno fiacca mento grande d'ogni 
gloria vana , alla perfetta of-
fervanza qeile regole , e eh' 
ella è la forgente d\ma gran 
pace ,,interiore , ed efieriore, e 
<ii· molte ~zioni efemplariffime : 
Dove che feguifando a1tro con-
:fìglio , non· ofi:anti i bei pre-
teil:i da giuflificarlo , farei ca-
duto ne' feguenti inconvenien- ;:, 
ti : J. Mi farei allontanato / 
dalla perfezione qella povertà.: l 
2 . Avrebbe abbifog_nato diman-
dare delle dif penfe fenza necef-

fità . 
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fità. 3. Dava ·alla Vanaglo-
ria , ed all'Amor proprio un 
nodrimertto a!fai delicatG • 4 . 
M'efponeva à cure efteriori , 
che m'avrebbero molto occu-
pato . 5. Correva rifchio di 
fcandalizare quei di_ Francia , 
e d'infpirare loro l'amor del 
Mondo ; ed alineno avrei pri-
vato quei tl'!nghiltetra d'un 
buon efetnpio • 6. Mi dava in 
preda à tutte le fpine , deIIe 
quali l'avarizia hà pertofiume 
d'e!fete accompagnata , e ne 
cominciava ad -effere affai in-
quietato . . ~ello , che in ciò 
è d'ammirabHe,e che fà cohofce-
re,che fiete tnolto buono; ò mio 
Dio ; è , c:he voi mi faee!l:e la 
grazia d'impegnarmi per Voto 
à fèguit quello conf enfo , in-
nanzi di da"rmene l'inteIIigen-
za . Non .fapr~i dire qual gio-
ja , quai fèntimenti di ricono. 

K 2 fcen-Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



210 Rìt.irdmC11to 
.fcenza ., qual confidenza itt 
Dio , qual corraggio hò cava-
to da -quefi.e rifleffioni . Vi era 
ancora qualche punto, al qua-
le non aveva ancora efiefo il 
v.oto .; ·poiche ·queflo era mo!.to 
lontano .; mà eccomi come pia0 

ce à .Nofiro SignGre, in ri·po· 
fo , ·rifpet·to à ;ciò ~.per tiutta. 
la mia vita . Lodato fia mille, 
e mille volte il Signore , il 
-quale per quefta -via J1à voluto 
farmi conofcere .la fua rnìferi. 
cordia , -e la Santità della Per-

. fona , -dalla quale fi è degnato 
farmi dar quefii avvifi .. 

Hò trovato ancora ·nel .fe-
.condo a-itticolo un rime~io per 
una tencaz.iome, che m'hà da-
to gran pena , dache mi truo-
vo in quefi:i Pacfi . Vi hò tro. 
vato chiaramente la .c0ndotta, 
che do·vrei aver oifervata con 
una perfona, le azioni della 
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Spirituale.. :i,2i, 

quale mi fpiacev:ano . Non sò 
come-, non l'hò intefo prima , 
mà Iddio fia I0dato , che fi-
nalmente me n'hà dara l'tntcl-
ligenza . Qye!ta carta c-0nte-
neva· giuffamente tutce le re-
gole, che m'abbifognava.no per 
levarmi dai laèci del Demonio: 
non v'è più , che un .folo pun-
to , del quale· Iddio permette-
rà 1' efecuzione , quando gli 
piacerà ; e tutta . la mia. c.o.nfì-
denza è in lui~ . 

Il fefl:o gì-orno facendo la 
conlìderazione fopra. il- voto. 
particolar ·,_ eh' hò fatto , mi.-
trovai moffo da una gran rico-
nofcenza verfo Iddio , che mi 
diede la grazia di fare quello 
voto . Non aveva mai avuto 
tanto commodo da conlìderar. 
lo ; hò avmo una gran gioja 
di vedermi così· impegnatocon 
mille catene à fare fa volontà 

K 3 di Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



222 Ritirqmc11to 
di Dio .. Non fui fpaven-rato 
alla vi!la di tante ob1igazioni 
così delicate , e firette; perche 
parmi , che Dio m'abbia riem-
pito d'una gra>'l confidenza , 
eh' abbia adempito la fua vo- I 
lontà , prer.idenao queHi im- I 
peg;oi , e çhe m'a jtùerà;à man-
tenergli la mia parola . E' chia-
ro , che feqza una particolar 
protezione farebbe qua!ì im.: 
poffi bilo di mantener quefio 
voto : l'hò rinovato con tutto 

de 
fo 
m 
di 
p~ 

qt 
Ell 
à 
e 
fi 
rr 
n 
ti 
d il mio cu9re , e fpero , che 

Nofiro Sig~ore noo permet· '( 
terà , che 1o rompa giam· d 
mai. · 

Hò offervato oggi , eh' è il d 
fettimo giorno , . che quanmn-
que Iddio m'abbia fatte molte , { 
grazie nel. mio ritiro , però ;-"'; 

t queHo non è quali mai fiato e nelle mie Orazioni ,· anzi vi r h ò trovato molto più di f~tica 
del 
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S p"iritual r. 22 3 
del folito . Non faprei fe ' ciò 
:Ga fiato per f!,V.eJ voluto rleg~r­
mi ai pu'gti ,brdinarii _del me-
ditare; nel che ritrovo poco 
pafcolo . Sarei_ .durato , per 
quant9 mi pàre molte ore fen-. 
xa fi:ançanni ,. nè affatticarmi 
à . conGderare Dio, d'ìntorn9,,_ 
e dentto di me, che fià r·fo. 
fienendomi ,, e foccorrendo-
mi ; à lodarlo de II e foe mrf e-
ricordie ; à trattenerm~ in fen-
timenti di conqdenza , & in 
deGderj d'effer foo fenza rifer-
\fa ; e 'd'annichUar in me tlt~to 
q\1el10 eh' è mio .; iri deliderj 
di glorificarla , e farlo glorifi-
cn.e._ dagli altri ; qeIIa confi-
derazione della m1a impotenza, 
e del graq bifogn<D. che hò <l'ef-

;> fèr ajutato dall' alrro; in piron-
tezza di adempire tutto ciò -> 
che It"ldio può -v:olere , fia da 
me , ò dalle perfone , con le 

K 4 quali 
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224 Ritiramcnto 
qiiali hò qualche commercio . 
Mà in quel mentre , che voJe .. 
va conGderare un miftero , mi 
trovava fobito fianco, e n'ave-
Ta il capo rotto di maniera ,. 
cbe pofTo dire non aver mai 
axuto meno divozione , che 
neH'" Orazione . Credei , fhe 
n0n:averei mal fat-to di cohti-
nu~Fe nell' ·avvenire, come per 
m "innanzi faceva ' d'unirmi à 
Pio prefeme , per via di fede-; 
e poi per gli atti d'altre virt-ù, 
aU9 quali mi· fentirei più por. 
tat;O •. Q.yefta r.'laniera- non è 
foggeù-a ·aJie illufioni., per quel-
lo parmi , poiche nulla v'è di 
più e-erto , quanto eh' Iddio fia 
in noi , e che ll;OÌ fo11no in 
lui , e che quella prefenza non 
fia ùn gran mociv0 di rif petr0, ... "" 
confidenz--a , amore , gioja , e 
fervore . M affimameme ·che il 
r.apprefentarci quefia verità non 

pro ce-
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.Spiritual è.~ 2'25 
procede per opera d'immagi- " 
nazione , ma foJamente della 
Fede , . la. q~ale ci porg~ i. !uoi 
lumi. 

Q!.lefi,.. ottavo giOrno parmi' 
aver ritrovato un gran teforo 
fo faprò . farne profitto ;- ed; è 
una ferma corifldenza in Dio, 
fondata . fopra. fa. foà bontà in .. 
nnita ; . e · fopra< l' ef perienzit 
avuta , eh' egli non· ci manca· 
ne' nofl:ri bifogni , Di più trno~ 
vo nella.. memoria· datami, par-. 

· tendo .di Francia , che· mi pro-
mette ·di dar:mi ·forza, feet;mdo 
la confidenza , eh' avrò in lui:-
<lhe però fono rifoluto di non 
mettere venm limite· alla mia 
confidenza , ed efienderfa à 
tutte· le cofe·. Parmi , che-all,. 
avvenire- debbomi fervirdi No .... 
fi l'.o- Signore , comed'uno fcn,. 
do , che mi circondi·, per · ri'- · 
battere tutti i colpi de miei 
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n6. Ritiramcnto 
inimm . Voi farete dunque la 
mia forza ò mio Dio , voi fa-
rete la mia guida , H mio Di-
rettore , il mio conGglio , la 
mi~ pazienza , la mia fcìenza , 
la ~·hia pace , la mia giuHizia , 
e fa mia prudenza . A voi ri-
correrò nelle mie tentazioni , 
IJeile ' mie aridità , ne\ miei dif-
gufii, nelle mie noje, ùe'·miei 
timori , ò pii'.1 rofio non voglio 
più temere nè Je illu!ioni , nè 
gli arrifizj del Demonio , nè 
la mia pr0prJa debolezza , nè 
la mia indifcrezione, nè pure la 
mia diffidenza ; poichè voi ave-
te ad dfere la mia forza in 
tutte le mie Crnci . Voi mi 
promettete , che lo farete , à 
proporzione della mia confi-
denza , e ciò , che è ammi-
rabile mio Dio , è , che nel 

· medefouo tempo , che voi ri-
chiedete quefia conditione , 

par mi 
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Spirituafr. 227 . 
panni mi diate quella confi-
danza da voi richiefla : fiate. 
eternamente amato , e lodato 
da tutte le creature ! O mio 
amabiliffimo Signore ahimè , 
che farei- , fa noa fqfle la mia 
forza , mà e{fendolo , come 
me n'afficurate , .qual cqfa non 
farei per la vofh:a gloria . Om-
nia pof[um in co , qui mc co11fo>'· 
tat : voi fiete per tutto in•me , 
ed io in voi; adunque in qual-
fi{ìa parte , che mi r~truovi ; 
qualliGa perirnlo , overo ini-
mico , · che mi minacci , hò 
meco la mia forza . Ql!eflo 
penfiero è capace di diffipare 
in un momento tutte le mie· 
pene , è f pecialme.nte le d-
fleffioni fopra la -~nia .natura , 
che truovo cosl forti : in certi 
.momenti , che .;on . poCTo la-
fciar di ti:emare per ta mia 
perfeveranza, e d'impallidire, 

K 6 con-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



228. Rùirame1110 
confiderando Io flato della per-
fetta annegazione , alla quale 
Dio ~ni- fece grazia di chia-
marmi. Tutti li Tefii delta 
Scrit~ura , ne' qua.li f4. parla lt 
della fperanza mi confolan0 , 
e fortificano . In tc·Domine fpt-
ravi non çonfundar in teternum . 
In .pace in idipfum dormiam , (:Ji 
r.cquicftam , quonioim tu D~minc 
fingularitcr in [pc t'onftituifii m~. 
Diligam te Domine fortitudo mca, 
Dominu:r firm11men1um meum, 6' 
refugium mcum. Dominus illumina-
rio mea , &i fa/J11 mca-, qucm tim~­
bo? Laus mcd, (J. fortitudo-mea 

1 DominHt. Egli farà ancora , fe 
·gli piacerà· , il mio premio. 

Terminando quefi:o ritirò 
pieno di confidenza nella ~ni- -
fericordia del mio Dio· , mi "" 
fono ftahilito come legge· in-
violabile di proccurare per ogni 
.firada poffibile l'efecuzione di 

quan-
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. Spiritu"1le . 2"29' 
quanto mi fo prefcritto per· 
nome del mio adorabile Pa-. 
drÒne- ,. circa il di lui . prezio-
fifiìmo Corpo nel Samitr1mo 
Sacramento dell'Altare-, dove-
Io credo vera , e realmente-
rre.ferite , tocco di compaffio-
ne per que' ciechi , che · non· 
vogliono fottoporfi: à credçre 
quefio. grande , &: inefabìl~ 
MHlero . Da-rei di buon cuo-
re il mio fangue , per per ... 
fnadere loro quefht verità-, eh? 
io credo , e profe{fo ìn quelli 
Paefi , ue'"quali fi,reca à grand' 
onore il dubitar· della vofira 
real prefenza in quefl:o Augu-
ii:o Sacrarnent0. Io fento mol-
.ta· confolaz,ione à fal'e piì1 v-0.f,. 
te il giorno atti di fede ciréa 
la realtà del'Vofiro Corpo :;{do-
ra bile fotto gli accidenti del 
Pane, e . del Vino ... Mi fi 
riempie-di. conforto il ' cuore , 

o~ni_ 
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230 Ritiram~nto 
ogni qual volta mi appJ.ico à fare r 
ani di Fede circa la Verità, che e 
fa Chiefa Romana, la quale è la f 
fola vera Chiefa , e foori del-· f 
la quale non v'è da fperar fa- r 
Iute , il mio cuore dico in G.- e. ] 
mili occaftoni ft fpalanca , e J 
riceve tali doJçezze , che pof-
fo ricevere dalla mifericordia r 
del mio Dio ; ma non poff o 
fpiegare . Voi fiete ben buono · 
ò mio.Dio,à communicarvi con 
tanta bontà alla più ingrata 
di tutte le voflre creature,, ed 

. al pi(1 indegno de vollri fervi ; 
fiatene laudato , e benedetto 
in eterno. 

In quelJo ritiro , che oggi 
hò termir,ato , pa.rrµi , che i 
]umi c'hà piaccinto à Dio di 
darmi fono fiati pit1 brevi, , mà 
ancora , per . Ja foa mifericor-
dia , più chiari , eh' altre v9l-
te • Il fentimento pit1 ordina-

rio, 
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Sph·itualc. 231 
rio , c'hò avmo , è .fiato un ;f 
defìderio d' abb~ndonarm1ì , e " 
fcordanni intierameme dì me 
fieffo , fecondo il c~_:rnfigffo che 
m'è !lat0 dato dalla parte di 
Dio , come cred' Io dalla per~ 
fona , della quale Dio s'è fer-
vito per farmi -molte grazie . f' Panni d'aver fcopcrto qualche 
volta ìn che confifieva quefl:a 
dimenticanza perfètta di fe ile[. 
fo , e lo fiato d'un' anima , 
che non hà più di riferva, eh' 
Iddio . QEello fiato , che mi 
[paventò per si lungo tempo , 
comincia à piacermi , e f pero 
mi sforzerò di pervenirvi per 
la grazia di Dio • Bene f peffo 
mi forprendono cenì fenti-
menti oppofii à quefio intiero 
abbandono , e ciò mi cagiona 

·gran coHfofìone. 
All' ora che fiò fopra me 

fidfo , mi fento per fa miferi~ 
cor~ 
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2 :µ Ritirt1rmnto 
cordia infinita· di Dio- in una · 
1-ibe[tà di cuore ·, che mi ca• 
giona una gioja· incoinparabi~ 
Je ; Parmi che cofa akuna non, 
im!fa rendermi infelice, à·nul-
la mi truovo a~taccato ' alme-
no in quel, tempo ; · poichè 
quefio· non. impedifce , che-
non rifenta ogni giorno mo .. 
vjmemi quafi di tutte le pa~ 
!ioni-, mà un momento di ri-
fleffione li. calma. 

Hò fovent~- gufiaio una 
gran gioja interna, penfando, 
che mi trovava al {ervizio di 
Dio ,,. ed hò provato, , che que-
fio valeva molto, più , che tut-
ti li favori·de'Re-. 

Le occupazioni · della gente 
del Mondo mi. parvero molto 
fpreggevoli in comparazior:ie 
di quello fi fa per Iddio . 

Mi ritru.ovo inhaJzato fopra 
tutti Ii · Rè d·ella ter.ra per 
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Spirùualè. zn. 
l"oriore , ch'hò d'effer confe~ 
crato al fervizio di .Pio; e par. 
mi provare , che vale piii co-
nofcerlo , ed amarlo , che .rea. 
gnare ; e benchè abbia quakhr 
volta penlieri d'ambizione , e 
vanagloria· ; egli è ceno , che 
tutta la gloria del Mondo fe ... 

" parata dalla conofreaza , e 
daW· amor- di · Dio , non i-pi 
tenterebbe ·. fo hò un' efirema 
compaffione à tutd quelli, che 
non {i contentano di :Dio , ben-
chè · poifeggirno quello che bra-
mano fuori di lui-. 

Hò fcoperto , e- fruòpro 
ancora ogni giorno nuove il .. 
lufioni nel zelo ; e mi frntii 
un gran defioerie di purificar 
b.ene queUo , che Iddio m'i{. 
pira , e che· ogni giorno nii 
fento- crefcer-e. 

Hò ancora ·avutì fencitnenti 
di gran confofione ·fopra la mi-a 

pa(fa. 
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2 54 Ritiramento 
paffata vita ; una perfuafione 
forte , e chiariflima del poco, 
e del nulla , che noi contri-
buviamo alla converfione dell' 
anime ; una difl:intiiffima.· vifia 
del mio nulla ,, e mi fono ac-
cofto depa nec;_efli.tà , che v'è 
di camÌnf\r_e çon .grande circp-
fpe,?-ione , e grandiflima umil-
tà / e diffidenza di f e fieffo 
nella direzione delle anime, e 
nell~ .propria fpirirnal condot- · 
ta ;_,Jraccarfì tlal troppo gran_ 
defiderio , che narnralmente 
fi hà di far_e de' gran progref-
fi per , un fentimento d'amor 
proprio .. Q!1efio fà cadere in 
grand' illufioni , e può i1,npe· 
gnare in- cofe affai impruden-
ti. L'amor dell' qmiltà, e 9ell' 
a bbiezione della- vi.ira nafcofiit, 
ed ofcura , è un gra_n rimedio 
ad ogni male . Infenfibilri1en-
te , e molto follemente fi fan. 
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Spirituale. 235 
no i nofiri paragoni nell' ope-
rare· , colle azzioni de' più gran 
Santi , e fi fà per motivi mol-
to umani ,, e baffi , e ciò eh' 
cffi fecero per pure> movimen-
to dello Spirito Santo ,. ·e fi 
vu.o!- fare fo un giorno ed ìnfe', 
ed in altri , ciò , che ad efiì 
cofiò molti anni , e non s'hà 
nè la loro prudenza, nè la Io~ 
ro ef perienza , nè i loro t;..-
lenti , nè i loro doni foprana-
rnrali ; in una parnla efiì erano 
Santi , e noi ne Gamo ben lun-
gi , cd inr quefl:o mentre noi 
fia1no così prefontuofi di per-
fuad~rci , che noi po!lian10 fa. 
re ùmo quello , eh' efiì fe-
cero. . 
. Non v'è pace alcuna , che 
neiia· perfetta dimenticanza ai 
fe fieffo . Bi.fogna 'rifolverfi à 
fcordarfi di fe fl:effi , e rifol-
vedi à fcordarfi firio de' nofl:ri 

Spiri-
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2 36. R~tiramento 
Spirirnali intereffi , per 11011 ti 

r 
cercar , ·che la pura · gloria di •· lf 

·Dio. - ir 
Mi fento fem pre un· piu gran n: 

defiderio d'attaccarmi-a1l'"'01Jer• 
f.· 

t< 
vanza delle mie regole-; facen- ,. g1 
d0mi un piacere· grandiffimo di f.. 11" 
prarticario, e più me ne rendo rr 
efatto , più mi raffembra , cli' I {i, .. 
entro .. in una perfetta 1ib'errà-. f Vè 
E certo , che quello TIOJl mi- P,1 

~ tormenta punto;. anzi quel giq- ' n 
go mi fi rende per così dire più pi 
Jeggiero , e riguardo q~1efià cd;. ti 
·me la maggior· grazia , clie i~ . .fi 
~vita habbia ricevuta ... n 

i truovo miferahile à tat ir 
fegt_ , che non poffo fpiegar- fc 
lo. ~ mia imaginazione è paz .. cl 
za, e finwaganre: tutte le paC p1 
fioni- balzano il· mio cuore·, nè p1 
fi paffa qnafi giorno, che l'una te 
dopo l'altra non-. eccitino . nmi à 
li loro movimenti più fregola- r< 

ti; 
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S.piriruafo. 1'37 
::in ' ti ; ora .fono oggetti reali , che 
di , le ,muovono , ed ora .Oggetti 

ima,ginarj. E' vero , che per la 
an mifericordia di Dio , foffro-tut-
~r· t-0 quefi:o .fenza \porgere loro nè 
n- giufta occafione -, nè c0nfonti-
di f.· mento ., -mà à tutti li mo-
fo menti · tolgò qu.eHe pazze 'Paf. 
li' fioni , che a·gitano quéfi:o _J?O-
i ·. vero -cuore • Qgefi:' amor pro-
ni prio fcacciato da una parte fi 
q" t rifugge ad un' afora , ed hà fem-
it't pre il fuo nafcondiglio dove ri-
d,. tirarfi ; hò gran pietà di me 
r~ . -Heff o ., mà non me ne [degno , 

non me n'impa_zierito punto ; 
;t i m peroche , qua i ·rimedio ci po{~ 
r- fo mettere ? lo chieggo à Dio , 
~.. che mi faccia conofcere ciò, che 
r.: per fuo fervizio debbo fare , e 

per purificarmi; mà fon rifo.hi-
to d'afpettare dolcemente, che 
à lui piaccia ·di fare quefla m<'l-
ravigI.ia , poiche fono intera-

mente 
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238 . RitirameNto 
mente pcrfuafo, che quefto non 
ap-partiene., che à lui folo; quis 
poteft facere mundum dc irmnun-

j 

do conùptum [emine , nifi tu qui r 
folus es ? Purche poi'fa proce- t 1 
dere con Dìo con un? fimplici- • · f 
t-à ' r co~fide:iza ' fono troppo ' i 
f e I ice: Mio Dio fate, che fem-
pre abbia nel mio fpirìto quefio 
penfiero. 

r 
l 

Panni aver un gran defiderio , 
di far bene , e di faperne an-
cora i meizJ, e purche ci fac-
cia rifìdlìone, mancherò in po- I · 
che cofe; mà quefl:a riHeffione 
è una gran grazìa di Dio , che 
umilmente gli chieggo : Ecco 
certe parole , le quali non G 
prefentano mai al mio f pi rito ; 
che la luce, la pace, la libertà , 
la d01cezza, l'amore non v'en-
ti:ino allo il:e!To tempo: Sih1pli-
cirà, Confidenza, Umiltà, Ab-
baTJdonamcmo inticro , N i una ri-
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Spirituale. 239 
ferva) V~lontà di Dio, e le mie 
R~golc. , · 

Non gufl:o gioja fimile à quel-
la di fcoprire in-me qualche 
nuova infermità, che .fi fo{fe. 

· fin à quefi' ora na.fco!la à me 
fieffo ; hò avuto quefio piacere 
molte volte in quefio ritiro , e 
l'averò tutte le volte, che à Dio 
piacerà. communicarmi la foa 
luce nelle ritle!Iioni, che fopra 
me fl:e!fo farò • Credo ferma-
mente, e n'hò fommo piacere 
à credere , eh; Iddio regge quel-
li , che alla di lui condotta s'ab-
bandonano, e che hà cura an-
che de più piccioli loro ime-
reffi . 

Ogni giorno fenro pit1 divo-
zione per San Franccfco di Sa. 
les , e prego Nofl:ro Signore 
di farmi la grazia , che mi 
fovvenga fpe!fo di quefio San-
to per invocarlo , ed imitarlo 

· à mag-
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240 Ritiramcnto Spirituale. 
à 111aggior fua gloria , ·e faiute 
·dell'anima mia. Amen . 
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